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IL CALORE: Accidenti alle convenienze socievoli che mi 
di verga a verga in sua spogilatura di costume tradizionato e 


natura è capoversa, io dico, si capovolga il panno 


sua nudaria. Ma se Tito Livio si mostra in 


panno di vestitura, 
costume d’Afro, gli 
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3 manoscritti non si restituiscono 


rersare sudore in cai 
impoichè se l’Afro mi dona la sua 


torsolo e bucci 
nicomio. E così l’uomo tradisce sempre li bisogni di natura, CA, po Here 
se voi affermate che il sole esiste. 


La nuova aula parlamentare 


tutto il male viene per nuocere. Tra le 
promesse per il 1911 era la costruzione di un 


1 Palatino ove si sarebbero dovute rap- | 


le antiche tragedie classiche — e 
per fortuna non se ne è fatto niente, visto e 
considarato che la tragedia, classica benchè 
moderna, dovrà rappresentarsi... altrove. 

Ed era anche, come numero importante del 
programma, l'inaugurazione della nuova aula 
parlamentare a Montecitorio: ma i lavori sono 
ancora così poco progrediti che per an 
per forza, bisognerà rimandare la festa all'anno 
venturo. 

Ma, in fondo, è meglio così: perchè la mutata 
situazione parlamentare e politica consiglia 
nuovi lavori che non si sarebbero fatti se avve- 
nimenti impreveduti non li avessero indicati e 
suggeriti. 

x 

Anzitutto, è stata abolita la grande cancel- 
lata in ferro che chiudeva, come in una gabbia, 
il settore dell'estrema sinistra. 

1 deputati che compongono i tre partiti del- 
ravanguardia hanno dato sufficienti prove di 
addomesticamento e l'on. Marcora ritiene che 
non presentino più alcun pericolo per il tran- 
quillo svolgimento delle sedute. 

Una importante modificazione, invece, è stata 
apportata al banco dei ministri: lo scultore 
Calandra ha già. compiuto dl disegno per. la 
poltrona del dittatore. Essa sarà imbottita di 
tradizioni interrotte e di sane teoriche abban- 
donate - e ricoperta di pelle costituzionale. 
dell'on. Sonnino. 

A destra, preceduto da una piscina acqua- 
tica... e vinatica per l'on. Papadopoli, sorgerà 
l'elegante minareto dei Giovani Turchi. Di- 
cono che vi sarà ammesso anche un ben nu- 
trito harem: ma su questo punto assai delicato 
della nostra politica interna l'on. Marcora ha 
proibito al comm. Montalcini di fornirci schia- 
rimenti e informazioni. A settentrione dell'aula, 
a traverso una artistica bifora, risplenderà 
il sole dell'avvenire per soddisfazione dell'ono- 
revole Turati ed esercizi di ironia dialettica 
dell'on. Barzilai. 

Verso il centro dell'aula, in modo da non 
rompere l'euritmia dell'aula, si costituirà il 
tempio cattolico ad uso e consumo degli on. 
Coris, Cameroni, Cornaggia, Meda, ecc. ecc. 
In vista di ciò, l'on. Murri è stato sospeso a 
divinis. Sulla domanda fatta dagli on. Wollem- 
bor, Luzzati, Morpurgo, Romanin e pochi 
altri — di provvedere cioè anche alla costru- 
zione di una modesta sinagoga — è stata votata 
la sospensiva 

x 

Altre modificazioni si stanno studiando in 
vista del suffragio universale. 

Il conte di San Martino, peraltro, non in- 
tende di rinunciare al discorso inaugurale che 
egli vuol pronunciare come presidente del 1911. 

E possiamo annunciare che da quel discorso, 
egli — come già per gli edifici di Valle Giulia 
e di Piazza d'Armi — sosterrà la geniale pro- 
posta di rendere definitivo il rinvio della inau- 
gurazione della nuova aula parlamentare 


I maestri di ballo a Congresso 
Pichetti si copre di gloria 


À Vienna si è riunito il congresso dei maestri di 
ballo. Ecco, fra i tanti, un congresso di professionisti 
davvero benemeriti dell’umanità perchè si preoccu- 
Pano e si occupano unicamente di procurarle un'ora 
di vivo godimento, durante la quale è ben certo che 
le pene ed i dolori della vita smettono di perseguitarla 
* di affliggerla. 

Onore e riconoscenza ai maestri di ballo che scuo 
tono di dosso, espellendole dai piedi, tutte le miserie 
umane come se togliessero la polvere ad un pajo di 
Pantaloni o ad una sottana! 


nto dell'amicizia congelata 


Sistine quarantenarie 


Corbezolos! Davver proprio ci gusta 
questa fazenda dell'emigrazione, 
che risveglia la pubb) 
con col, entilissimi di frusta! 
dall’Alpi alla Sicilia e alla Sardegna, 
ti ringraziamo, preside Saens-Peîia. 
Ah, caramba! Noi siam dei colerosi..... 
degni d’acido fenico Argentino? 
Ah, dunque il nostro bravo contadino 
porta indosso con sè miorobi ascosi 
e di bacilli pscienza pregna, 
secondo te, dolce amico Saens Pefia? 
Cuerpo de Bacos! Chi ci avèa pensato, 
mentre tutte le Svizzere civ 
avevan già da tempo mosso i fili 
per avvertirci del morboso stato? 
Oggi mancava al fuoco aggiunger legna, 
e tu l’hai fatto, nobile Saens-Peîia! 
Eppur — rammenti? — il popolo esultante, 
in Campidoglio un anno fa, ci pare, 
tanti onori ti volle tributare 
ch’ebbero sol Cesàr, Petrarca, Dante, 
Cola da Rienzo, forse Bentivegna, 
in ragion filata — te, Saens-Peîia. 


Inutile dire che i Viennesi — veri ed autentici la- | 


voratori del waltzer — prendono il più vivo interesse 
al congresso che del resto cammina coi suoi piedi 
perchè sono in ballo gli interessi di una classe che 
pur tenendo in mano il bastone del comando, non 
è tenuta dai governi nella giusta considerazione che le 
Spetta. 

Non diciamo questo nei riguardi dell’Italia e par- 
ticolarmente del suo rappresentante al Congresso di 
Vienna cav. Pichetti la cui sala venne recentemente 
onorata e prescelta per la riunione e costituzione del 
nuovo gruppo politico antimonopolista dei Giovani 
Turchi. 


‘Anzi, il Pichetti, nel suo applaudito discorso ebbe | 


un passo... molto felice che val la pena di riportare 
integramente. 

‘« La stampa di opposizione trovò da scherzare sulla 
scelta fatta dagli illustri parlamentari di una sala da 
ballo. 


vi ‘è molta affinità, perchè tanto l'una che l’altro mi- 
fano a portare in giro la gente; poi, in entrambi gli 
Sports bisogna ben guardarsi dai passi falsi e da quelli 
fatti fuori tempo. . 

‘ Nel caso speciale dei Giovani Turchi italiani, essi 
idunavano per trattare delle assicurazioni sulla 
‘ebbene qual luogo più adatto di una sala da ballo 

punto di assicurarsi la 
lerina ? 

‘Sensazione, commenti, applausi vivissimi). 

«Fu anzi in quella storica riunione che io — da 
semplice spettatore ed osservatore — ebbi agio” di 
Sonstatare la grande tendenza che hanno gli uomini 
politici per il ballo. 

“Così potei ammirare un magnifico passo a zig-zag 
fatto dall’on. Papadopoli che mi diede lo spunto per la 
creazione di una danza Bacchica o Dionisiaca che pre- 
Sento al congresso, nonchè il ballo di S. Vito de Bellis 
AI quale il degno parlamentare si abbandona con fre- 
nesia nell'imminenza di un voto. 

"E la politica estera — per la definizione di Von 
Biilow — non è costituita da una serie di fours-de- 


valse ? 
lo stesso presidente del Consiglio on. Giolitti non 


| 
‘« Prima di tutto dirò che tra il ballo e la politica 


della ri- | 


pongono veto di girare în braca balnia: 
Men Rordico vareare ia 
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La targa colla Luna la ricordi, 
De gra fienile 

no, il penna che ti salut 
per cui gli echi del mar divenner sordi? 
Or l’entusiasmo nostro si raffrena 
come îl tuo si frenò, Roque Suens-Peùa. 

Che bella frenatura! Oh, non per questo 
la prora armò l'eroe di Cogoleto 
e verso il nuovo mondo salpò lieto 
fin ch'ebbe della Plata il Rio calpesto! 

Nè piantato v'avràa l’itala insegna 
se c'eri tu, ineffabile Snens-Peda. 

Che mal ti femmo? Di che mai ti lagni? 
Grati fummo al tuo suol per ogul lato: 
offrendoti un bel Ferri ammaestrato 
e l’Zsabeau di Don Pedro Mascagni. 
L'Italia, o Dio! fa quel può, s’ingegna 
per non spiacere a te, Dottor Saen-Pehia. 

Pazienza, »or Sant'Jago y San Domingo, 
e a certe cose non diam molto peso! 

Pesos voi ce ne oftrite; ben inteso 

dopo che ha dato braccia e sangue il gringo, 
il qual del resto d’ora in poi s'impegna 

di sottostare al decreto Saens-Peha. 

« Che cos'hai, passegger, nella valigia? 
Virgole, punti fermi, interiezioni, 
mierobi, diplococchi, vibrioni? 

Vade retro, e trattieni l’ingordigia 
poi che il terror colerico qui regna 
i 


per opera e v tude di Saens-Pei 
migrante, tuoi stracni.ove li 
pare, anche il 5 
perchè non scegli per esempio il Cile? 
diritti che tu vanti sono storti, 
e te l’ha detto con maniera degna 
il Mecenate italico Saens-Peîia ». 

Con esso in fin dei conti siam d'accordo, 
vure essendo agli antipodi ; e non resta 
che far tesoro della voce onesta 
(acciò che all’italian ghiotto e balordo 
la carne congelata si mantegna) 
dell’illustre seor Roque Saens-Peîa. 

Ohegli sia benedetto in sempiterno 
per il suo tatto generoso e fino 
che trascinò il « Giornale » di Sonnino 
a lodar la condotta del Governo 

tretti; come voi Saens-Peîia. 
€ mettiamo in quarantegna. 


ha personalmente diretto il recente ballo degli am- 
basciatori e non si appresta ad eseguire quello dei 


Ep 


UOMINI ILLUSTRI ED OSCURI 


Il giureconsulto Lioy 

Là sulla riva del paradisiaco golfo partenopeo, che 
il più gran mare nostro bagna e il più gran foco ve- 
seviale illumina, ebbe questo egregio uomo di legge 
i natali. E certo di que’ duo grandi padrini, col na- 
scere, apprese le virtù essenziali : chè sin ‘dalla pue- 
rizia egli addimostrò avere dal mare, ritratta quella 
sua cotale attitudine a nasconder nel suo profondo 
alcunchè di non palesabile, e da l’igneo Vesevo attinta 
la costumanza del molto fumo con pochezza di arrosto, 
se non l’altra di cospergersi il capo di ceneri. 

Peranco varcata la puerizia non avea, che già sentì 
forte lo stimolo dell’intelligenza sospingerlo verso le 


tavole della legge, ch'egli trovò apparecchiate a ben 
riceverlo, come più tardi apparecchiatissime, quelle 
di Mimì a Mare vedere dov 

E, sin da’ primi passi ch'e’ mosse per gli intricati 
laberinti di Temi, più d'un saggio che vedea in lui 
irrobustirsi l'attitudine al giudicare preconizzavagli : 
tu finirai certo un giorno in tribunale, giudicando. 

Fu adunque consacrato giureconsulto, e non appena 
ebbe facoltà di vestire la toga, prese la penna e si 
fe' publicista. E, come publicista, tutte l'art scappa- 
toriali de l’uomo legale conobbe e praticò; come 
uomo legale amò talvolta prudentemente ritrarsi dietro 
il cartaceo baluardo de la Tribuna giudiziaria, sì che, 
di lui, quel che di un proverbiale debitore insolvente 
dicesi, potè dirsi : che allorchè Îl creditore recasi a 
visitarlo in sua casa, d'essere in uffizio e’ fa dir per 
la serva, e se Îl creditore in uffizio si porta, 
rispondere ga l’inserviente d'esser ito a casa. 

Ma di suì vita combattiva il punto saliente s'ebbe, 
allorchè, non pago delle due vesti, la legale e la diur- 
nalistica, altre voglie fe’ sazie a sua protelforme atti- 


tudine, recandosi În quel di Viterbo, ove grande giu- 
dizio faceasi di certa combriccola malefattiva parte- 


nopea, in qualità di avvocato, di teste, di 
di sozio, di barii di pui accusatore, 
di accusato, di passatempo per le femine in tribuna, 
di tutto men che di difensore, giacchè 


quale, perchè non abusata, ma discretamente som- 
messa, fu da tutti detta sub-ornazione, ed egli mae- 
stro in sì fatta partita. 
Cotanta dovizie di attribuzioni e di vesti punse a 
a lui avverse di invida gelosia, 


cantare. 

Vidersi allora posti in uso, contro di 
mezzi che poteansi ritener atti a fargli 
toga : chi Îl tirava da un lato, chi da l’altro 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Trionfi popolari 


: La vendita del 


risultato, giacchè se pur da una parte si riusciva a 
scuoprirlo, da l'altra tosto ecco che ricuoprivanlo di 
contumelie. E la 
dinamite, la lusini , ma non 
l'oro, ch'egli spre; ico, altamente. 
tenzone durò ventisei anni. tre mesi e giorni 
dieciott 
Ma finalmente l'alba nova che salutò Enricone | 
proclamato re di Napoli e Torre del Greco, il drago- 
manno Fabroni posto a meditare in catene nel c: 
stello de l’Uovo, sulla grande... frittata ch'avea fatta, 
ed il reverendo Ciro Vittozi pellano de la no- 
vissima corte partenopea, decise il giureconsulto Lioy 
a sè dichiarar sodisfatto. 
Tornossene a Napoli ov'ebbe onori, 
chezze, uno palagio sulla Chiaia, ed una vet- 
tura automobile della forza di cento caciocavalli 
specialità in lavaggi di 


Prvrarco. 
SMACCCHIATORE EABROMI, sesti icone 
partenenti ad avvocati partenopei di passaggio per 
Viterbo. ‘ 


lauri et ric 


stati 
mobili. 


Reni 


Le Poesie di Bice Tadatti 
Per album 
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Manovre coi quadri alla Farnesina | 


\bbiam 


più 
riv 


pre 
vati a 


ente, di un Rub 
ni. Îl Rubens che, 
sstituiva una 
rapp ava Bacco e l'Ab 

duzione fedeli 
ziafia presa da 


ne po 
hondanza, ed eccone qui la rip 


quale risulta da una fot 
tolina illustrata. 


Il Bacco è coloriti 
la specialità del rosso v 
che, dicono i competenti, abbia voluto ritra 
le sembianze di un pontefice alquanto bevitore: 
Papa Dopoli, d'origine Veneziana, ma di ten- 
denze giovani turche. Accanto a lui è il corno 
dell'Abbondanza, evidente di per sè stesso, 
nella sua funzione di largitore di delizie a chi 


ventura n 
fine del morsi; 


dite q 


pri 


tutto, a chi 


ione dei trafugatori | 
bisturì 


n quelli 
alquanto si 
ic 


do Reni re 


sto. E' perciò 
critici. 


» svestirsi, 
piuttosto che ‘i 


affigura 


non le vorrebbe 


per 


1 distacco dei 
rasente alla 
cloro- 


gni mezz 
tremi, tenta di 
comi 


esti 


sufficiente 
in breve la 


Dio quei conti che per av- 
se mai reso agli uom 
to è straziante, ed è caratte- 
a da altissime querele e pendenze inau- 

nto insolute. 


La 


le tutto il pi 
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Nota di sottoscrizione a favore del “ Travaso,, 


Somma precedente L. 
Da un trasteverino neutrale. notando che 


1911.70 


alla processione spesso fa seguito il... 


processo 


Dall’ex-Scià di Persia. cacciato dalla porta 


€ rientrando per le. 


. pei 

Da Diogene Giolitti, avendo trovato l’uomo 
Garroni con la Lanterna... di Genova _» 

Dal Valì di Tripoli. salutando îl comm. Pe- 
stalozza, più che mai... Cireneo » 


rrsiane 


ii ni 
» 100— 
100.— 
200— 
Totale L. 476.22 


due 


Guerra alle mosche | 


Finora, malgrado l'odio acerrimo che noi nutriamo 
— è l’unico nutrimento che il caro dei viveri ci con 
senta — per le mosche, le avevamo sempre consi- 
derate come esseri privilegiati perchè i più vicini alla 
felicità. 

La mosca infatti è l’animale sbat: 
lenza: sbafa tutto: il pranzo, il viaggio, il teatro, 
le carezze alle belle donne: e — quanto ai pericoli 
che insidiavano la sua vita non erano maggiori di 
quelli che insidiano la nostra; anzi — tranne i ragni 
e le carte insetticide che con un po' di attenzione 
possono evitare, esse non corrono pericolo di cadere 
dall'alto, di perir vittime di un disastro ferroviario, 
3 di andar sotto un tram, o di andar alla guerra. 

Ma adesso le cose sono cambiate, e la vita della 
mosca incomincia a non essere più degna d'invidia. 

È la guerra, è vero, ma è l’uomo che 
a lei, e pare ci si sia messo di buzzo 
| buono. L'America ha dato il grido di allarme e tutta 
| la stampa con un accordo commovente si è messa 
| in campagna giurando l'esterminio del dittero ormai 

degno di commiserazione. 

Sono riprodotte fotografie ingrandite di mosche 
nell'atto di ripulire le loro zampe cariche di germi 
sui cibi; e gli abitanti di tutte le città si vanno ar- 
ruolando nel grande esercito che ha giurato la fine 
della mosca. 

A tutti i funzionari dello Stato è fatto obbligo di 
acchiappare quante più mosche possono, con premi 
| in denaro per ogni cento capi di selvaggina. E in 

tutti i ministeri ed uffici pubblici, in tutte le aziende 
private, nelle scuole non si vede che gente intenta 
ad acchiappar mosche in tutti i modi e riporle in 
barattoli per concorrere al premio. 

Gli affari sono naturalmente sospesi, e non è raro 
il caso che i treni partano e arrivino în ritardo per- 
chè i macchinisti, i fuochisti, i frenatori. i capotreni 
sono occupati anzichè a dar la parten: dar la 
| caccia alle mosche. Il treno che va da New York a 

S. Francisco fu fermato in piena campagna perchè 
il capo treno aveva visto tre mosconi posati sopra il 
muso di un giaguaro. 


re per eccel- 


e" 

Speriamo che la crociata moschicida passi dall’A- 
merica in Europa e scuota l’apatia degli Italiani. 

Anzi il Travaso. ad imitazione dei giornali ameri- 
cani. bandisce senz'altro un concorso a premi per 
chi a tutto il 31 Agosto porterà alla nostra ammini- 
strazione il maggior numero di mosche uccise. I 
premi saranno 3 rispettivamente di 1000, 500 e 250 
lire. 

Nello stesso tempo consegneremo tre altri premi 
gello stesso importo a quelli fra i nostri abbonati e 
lettori che ci diranno il numero che più si approssi- 


merà a quello delle mosche presentate dai tre pre- 
miati.. 


CONDIZIONI DEL CONCORSO 


2) Essere cittadini italiani d'ambo i sessi e di età 
superiore ai 21 anno. x 

bì Godere dei diritti civili e politici. 

c) non appartenere alla setta dei giovani turchi 
nè tampoco all'opposizione Sonniniana, categorie di 
chiarate fuori concorso perchè abituate da ten:po im- 
memorabile ad avere i pugni pieni di mosche. 

d) Le mosche uccise devono essere di naziona- 
lità italiana e l’esame necroscopico deve comprovare 
che erano di sana e robusta costituzione fisica e siano 
morte di morte violenta e non già per malattia o 
vecchiaia 

e) devono essere presentate în sacchetto suggel- 
tato di 100 mosche ognuno con annessa autentica no- 
tarile che attesti l'esattezza della dichiarazione nu- 
merica esposta sopra il sacchetto medesimo. 

f) Sono ammessi al concorso di preferenza i fun- 
zionari dello Stato con speciale riguardo a quelli ad- 
detti ai publici servizi i quali per il servizio speciale 
potranno usufruire delle ore d'ufficio pur vercependo 
una diaria speciale a titow ai lavoro straordinario 
nella misura fissa di L. 1.50 per ogni cento mosche 
catturate. 

£) Sono ammessi tutti i mezzi d’aucupio, nessuno 
escluso ; ogni moscone vale ner 2 mosche e ogni fra- 
zione di mosca vale per mosca intera. 

h) Il concorso si chiude improrogabilmente alle 


“ Messaggero ,, 


mezzanotte dal 30 al 31 Luglio ed il 
dato il 1. Settembre da apposita 
fanno parte : 


espONSO vera 
commissione di cai 
Il Cav. Uff. L. Picarelli - Presidente. 
On. Campanozzi, segretario. 
On. Camillo Mezzanotte. on. Tommaso 
revole Saporito, memori. 


Mosca, ono. 


e_N 
Passatempi e Scherzi di Stagione 


L’apparecchio Marconi 

Volete darvi una grandissima importanza presso a 
Colonia villeggiante come uomo politico, uomo d'alî 
fari, ecc... 

Inalzate sulla terrazza, sulla torricella, sui tetti 
vostra villetta un apparecchio Marconi. Ossia: ua 
falso apparecchio Marconi : un'asta con punta 
lica e delle sbarre trasversali tenute da fili metallici; 
qualche cosa come Îl pennone di un bastimento: ac. 
canto una cabina con un tavolo ed una macchina tele: 
grafica Morse : del resto, non c'è neanche obbligo di 
tutto ciò; l'asta basta e avanza; il resto serve per 
darla a bere agli increduli o ai più furbi che voles. 
sero visitare la vostra stazione ultrapotente. 

Una volta stabilito e ammesso che voi siete munlio 
di apparecchio Marconi, potete dal libero sfogo alla 
vostra fantasia turlupinatrice. 

Ogni giorno lancerete una bella nuov 
borsistico, politico, della cronaca ital 
zionale. 

Potrete anche prestarvi alle richieste degli amici e 
delle amiche. nonchè delle stesse autorità - sindaco e 
maresciallo dei carabinieri - leggendo nella striscia 
della Morse ipotetiche risposte che escogitate con ac- 
cortezza ed opportunità possono dar luogo a strane 
complicazioni. Di sabato p. es. sapendo i numeri gio- 
cati al lotto da qualcuno, gli farete vincere una 
derna per marconigramma, salvo a rettificare più 
tardi l'estrazione. 

Per dar credito al vostro apparecchio basterà che 
nei primi giorni vi mettiate in comunicazione teleto- 
nica o telegrafica con la capitale per lanciare come 
marconigramma quello che avete appreso per telefono 
o per telegrafo. Potrete anche sorprendere, intercet- 
tare da marconigramma di navi in viaggio e propalare 
terribili segreti politici e diplomatici sull’Albania, sul 
Marocco sul Portogallo. Poi se le cose s'imbrogliano, 
cedete la stazione ultrapotente allo Stato, e buona 
notte! 


FIONOLA cc 
panazione del Palatino 


€ penetrazione sotto il Campidoglio, ove sarà aperto 
un gran buco. 


ha fontana di Termini 


— Dopo tutto potevamo farla rimanere. . 
NATHAN. Già, è un pò come la nostra Ammini- 
strazione : non ci si capisce niente 


Assicurazioni eclettiche 


La previdenza non ha più limiti, e le società di as- 
sicurazione incoraggiano o creano Ì tipi di previdenza 
più strani ed inverosimili trovando sempre clienti 
per far prosperare la loro speculazione. u 

La celebre casa inglese Lioyd, non contenta di 15- 
sicurare i regnicoli contro i danni causati dalla morte 
del monarca, ha pensato di assicurare contro il cat- 
tivo tempo quanti aspirano alle gioje della campagna 
0 del viaggetto di diporto. 

La Società considera come giornate piovose quelle 
in cui la quantità d’acqua caduta superi i due 
limetri e mezzo al pluviometro, purchè l’acqua st 
cada nelle ore diurne. 

Prendendo, per esempio, una settimana di vacanza 
€ pagando un premio di 9 franchi e 40 si avrà di- 
ritto a 12 franchi e mezzo di indennità giornaliera. 
ove durante la settimana stessa vi sieno state più di 
due giornate piovose. 

Per 15 giorni si pagano 12 franchi e mezzo di pre- 
mio, e si ha l'indennità se le giornate piovose sono 
più di quattro. 

Queste condizioni valgono solo per l'interno del- 
l'Inghilterra ; per l'estero variano secondo la regione 
e la stagione. 

Per l'italia la rappresentanza di questa assicura- 
zione meteorologica è stata assuna dal Travaso che 
com'è noto fa il buono ed il cattivo tempo in tutto 
lo stivale. 

Sono però esclusi dall’assicurazione tutti i fun- 
zionari degli istituti meteorologici come coloro che 
potrebbero approfittare a loro vantaggio e a nostro 
danno dei... segreti d'ufficio. i 
Così pure non accettiamo contratti con gli indi- 


[rr 


vidui che alla visita medica risultassero forniti di 
calli. ed altri apparecchi igroscopici per la previsione 
del tempo. 

Nè — Dio liberi — accettiamo assicurazioni per 

te in cui abbiano luogo estrazioni di tombole 
#fimostrazioni anticlericali. 

Non sarà tenuto conto della pioggia ottenuta arti- 
ficialmente mediante sparo di grosse artiglierie. can- 
ioni grandinifughi, novene, tridui, ed altri sistemi 
più o meno brevettati, perchè vige per tutti il 

are : 
dune: Governo ladro! 


Ecco qua di 
la vill 


na Visita 
via Coleona, 


rocesso ne udrai delle belle! 
‘ne sentirò delle butte. Perchè 
Ile che ho udito in vita mia 


" 1°'angrolo via di Pietra) com ‘e mi 
frate 6 a pregi mitinmimiie 


i — non sono rari 
rli — lettor mio bello 


Qvi GIACE 
LA BELLA FIGVRA 


e 
CAV.IVFR. PICARELLI 
PACE ALSVO SPIRITO 


‘@VANTVINOVE NON NG 


‘0 manifesto non ancora attaccato. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Giustizia è fatta!!! 


Scherzo comico in un atto... d'usciere rappre: 
sentato con scarso successo al Palazzo del 42 mi. 
Iloni di lire. 


Pareva che covesse essere una cosa seria. Tutt 
Roma sspettava il risultato del poderoso lavoro fatt 
dal cav. Picarelli per la propria glorificazione e in 
vece ii cav. ufficiale predetto è venuto a chie 
dere non giustizia, non soddisfazione, non dichia 
zione di stima, ma tempo... per riflettere quantui 


que due mesi Jesse sporto querela contro ii 
Travaso... per citazione diretta. La farsa è stata 
accolta con generale meraviglia e forse non sarì 
replicata. L'unica scena discreta è monologi 


recitato magnificamente dal presidente del Tribu 
tale cav. Martini e che qui riproduciamo integral 
mente 
ORDINANZA 
In nome di $. M. la Quiete 
tanto necessaria al Movimento dei forestieri 


ATTESOCHE, il termometro segna 36° all'ombra 
we si dovrebbe mandare l'imputato e malgrade 
cune nuvolette scritturate dalla difesa non c'è di 

si 

ATTESOCHE, non sia da ritenersi eccessiva. 
mente spassoso l'udire dalle quaranta bocche de 
querani imoni a carico le laudi concordi de 
@». uf Picarelti querelante per citazione diretta ; 

AilSOCHÉ quand'è stato il momento di venire 
d soao il querclante ha domandato il permesso d 
compulsare alcune risme nonchè tonnellate di do 
camenti. quietanze etc., giacenti non solo presso li 
Banca d ‘Italia, e il comitato del 1911, ma anche 
presso la non mai abbastanza benemerita Associa» 


la confusione dell'imputato. 

ATTESOCHÉ, Sono da tenersi in gran conto È 
difficoltà che senza dubbio si sarebbero opposte 4 
muerelante nella ricerca dei documenti che lo into 
Nssavano e ciò specialmente quando queste fatichi 
fn ricerche egli avesse dovuto compiere presso 

ila società da lui diretta ed amministrata. | 
SOCHÈ, il querelante afferà l'esame d 
tuti quei documenti alla perizia del comm. Albert 
Fovori. non più assessore, il che affida il tribunale 

"lla sua imparziale obbiettività essendo notorio che 
#4 è amico di una delle parti, è necessariamente 

sario dell’altra. , 

ATTESOCHÉ iîn sostanza il cav. uff. Tito 

landa del fempo per provare ciò che già doveri 
#er provato e questo tempo gli va concesso 


zzanotte dal 30 al 31 Luglio ed il respon 
0 il 1. Settembre da apposita commissione dì 
ino parte : cu 
Ì Cav. Uff. L. Picarelli - Presidente. 
On. Campanozzi, segretario. 

On. Camillo Mezzanotte, on. Tommaso 
ole Saporito, mempri. 


tr nico iron SI 
assatempi e Scherzi di stagione 


L’apparecchio Marconi 
Volete darvi una grandissima importanz: 
lonia villegiante come uomo politico, "uomo dt 
i, ecc... 
nalzate sulla terrazza, sulla torricella, sui 
tra. villetta un apparecchio Marconi. Oc cea 
so apparecchio Marconi : un'asta con punta 
a e delle sbarre trasversali tenute da fili metallici; 
alche cosa come il pennone di un bastimento : ag: 
to una cabina con un tavolo ed una macchina tele: 
fica Morse : del resto, non c'è neanche obbligo di 
‘0 ciò: l'asta basta e avanza; il resto serve per 
a bere agli increduli 0 ai più furbi che vole: 
o visitare la vostra stazione ultrapotente. 
Una volta stabilito e ammesso che voi siete mualio 
larconi, potete dal libero 
turlupinatrice. “esi 
Ogni giorno lancerete una bella nuova : nel campo 
sistico, politico, della cronaca itallana o interna 
le. 
Potrete anche prestarvi alle richieste degli amici e 
le amiche, nonchè delle stesse autorità - sindaco e 
resciallo dei carabinieri - leggendo nella striscia 
la Morse ipotetiche risposte che escogitate con ac- 
tezza ed opportunità possono dar luogo a strane 
nplicazioni. Di sabato p. es. sapendo i numeri gio- 
i al lotto da qualcuno, gli farete vincere una 
‘na per marconigramma, salvo a rettificare più 
di l'estrazione. 
Per dar credito al vostro apparecchio basterà che 
| primi giorni vi mettiate in comunicazione telefo- 
a © telegrafica con la capitale per lanciare come 
rconigramma quello che avete appreso per telefono 
per telegrafo. Potrete anche sorprendere, intercet- 
e da marconigramma di navi in viaggio e propalare 
ribili segreti politici e diplomatici sull’Albania, sul 
rocco sul Portogallo. Poi se le cose s’imbrogliano, 
lete la stazione ultrapotente allo Stato, e buona 
ite! 


Mosca, ono. 


RROVIA. METROPOLITANA Sonazione “Get Patio 


penetrazione sotto il Campidoglio, ove sarà aperto 
i gran buco. 


ha fontana di Termini 


— Dopo tutto potevamo farla rimanere. ; 
NATHAN. Già, è un pò come la nostra Ammini- 
ione : non ci si capisce niente. 


Assicurazioni eclettiche 


La previdenza non ha più limiti, e le società di as- 
urazione incoraggiano © creano i tipi di previdenza 
i strani ed inverosimili trovando sempre clienti 
r far prosperare la loro speculazione. 

La celebre casa inglese Lioyd, non contenta di a5- 
urare i regnicoli contro i danni causati dalla morte 
| monarca, ha pensato di assicurare contro il c 
o tempo quanti aspirano alle gioje della campagna 
del viaggetto di diporto. 

La Società considera come giornate piovose quelle 
cui la quantità d’acqua caduta superi i due mil- 
retri e mezzo al pluviometro, purchè l’acqua stessa 
ja nelle ore diurne. 

Prendendo, per esempio, una settimana di vacanza 
pagando un premio di 9 franchi e 40 si avrà di- 
to a 12 franchi e mezzo di indennità giornalie: 
e durante la settimana stessa vi sieno state più di 
e giornate piovose. 

Per 15 giorni si pagano 12 franchi e mezzo di pre- 
o, € si ha l'indennità se le giornate piovose sono 
i di quattro. 

Queste condizioni valgono solo per l’interno del- 
nghilterra ; per l'estero variano secondo la regione 
la stagione. 

Per l’Italia la rappresentanza di questa assicura» 
ne meteorologica è stata assuna dal Travaso che 
m'è noto fa il buono ed il cattivo tempo in tutto 
stivale. 

Sono però esclusi dall’assicurazione tutti i fun- 
narî degli istituti meteorologici come coloro che 
trebbero approfittare a loro vantaggio e a nostro 
nno dei... segreti d'ufficio. i 
Così pure non accettiamo contratti con gli indi- 


vidui che alla visita medica risultassero forniti di 
Ill. ed altri apparecchi igroscopici per la previsione 
del tempo. 

Nè — Dio liberi — accettiamo assicurazioni per 
giornate in cul abbiano luogo estrazioni di tombole 
'fimostrazioni anticlericali. 

Non sarà tenuto conto della pioggia ottenuta arti- 
ficilmente mediante sparo di grosse artiglierie. can- 
Roni grandinifughi, novene, tridui, ed altri sistemi 
fù © meno brevettati, perchè vige per tutti. il 
detto popolare : 

Piove! Governo ladro! 


uta ignoranza 
verini non sanno. 


cortezza di fare nlmer vi 
‘all'elegante Bettigileria di via Colonna, 


ce n 
ASTE 
nt pe Te, eenita 
fi e vendono da 

Sintert LOOO 


Gli acidi urici — non sono rari 
E se vuoi vincerli — lettor mio bello 
fosto alle Terme 
Presso il prese — 


Cronaca Urbana 
Per il 1911 ..... ed oltre 


RN 


e 


Qvi GIACE 
LA BELLA FIGVRA 


sor 
CAV.VF PICARELLI 
PACE ALSVO SPIRITO 


Un altro manifesto non ancora attaccato. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Giustizia è fatta!!! 


Scherzo comico in un atto... d'usciere rappre- 
sentato con scarso successo al Palazzo dei 42 mi- 
Iloni di lire. 


Pareva che covesse essere una cosa seria. Tutta 
Roma spettava il risultato del poderoso lavoro fatto 
dal cav. Picarelli per la propria glorificazione e in- 
vece il cav. ufficiale predetto è venuto a chie- 
dere non giustizia, non soddisfazione, non dichiara 
zione di stima, ma tempo... per riflettere quantun- 
que due mesi fa avesse sporto querela contro Îl 
Travaso... per citazione diretta. La farsa è stata 
accolta con generale meraviglia e forse non sarà 


feplicata. L'unica scena discreta è il. monologo 
recitato magnificamente dal presidente del Tribu- 
tale cas. Martini e che qui riproduciamo integral- 
mente 


ORDINANZA 
In nome di S. M. la Quiete 
tanto necessaria al Movimento dei forestieri 


ATTESOCHE, il termometro segna 36° all'ombra 
we sì dovrebbe mandare l'imputato e malgrado 
cune nuvolette scritturate dalla difesa non c'è da 

si 

ATTESOCHÈ, non sia da ‘ritenersi eccessiva 
mente ‘pussoso l’udire dalle quaranta bocche dei 
quaranta testimoni a carico le laudi concordi del 
€». uf. Picarelli querelante per citazione diretta ; 

Ail:SOCHÉÈ quand'è stato il momento di venite 
di soao il querclante ha domandato îl permesso di 
compuisure alcune risme nonchè tonnellate di do- 
tumenti quietanze etc., giacenti non solo presso la 
Banca d'Italia, e il comitato del 1911, ma anche 
Presso la non mai abbastanza benemerita Associa- 
zione pl Movimento Forestieri ; 5 

ATTESOCHÉ evidentemente al querelante,, sia 
ne mesi or sono quando diede querela, sia nel pe- 
fiodo interceduto tra la querela e il dibattimento, 
è mancato il tempo di pensare a fornire alla giu- 
Sizia gl’indicati documenti ch'egli ritiene indispen- 
Sobili + irrefragabili per ia sua giustificazione e per 
la confusione dell'imputato. 

ATTESOCHE, sono da tenersi in gran conto le 
dilfcoltà che senza dubbio si sarebbero opposte al 
querelante nella ricerca dei documenti che lo into- 
Nissavano e ciò specialmente quando queste fatiche 
ton ricerche egli avesse dovuto compiere, presso la 
sde della società da lui diretta ed amministrata. 

ATTESOCHÈ, il querelante affiderà l'esame di 
tatti documenti alla perizia del comm. Alberto 
Favoni. non più assessore, il che affida il tribunale 
"lla sua imparziale obbiettività essendo notorio che 
& è amico di una delle parti, è necessariamente av- 
Versario dell’altra. 

ATTESOCHÉ in sostanza i 
domanda del tempo per provare. 
Ser provato e questo tempo gli va 


. uff. Picarelli 


concesso senza 


limitazione di misura, perchè in ultima analisi con- 
tento lui contenti tutti. 

Visti e considerati futti gli articoli del codice di 
Frocedura, penale, che permettono momentaneame 
© al querelante di uscirsene pel rotto della cuffia. 

PER QUESTI MOTIVI IL TRIBUNALE 

ben contento di andare in ferie, rinvia la causa a 
nuovo ruolo, nell'attesa che il cav. uff. Picarelli, 
reso tranquillo dalla inconfutabile autorità del pe- 
rito Pavoni, ricominci da capo' se ne avrà ancora 


voglia. 
In macchina |! 


Il cav. uff. Picarelli, al quale già età 
Movimento dei Forestieri, da dui “diretta, aveva [e 
fiutato visione dei documenti comprovanti la esu- 
berante pubblicità fatta pel 1911, nonchè la larghis- 
sima diffusione data a tutti i resoconti delle feste 
di beneficenza brillantemente organizzate, non ap- 
pena pronunciata la ordinanza del Tribunale ha rin- 
rovato la sua istanza. 


Vi è da sperare che questa volta il direttore del 
Movimento Forestieri, vorrà. rende le- 
Movimento; EoNY indere giustizia al de- 
giudiziaria. 


QUEI FORE TIERI che volessero mettersi in mo- 


vimento son pregati di atten- 
dere, trovandosi il cav. Picarelli occupatissimo alla 
ricerca dei documenti comprovanti la sua preziosa 
correttezza, 


Bottega chiusa 


La cittadinanza si va oramai abituando alla 
chiusura domenicale degli spacci di generi com- 
mestibili, secondo l'usanza inglese, che da noi 
è osteggiata dal più inglese fra gli italiani: il 
sindaco Nathan. Ed è commovente, al sabato 
sera, lo spettacolo di previdente attività, offerto 
dalla folla in moto per accapararsi il suo pane, 
la sua carne, il suo pesce. 

‘erto, e specialmente in questa stagione, la 
n non manca di inconvenienti. 

A qualcheduno che s'era provvisto il sabato 
sera dei viveri per la domenica, è capitato, il 
giorno dopo, di dover spezzare il pane con le 
cartucce di dinamite, mangiare il formaggio 
con la boccetta d’acqua di Colonia sotto al 
naso, e far la barba alle frutta che avevano 
mess) due dita di pelo. 

Un assiduo poi ci ha scritto, 
al mezi della domenica, la serva, 
cata la mprata il sabato sera, non 
la trovò più in cucina. Fatte le più accurate ri- 
cerchè, rinvenne il suo mezzo chilo di girello 
senz’ girellava tranquillamente pel 
cortile, diretto forse al corso per una passi 
giata festiva. 

Ma questi sono inconvenienti di poco mc 
mi a cui si può rimediare; il pane, pe 
esempio, lo si può intenerire, bagnandolo one- 
stamente col sudore della fronte, e la carne 
si può mettere al laccio, come un cane abituato 
alle fughe, oppure « Alta Catena », come il ro- 
manzo omonimo di Raffaele Lucente. 
‘essenziale è che la nuova conquista della 
civiltà nonchè... degli osti e dei trattori, non 
sia più manomessa. 

Anzi, una volta sulla via del progresso, 
potrebbe ar 
chiudere soltanto 
non fanno il pan 
una volta T' 
una volta l'ann 
protesta per questo. 

1 negozianti di generi alimentari potrebb 
stabilire una specie di calendario in cui ogni 
giorno la popolazione trovasse indicati gli 
quisti che gli sono consentiti. Per esempi 
così: Lunedì, 2 agosto, San Cosimato: ver- 
dure, pomodori ed altri legumi. Giovedì 16 set- 
tembre, £ noteo e Sinfarosa: carne da 
brodo, vermicelli, frutta assortita. Venerdì 15 
ottobre, S. Giachimone v. e m.: pesce cappue- 
cio, sardine in scatola, sottaceti, uova e latti- 
cinì. Martedì 19 dicembre, Santa Eufrasia: s@- 
lami assortiti, cacio cavallo e provalure. 

E chi sa che iniziato così il nuovo sistema, 
in un non lontano avvenire ultra-laico, non si 
pensi a riservare nel calendario qualche festa 
geniale, dedicata a un dato genere gastrono- 
mico, come il giorno del parmigiano con la la- 
grima, la festa del filetto magro senza giunta, 
la solennità della conserva di pomodoro con- 
centrata nel vuoto, con girandola al Pincio e 
musica in Pia 

Per ora di concentrato nel vuoto non c'è che 
la pazienza dei consumatori... 

E il bello è che viene conservata în iscat 
che non potrebbero essere più rotte di così 


Picarelli, in omaggio al 


itorità 


domenica? Perchè i for! 
una volta al mese, o magari 


Un paragone: 
n hd gli, gt ida, Pmi ieri 
5 Di ric pre gle Pei a 
i ie et: 
Raiz ap in fai che lt 
SO i ito n aperti 


A chi tanto a chi niente. 


atontre a Parigi, n Venezia, a New York si patisce il caldo 
e Rici a Gen Aloe mero in Acquasparta si goa nn 
Soto ni GrtaE d'a bere Ia celebre acqua mine: 
fresco di Petito, gli acidi urieì © l'artrite. 
Temo vinto. 


11 veto su l'Emigrazione. 


Le a 
ql tane fit ga siate TE 
(EI ne Ta ii nie 
è pepe di e AMniati a 
Gp palma E ein ie 


eccellenza. 


nell’ 
liutiv 


TEATRI DI ROMA 


AI QUIRINO. — Si susseguono le repliche di 
Zazà, la signora Lina Cavalleri fa miracoli mentre 
Nella Zanatta si produce in Fedora a scopo di serata 
$'osore: 

ll’APOLLO. — Questo è il profilo della bella 

Olimpo, la danzatrice 
spagnuola che fa coi 
piedini cose meravi- 
gliose, ma che ormai si 
è involata ed altri lidi. 
mentre il programma si] 
è tutto rinnovato con 
l’illusionista Mahatma 


Froliby. 


posti in tempo per 
non rimanerne senza. 


La frria onda equatoriale che incombe sull arpa 


Il cammino tortuoso della isoterna - Disastrosi 
© strani effetti. della canicola. 


(Per telegramma dai nostri inviati speciali, 


LISBONA, 1. 
bra... delle attuali istituzioni; ma ce n'è tanto 
poco che nulla. Frattanto l'assemblea costi- 
tuente per ingraziarsi la parte più eletta dei 
sudditi ha abolito la pena di morte. Con tutto 
ciò jeri sono morte solo a Lisbona 12 persone 


per insolazion 

Il caldo è terribile. Sulla 
ci in bianco; due inna- 
imprudenza’ di fare un 
iù cotti che mai. La stessa 


BERLINO, 1. 


ati uvendo avuto 
bagno, rima: 


La Torre Eiffel in causa del 
sivo si è allungata di 50 metri. Il 
dei due milioni e mezzo di parigini e 
ine ha fatto gonfiare minacciosamente la 
Senna. 

Un treno ferroviario, giunse alla stazione del 
Nord senza che nessuno ne discendesse. Ac- 
corso il personale ebbe a constatare che tutti 
i viaggiatori erano morti arrostiti. 
VENEZIA, 2. caldo è insopportabile; 
veneziani — dietro l'esempio del loro depu- 
Angelo Papadopoli — vivono giorno e 
notte in cantina. 

PIOMBINO, 2, — La serrata dei padroni ha 
avuto un insperato ajuto dal cielo perchè con 
la torrida temperatura che fa, gli alti forni 
funzionano senza bisogno nè di fuochisti nè 
di combustibile; basta gettarvi dentro del mi- 
nerale perchè sotto i semplici raggi solari si 
sformi in colata di ghisa. Data la nuova 
jone di cose si ha motivo di credere che 
più miti consigli. 
uenza dell'alta tempe- 
anche sulla testa coronata 
passa il suo tempo a buttar 
giù note e note e note, Ma non si tratta, come 
potrebbe credersi, di note diplomatiche relative 

quesione del Marocco, ma di note musi- 
© costituiranno la nuova opera lirica 
di Guglielmo II, opera che sarà eseguita a 
piena orchestra dal concerto delle grandi po- 
tenze, 

PISA, 2. — Tl nobile Alberto Baracchini, sin- 
daco di Rosignano Marittimo, fu denunciato al 
pcuratore del Re per offesa al pudore da una 
cantoniera ferroviaria del tratto Cecina-Pisa, 
la quale sostiene che tutte le volte che il sin- 
ava davanti al suo casello, le mo- 
a... i segni di una eccessiva simpatia. 
L'accusato nega sdegnosamente sostenendo 
che per l'eccessivo calore si sbottonava da- 
vanti al casello per far vedere gli attributi 
della sua carica, ossia la fascia sindacale. 


Kaiser, il qua 


Altri strani fenomeni si sono verificati în 
Roma. 

L'on. Caetani si è allungato di 2 m. e 50 rag- 
giungendo l'altezza delle statue delle Regioni. 
Îl Comm. Stringher ha prescritto in ordine alla 
scadenza delle cambiali per fine mese che la 
data del 31 sia protratta al 32 e ciò per fare 
star freschi anche i creditori. 
———————_________———— 

Facciamo noi pure vive ovazioni 
Alla Regina di Bellezza, che 
Prende sempre il Cordiai di Bettitoni, 
Oppure l’Elisir Grema-Catfè!.. 


Il Pane 


1 ministri hanno caldo, ed in agosto 
Il solito Consiglio non tarran 
Dentro Palazzo Braschi, ma piuttosto 
De Le Venete al noto Restaurant 


Enrico Sriomsi Gerente Responsal 
Roma - Tip. Editrice Nazionale, Via Gregoriana, 9. 
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SERTELLIì 


Il miglior SAPONE da toletta 
squisitamente profumato. 


Portofino Kulm 
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nessuno escl 

n. 10) nel vesti 

Ti Grand Hotel 

foro son 

di Portotino in un 

piui è di carpani. 
| vero ito di riposo 
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, acqua di sorgente per tutti 
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Birra igienica da tavola purissima nutriente: n usci 
del Proletariato Italiano 
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Stoffe per uomo e per donna - Biancherie - Maglierie - GRANDE SARTORIA PER uomo 
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Noa VERO MALATI DI FEGATO 


Una vera 7 Parata 


eleganza igienica 
per abbellire i capelli 


guariscono alle 

AX mPrerme di Chianciano 
‘* (Provincia di Siena) 

Opuscoli gratis. — Serivere al Concessionario delle Terme : 

Fq €. GUARDINI Chianciano. 
inviare sempre la fa- L'Acqua Santa di Chianelano si trova in vendita p 
scetta con l'indirizzo |cipati depositi d'acque min i Roma e di Firenze. 


TORE CAMICIAIO 


nde la capigliatura morbida, lucida ed olezzante 
Toglie ia forfora arrestando la precoce 


ANI re 


caduta del capelli. ® 
NR Profumeria Satie - ivano | deboli 
ùt Via Broggi, 23 che leva 
Spia veiin © 
>» I 


= DIABETE - 


GRATIS LA NUOVA DOTTRINA DEL 
Dott. MAYOR 


Le cicale non smetton di cantare, 
Ed io, scinta di dosso la zimarra, 
Intono nudo su la mia chitarra 


GRANDE per la guarigi Un canto al mare e al dì canicolare: 
Gna. Co suiotscio PIETRO glio poiogliera un inno talnoare. 
LOTTERIA NAZIONALE ITALIANA ve iii DC i i Cin 
A FAVORE E voglio cantar Voi, Contessa bionda, 


Voglio cantare quella Vostra chioma, 
Che ancor dal curvo pettine non doma 
Palpita, mentre V’affidate a l’onda 

Ed arguta da l’iride gioconda 

Ridete del progetto : « Zl mare a Roma». 


ù i nnt capre i pochi più + venti; 
Chè gli altri se n’andarono contenti 
A Rimini, a Cattolica, all’ Ardenza, 


Dove fin Picarelli con la lenza 
Prova invano a pescare documenti. 
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ne. Ogni biglietto costa L. 3 ed è divisi- 


Ridete, Voi che siete mille miglia 
Lontan da questo loco ognor più tristo, 
Che la Missione Etiopica ha pur visto 
Dicendo che al Sahara, ahimè, somiglia... 
Ma di Rutelli io guardo il fritto misto, 
Chè una triglia mi fa l’occhio di triglia. 


E vado a Valle Giulia e a Piazza d’Arr 
Perchè voglio morire ad ogni costo 
Allesso nel mio brodo, oppure arrosto, 
Per finire alla fine di lagnarmi. 
— Che dite? Esagerato? Eh no, non parm 
Doman ne avremo 13 d'agosto. 
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Ditta Romualdo Chiesa, Corso Umberto, 270 — Banco 
Società Unione Militare — A. Bombelli, 
. 370-A — Banco di Cambio 


Ma frattanto, Contessa, oggi m’annoio! 
Ah credetemi Voi, se niun mi crede! 
Mentre su l’infocato marciapiede 
Nelli gloria del sol mi struggo e muoio, 
Il cuor, che vive ancora, ancor Vi vede 
Tutta nivale nell’accappatoio! 


bucci Luigi, Via 
ci, 49 


Banca Cooperati 
a Mu 


rso Umberto I, 
3 — Corriere di 
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anti! 

Tanto più che i socialisti — et pour cause 
tengono sornionescamente bordone ai cleric 
€ per bocca di Filippo Turati, confermano 
notizia, aggiungendo: 

Che siano proprio centomila, non sapp 
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ISTORANTE ALLE COLLINE EMILIANI 
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13, Piazza Verziere - MILANO -1%, Pinzza Veraie: 
SCELTA CUCINA 


Vini genuini Emiliani, Toscani, Piemontesi 


Sala superiore per cene e banchetl 


NEGOZI IN PROVINCIA 


VELLETRI 
Corso Vittorio Emanuele, 306 


VITERBO 
Corso Vittorio Emanuele, 9 


TIVOLI 
Via del Trevio, 54 
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tT1 Travaso — 0 © 


Via Principe Umberto 


Dirigere ettere vaglia e cartlina-vaglia agli Ufici 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso , 
È Laftanzi è C. Roma - Va del Gracchi, 60 - Tel. 15779 
Preszo: 4* pagina divisa in 9 colonne L. 0,50 la 
68 ivisa in 


4 bi 


Posta — Sosio 


ig. Guerrier. Raoul 248 i, 
Roma 


di 4 colonne 
i nel testo L. 5 la linea 


I manoscritti non si restituiscono 


gli = 


(N07 


nica, poniamo per un istante in serbo li vessilli 
si trattasse di tergivorsaria interna. Riduciamo ll 
mare di faccia al mondo, sempre e comunque la forza 


cieè fida facciamo 


questione di d/versaggine 
alli suoi piccoli limiti e sarà più facile Il 
unioni latine. 


L'INCIDENTE: Deve l'incidente piopparsi di peso @daturbatore sulli vessilli frasermizzati Italo-argentino P_Per salvare tal fraternaria latina transocea- 
di statale; ma giudichiamo l'incidente di ciglio freddo, come se 


LI vessilli restino in alto per affer- 


Tito IL.ivio Cianchettini. 


I 


tt 


| 


= 


icale non smetton di cantare, 
Ed io, scinta di dosso la zimarra, 
Intono nudo su la mia chitarra 

Un canto al mare e al dì canicolare: 
Voglio sciogliere un inno balneare 
Da via Capo le Case a via Cimarra! 


| 


E voglio cantar Voi, Contessa bionda, 
Voglio cantare quella Vostra chioma, 
Che ancor dal curvo pettine non doma 
Palpita, mentre V’affidate a l'onda 
Ed arguta da l’iride gioconda 
Ridete del progetto : « Zl mare a Roma ». 


‘pochi più di venti; 
Chè gli altri se n’andarono contenti 
A Rimini, a Cattolica, all’ Ardenza, 
Dove fin Picarelli con la lenza 

Prova invano a pescare documenti. 


Ridete, Voi che siete mille miglia 
Lontan da questo loco ognor più tristo, 
Che la Missione Etiopica ha pur visto 
Dicendo che al Sahara, ahimè, somiglia. 
Ma di Rutelli io guardo il fritto misto, 
Chè una triglia mi fa l'occhio di triglia. 


E vado a Valle Giulia e a Piazza d'Armi 
Perchè voglio morire ad ogni costo 
Allesso nel mio brodo, oppure arrosto, 
Per finire alla fine di lagnarmi. 
— Che dite? Esagerato? Eh no, non parmi: 
Doman ne avremo 13 d'agosto. 


Ma frattanto, Contessa, oggi m’annoio! 
Ah credetemi Voi, se niun mi crede! 
Mentre su l’infocato marciapiede 
Nelli gloria del sol mi struggo e muoio, 
Il cuor, che vive ancora, ancor Vi vede 

\ nivale nell’accappatoio! 


Le contomita lire: dî Giacomo Fo 


La gioja provata dall'on. Giacomo Ferri per 
la condanna — lieve sì, ma pur sempre con- 

del prof. Lodi, gli è stata ferocemente 
‘giata dal tiro fattogli dai clericali: un 
tiro birbone che il Ferri non riescirà a parare 
che in parte: la stoccata delle centomila lire 
all'Avanti! 

Tanto più che i socialisti — et pour cause — 
tengono sornionescamente bordone ai clericali 
€ per bocca di Filippo Turati, confermano la 
notizia, iggiungendo: 

> Che siano proprio centomila, non sappia” 
mo; ma certo si tratta di molti biglietti da 
mille! 


io non vorrei essere nei panni del- 
l'on. Giacomo Ferri. Centomila lire, o mettia- 
mo pure cinquantamila, fanno comodo anche 
a un socialista che per natura è nemico giu 
rato del capitale... altrui; e tanto più doloroso 


Roma, 13 Agosto (Mic: fi luniw fi, fi Im). Domenion-1911 ETA 


0, succinta nel semplice costume, 
Seduta come un Turco sul sofà 
Entro la yole che sul mare va, 
Involarvi su l’onde e su le spume : 
Palpitavan le chiome come priume 
D'una rinnovellata Deità! 


Oppur, seduta in circolo ciarliero, 
Sfogliar lenta un romanzo del Bourget: 
L'occhio sagace va per gli entre-deuz 
Serutando il sonvismo mistero 
Che traspare da l'abito leggiero 
Insieme al nastro lilla del corse 


Qualche damina col suo damo sdrucciola, 
Mentre di fuori ammicca qualche lucciola 
Ballando al ritmo delle raganelle, 
Voi rimanere tutta assorta nelle 
Goffe moine della Vostra cucciol: 


A Livorno, a Viareggio, al Lido, a Rimini?... 
Dove precisamente ora non 80; 
Ma vedo quel che il cuore non scordò: 
Dormire il libro nel cestel di vimini 

E noi sognare galeotti crimini 

Su lo stile di quelli del Prévost... 


O Contessa, Contessa! È cosa dura 
Ir le beltà già viste ricordando! 
Ancora, come domandai, domando, 
Non dissetato mai nella caldura : 
Chi bevve beve, o quanto men procura 
Di ritornare a bere a quando a quando. 


Là, su la rena dove muore l'onda, 
Voglio cantarvi con voce sommessa 
Una romanza mia, sempre la stessa... 
Da la pupilla sempre più profonda 
Sorriderete ancor, Contessa bionda, 
Che non siete nè bionda, nè Contessa... 


riescirà il salasso all'on. Ferri che è così buon 
finanziere e uomo d'affari e l'investire quel co- 
spicuo capitale in 500 azioni dell'Avanti! men- 
tre vi sono tante altre belle azioni in borsa che 
rendono fior di dwidendi. 

Ma si consoli l'on. Ferri; egli non è la sola 
vittima dei sistemi reclamistici del nuovo Con- 
siglio d'amministrazione dell'Avanti! Altri per- 
sonaggi son presi di mira e di volta in volta 
si spargerà la voce che: 

— L'on. Camillo Mezzanotte ha sottoscritto 
per 100 azioni. 

— n cav. uff. Picàrelli per ben 150 mila lire, 
da pagarsi in tanta pubblicità murale di in- 


dubbia efficacia. 
— Il cav. Fornari ha sottoscritto per 200 


azioni pagabili sui residui attivi del bilancio 
Nave Romana, padiglione delle feste e annesse 
indovinatissime speculazioni giornalistiche. 

— L'on. Ettore Ciccotti ha ceduto all'Avanti! 
gli introiti della ristampa delle sue opere di 


Storia Antica. 
— 11 senatore Garroni, regala la sua prima 


annata di stipendio come ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 

— Romolo Murri, 1000 lire per la sua iscri- 
zione nel Partito Socialista. 

— De Bellis, 1000 lire, residuo bicchierata per 
il trionto delle elezioni comunali di Gioja del 
Colle. 

— Arturo prof. Labriola, difensore di Edo r- 
do Lodi, cede all'Avanti! le sue competenze di 
avvocato da liquidarsi dal Tribunale. 


Omonimia. 


L'on. Enrico Ferri ci scrive pregandoci di 
pubblicare che egli non ha niente di comune 
col suo omonimo Giacomo Ferri, deputato per 
S. Giovanni in Persiceto, di cui tanto hanno 
n questi giorni i giornali a proposito 
a offerta di 100 mila lire al giornale 


Avanti! 
Eccolo contentat 


Il “ Nerone ,, è finito! 


Appena è corsa per il mondo la notizia straordi- 
naria, inverosimile, incredibile che Arrigo Bolto aveva 
finito, proprio finito, definitivamente finito Il «Ne- 
rone » telegrafammo al nostro corrispondente milanese 
di controllare ad ogni costo quale attendibilità potesse 
avere la voce. Il nostro redattore ha fatto di più, ha 
intervistato l’autore ; ed ecco Il testo della interessante 
conversazione. 

Ho trovato Îl maestro illustre al Cova ,mentre leg- 
geva il romanzo di Lucente « Alla Catena » e stava 
terminando di far colazione. 

— Ebbene, che volete; lo vedete? sto alle frutta; 
un'altre cinque o sei ore e ho finito... 

— Maestro, fate pure il vostro comodo, io, grazie 
al cielo, sono ancora giovane, libero e posso aspet- 
tare. 

— Ma no; accettate un caffè, allora ; cameriere?... 

Di lì a due ore il cameriere accorse pian piano e 
avuta l'ordinazione dal maestro, se ne andò lemme 
lemme. lo però che bruciavo d'impazienza, esclamai : 

— Dunque, è proprio finito? 

— Amico mio, dovete sapere che tutto quaggiù può 
forse avere un principio, ma una fine mai : mettete- 
velo bene in testa. 

— Ma il Nerone ? 

— Fole! Fole! Siamo nel regno delle favole, come 
dice Mefistofele. 

— Pure i giornali assicurano che voi stesso avete 
assicurato... 

— Sentite : in tema di assicurazioni bisogria andar 
cauti ; ne riparleremo a Novembre. 

— 'Allora posso annunziare che a Novembre il 
Nerone sarà finito. E quando lo rappresenterete ? 

— Uh... come correte! Anche dato ma non con- 
cesso che il Nerone sia finito — e potrebbe anche es- 
serlo da una quindicina d'anni — io non ho nessuna 
fretta di rappresentarlo; capirete che un'opera che 
ha richiesto 30 anni di lavoro, ne vuole almeno altri 
6 0 7 per le prove d'orchestra; 3 0 4 per le prove 
d'insieme; 6 mesi per fissare il giorno della rappre- 
sentazione ; 2 mesi per far porta, calcolando i bis, mi 
volete accordare ‘un’altro mese per la rappresenta» 
zione? 


— Cosicchè tutto sommato... 
— Tutto sommato, può darsi che il mio Nerone 


aftronti il giudizio non diremo dei contemporanei, ma 
dei posteri intorno al 1950 o giù di lì. E ciò abban- 
donandomi ad un vero four de force. 

La gatta frettolosa fece i figli ciechi e chi va piano 
va sano e va lontano. 

— Senza contare che... presto e bene, raro avviene. 


— Ecco il caffè. Vi raccomando di centellinario; 
per prendere il caffè io non impiego meno di due 
ore © 20 minuti. 

— Un vero record! 

— E per fumare un sigaro, mezza giornata. E così, 
per ogni atto grande o piccolo della mia vita. Figura- 


quanto În un cantone. 
tiva idea di aspettarmi. 
Aspetta, aspetta, alla fine perdettero la pazienza, 
e uno di essi — mi par bene Ferdinando Fontana — 
mi venne a scuotere per la spalla, dicendomi : 

— Ma che? stai forse facendo Il Nerone? E un 
altro, — credo fosse Giacosa — soggiunse : In tutto 
questo tempo potevi addirittura appartarti in un can- 
tone svizzero! 

«Ma questo è niente : Notate : io non ho mal voluto 
firmare una cambiale, perchè aborro le scadenze; 
calendari, gli orologi, gli appuntamenti ; e vi giuro che 
quando sarà giunta l’ultima mia ora, io troverò modo 
di avere una proroga. 

— Ve lo auguro, maestro, una proroga sine die, a 
tempo indeterminato ! 


b’“fvanti,, contro la Regina 


Il grandioso ciclo di festeggiamenti ideato 
dal nostro infaticabile Sindacato dei Cronisti 
per la Regina di Roma mentre sembra accom- 
pagnato — com'è ‘realmente — dal favore di 
tulle la città, ha urtato terribilmente i nervi 

aria 

Inora tutti credevano ristabilite con la mi- 
gliore sincerità le buone relazioni tra il Par- 
tito e la... Corte. 

Ma evidentemente le cose cambiano quale 

cortile dove 


____—_—__—_—___—— 
IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Oggi il disegnator preso ha l’incarico 
DI qui rappresentare con valore 
Mater, deputato di Tricarico, 
Già giornalista ed ora agricoltore... 


all’ altra 


perchè non vada a picco dopo tolti i puntelli. 


quale supremo oltraggio verso le future candi- 
date alla celebrita, cui non si vuol far trovare 
neanche una bottega aperta. 
Ma che pretende l'ottimo Avanti? Che il dia- 
dema della reginetta serva ad incoronare l'u 
? Oppure che si form 
a di resistenza tra i lavoratori della 
e? O anche che la futura Regina i 
di abbracciare il... principe consorte ab- 


lista civi 
ti 


bracci invece qualcuna dei 
tendenze del partito” 
Via, CAvanti! 


trasportare a Milano, prima di prendere il treno 
ha voluto prendere una bella cantonata. 


II cav. uff. Picarelli all'opera 


Dal giorno in cui il cav. uff. Pic: 
averci santamente querelato per 
opera infame di libellisti, e, dopo esser giunto 
dinanzi alla maestà del magistrato, aveva chie- 
sto al magistrato medesimo alcuni mesi di 
tempo per raccogliere le prove... del contrario 
di ciò che aveva dato a noi facoltà di provare, 
A noi piaceva di immaginare il cav. uff. Pica- 
relli in questo suo nuovo ramo di attività: 


icerca non già dell 
p_ desiderosi 
bensì dei d 


posto in m 
enti irrefragabili, 
di quel 
noi 

Anzi 


a proposito di queste ricerche dioge- 
avvertiamo sin d ra i buon 
è il Travaso non abbandonerà il r 
nella sua ottava fatica d'Ercole 
e che bivio! — ma lo segui 
sia ch'egli ascenda le più aspre vette, 
‘’inabissi nei più profondi burroni, 
gli oceani, sia che si diriga ad oc- 
cidente, sia che vol ‘ande Oriente, il che 
‘@ più probabile. 
mo dunque dire, oggi, della sorpresa 
a colti, quando ‘abbiamo appreso dai 
le nuove prove dell'attività indistrut- 
tibile del cav. Picarelli, il quale, pure occupato 
come dev'essere nelle ricerche di cui sopra, pur 
non dimentica la sua missione di benefattore 
di Roma, tanto che in un sol giorno riesce 
a comporre la vertenza domenicale tra nego- 
zianti di commestibili e consumato chè 
a presiedere un comitato rionale per la Regina 


di Roma. 
Noi, per quella nostra deplorevole e dal 
cav. Picarelli deploratissima abitudine di 


ficcare gli occhi, il naso e le orecchie anche 
nell'intimità più discreta dei fatti altrui, ab- 
biamo potuto assistere ad un interessante col- 
loquio, svoltosi alla sede del Movimento Fore- 
stieri, tra il cav. Picarelli e... îl cav. Picarelli. 
Già, perchè si tratta di due personalità distin- 
te: l'uno è il cav. Picarelli querelante, un tem- 
peramento alquanto apatico, facile al... rinvio, 
€ che vorrebbe sempre rimandare le cose alle 
calende greche e, possibilmente, a nuovo ruolo; 
l’altro il cav. Picarelli protettore di Roma, uo- 
mo vulcanico, vorticoso, instancabile, sempre 


La “ Ernesto Nathan, costruita nell’arsenale capitolino e che dovrà essere varata a novembre con nuovo armamento ed equipaggio rinforzato» 


in n 
stiero. 
Adunque l'altro gi il cav. Picarelli n. 2 
si presentò tutto trafelato dal cav. P. n. 1 
Amico mio, occorre un intervento pronto, 


vvimento, per quanto pochissimo fore- 


energico” 
Che c'è? — fece l'altro, con flemma. 
I negozianti di commestibili voglion tener 


chiuso la a. Bisogna subito provvedere 


dura prova. 
— La prova? Calma, calma. La prova, prima 

tutto, bisogna cercarla, e per questo occorre- 

dei buoni mesi. 

no, bisogna agire. I cittadini hanno 

diritto di mangiare tutti i giorni, compresa la 


A questa argomentazione, sem- 


il suo appoggio. 


poi c'è un'altra grossa faccenda. M'han- 
no nominato presidente d'un comitato per .la, 
Regina di Roma. Anche qui bisogna muoversi. 
- C'è fretta? Va bene: ne riparleremo a gen- 
muoio. 
No, muoviamoci subito. Pensa, si tratta 
nuova regina. Chi sa che un 


di beneficenza! 
Anche questa volta il cav. Picarelli N. 1 
lasciò convincere; poi soggiunse: 
Ora ho bisogno io da te di 
e mi sono querelato co 
al sodi 
si di tempo per ra 
che il Traraso sembra non volere ammettere. 
L'ho sentito dire. 
Bene, allora, tu, come direttore del Movi- 
mento Forestier i procurarmi queste pro- 


un... concerti 


‘e curioso il fatti 
tterlo in dubbio? Vuoi che 
n fac ? 
preferisco con di rinvio a 
fa torniamo a bomba. Dammi 
d'appoggio. 
, le ho depositate alla Banca, co- 
. Capirai, costituiscono la prova 
polosa esattezza. Piuttosto, se 
vuoi attestati di stima, te lì posso procurare 
a migliaia: basta che li chieda a tutti quei fo- 
‘estieri che sono stati messi in movimento da 
Sarà un affare un po' lungo a ripescarli 
, ma con un po'di pazienza ci si può arri- 


dia 


Oh, che la cosa vada in lungo non mi 

zi, è quel che mi ci vuole. Per rin- 
tracciare tuiti questi forestieri, intanto, si po- 
trebbe fare così: stampare un avviso e diffon- 
derlo a milioni di copie per il mondo. 

— Benissimo! bravo! E dell'affissione incnri- 
cheremo l'Associazione pel movimento fore- 
stieri. Basterà tm mio cenno, perchè jl mondo 
sia letteralmente coperto di affissioni... 

E su questo punto fu raggiunto il più com- 
movente degli accordi fra i due Picarelli, a 
maggior consolazione del Cirincione che da 
l'alto li vigila e protegge. 


Passatempi e scherzi di stagione 


“ Cross-country ,, insetticida 

E un gioco divertentissimo e ricco d'incidenti di 
ogni genere. Si fa În campo aperto o in campo chiuso, 
ossia sulla rotonda dello stabilimento balneare, nei 
parco della pensione, in aperta campagna o nella sala 
da pranzo e di conversazione dell’albergo. 

mosche in un determina periodo di tempo che. po 

un inato di tempo che 

andare dal 10 minuti all'ora! deren 
Il cronometrista dà il segnale del Via! e subito i 
concorrenti — debitamente inscritti per le categorie 
di maschi, femmine, professionisti e dilettanti — si 
danno in preda alla caccia scegliendo di preferenza le 


mosche le quali si trovino posate vuoi sul seno 0 sul 
viceversa di una bella signora o signorina, vuoi sulla 
coccia pelata di qualche commendatore, vuoi su qual- 
che bottiglia o bicchiere o altro oggetto infrangibile. 
AI segnale di alt; i concorrenti presentano le mosche 
catturate in apposito barattolo alla giuria che fa la 
conta € proclama la graduatoria. 

Il bello del giuoco, oltre allo sport propriamente 
detto, consiste nei premi che devono essere scelti con 
criteri umoristici dove potrà eccellere la genialità e 
lo spirito degli organizzatori del meet. 


Invece della mosca si può anche — ed è forse un 
giuoco più interessante — si può, dicevo, ricorrere 
alla pulce. 

La ricerca del sanguinario e ferocissimo animale è 
tanto più emozionante in quanto che un articolo del 
regolamento colpisce di squalifica coloro che catturano 
le pulci sulla propria persona, essendo stabilito che 
le pulci buone sono soltanto quelle acchiappate sugli 
altri e che le pulci prese addosso ad una donna con- 
tano per 2 punti nella classifica generale. 

La persona che ha preso più pulci èrecordman o 
recordwoman e divide il premio con la persona ad- 
dosso alla quale è stato rinvenuto Îl maggior numero 
dei prelodati insetti. 

Così per il secondo premio e per gli altri premi. 

Un certo numero di ispettori di giro sorveglieranno 
le operazioni e decideranno inappellabilmente delle 
controversie. 

Per nessuna ragione i concorrenti o le concorrenti 
potranno sottrarsi o impedire o limitare le investiga- 
zioni sotto pena di squalifica e multa. 


JERACE è lo scultor di gran talento 
Che ha fatto il fritto misto al Monumento. 


La “ Camillo Benso” in mare 


Giovedì scorso ebbe luogo a Spezia il varo 
della nuova dreadnought «Conte di Cavour» 
(o «Camillo Benso » se vi piace) e il Travaso 
non trascurò di inviare sul posto il marinaio 
di redazione, munito di commendatizie rila- 
sciategli dal comandante in capo della Nave 
Romana più fregata che mai. Ecco quanto egli 
ci ha affrettatamente telegrafato: 


«L'imponente scafo della «Conte di Ca. 
vour » impostato con leggera Indi... endengg 
sul cantiere, dà subito un'idea nazionale 
cisa che la nuova costruzione costituirà Ja 
vera e maggiore « Unità » d'Italia. La città è 
festante; non si fumano che Cavour. 

« Informatomi da un competente vengo a co. 
noscere i seguenti dati: la corazzata, moseg 
da una forza di propulsione pari all'energia 
d'un motore ad alternative liberali secondo {l 
vento che spira e lo Stato Sabaudo del mare 
comprende tre dicasteri stagni fra cui quello 
Interno rivestito di Plombières che si Unisce 
ad una... frangia per la difesa dell'opera 
morta. 

«In tempo di guerra la nave subisce unò 
spostamento massimo... d'Azeglio che le ren. 
derebbe difficile la navigazione se non fosse 
munita di turbine tipo Napoleone di III* classe, 

«L'armamento consiste in pezzi d'artiglieria 
a salve... regina nascoste in casematte d'Italia 
che furono fatte appositamente per noi, nonchè 
in «un milione di fucili » tipo Mille 860. 

«Mentre telegrafo, la «Conte di Cavour» 
rotti i puntelli della Ditta Lombardo-Veneto, 
scende in mare con molta... Sua Maestà ». 


Lo Scià ...gurato 


Giugono notizie da Méran che l'ex scià di Persia 
Mohamed Alì, ivi ospite del Grand Hotel, seguita a 
farne delle belle e a far parlare di sè come 
collega spodestato il Sultano di Turchia. 

Sembra proprio che, contrariamente a quanto si 
crede, il mestiere del Sovrano non sia pol tanto da 
disprezzare, almeno a giudicarne dal punto di 
dei potentati di tutte le epoche e di tutte le nazioni, 
i quali non possono rassegnarsi alla perduta autorità 
e agli agi di Corte. 

La Corte ha un’attrattiva speciale, anche pei so- 
cialisti riformisti — ne abbiamo avuto gli esempi — e 
non farà meraviglia se il povero Mohamed ci tenga ad 
essere chiamato tuttora dal personale di servizio del 
l’Albergo : « Maestà ». Chi si contenta gode! 

I giornali, occupandosi di lui in questi giorni di 
canicola, aggiungono che egli, pure essendo stato 1 
capo del suo popolo — il che presuppone un grado 
di cultura è di intelligenza superiore per lo meno alla 
media — è di una ignoranza fenomenale, fino al 
punto da non saper ariare.... persiano nè scriveriilil 
nessun'altra lingua ; oltre (ma questo noi amministrati 
dal Blocco non deve meravigliare) alla nessuna co- 
noscenza ch'egli ha della geografia. 

E siccome ignoranza e paura camminano di pari 
passo, Mohamed Alì è continuamente oppresso dal- 
l'incubo del terrore e si circonda di precauzioni 
enormi, facendosi accompagnare da persone armate 
fino ai denti e dormendo con un occhio solo, mentre 
fidi seguaci vegliano alla porta della sua camera @ 
a’ piedi del letto con revolver in pugno, pugnali sgual- 
nati, lancie, cannoni sul comodino e siluranti col 
fuochi sempre accesi nelle acque del... catino. 

Va da sè che questo stato di cose rende nervosissimo 
lo Scià, fino a trasalire ad ogni menomo rumore, tanto 
che ha espresso il desiderio di licenziare la signora 
russa, governante dsi suoi figli gli Sciaini, perchè ri- 
sponde al nome catastrofico di : Madame Patapenko! 


— Scusi, lei dove va? 


pagarei 
voratori della scopa, di bere ad ogni pi 
l'Acqua diuretica naturale Amerise, la migliore 
acqua da Tavola. 


Cronaca Urbana 


Il Cittadino che protesta 


Egreggio signor Cronista, 


Ne la mia qualità di ecchese 

emigrante, io mi spulvererei il 

cravuse che ci sposai, darei due 

botte di scopetta alla tubba de 

la medesima solennità, andrei 

dal Guverno e ci direi. Ù 

Dice, lei ha raggione. La ri- 

pubblica oserei dire argentina 

ci ha fatto una boglierta. Sta 

bene. Lei ci ha levato il mi 

grante, che sarebbe come a dire 

quel consuveto itagliano che va 

a l'estero, piglia zampate, ari- 

sparambia imbarazzi al Mini 

stero dell'Esteri, perchè, o se le piglia e sta 
zitto, o porta il console a tre scrocchi in sac- 
coccia e aregola tutto da sè, quel migrante che 
manda miglioni a casa per mandare avanti la 
famiglia nonchè i vapori, e va bene! ——. — 
Per cui lei, signor guverno, ti utilizza il mi- 
grante in perfetta regola anche ne la funzione 


—————————__— 


eciulissima di vice-cannone: e puro questo 
ib”tene. Laddovechè eccoti che accidenti a chi 
dl male del cittadino itagliano, ragione per 
Cui andando di questo passo fenirà che diven- 
fila un cittadino tale che ne diranno male 
folo l'Itagliani e l'alleati. — 

| il guverno che lo capisce, ammalapena it 
cittadino diventa migrante, lo piglia lo altu- 
dine si piglia penziero si magna bene 0 male 
*eirdo, ci fa fare il bagno, ci fa il commissa: 
“ialo d'emigrazione con un sacco d'opuscoli 
Stampati, insomma, spende un mucchio di 
Hradrini, affinché nel periodo nel quale l'ita- 

r'è emigrante, possa Jare una figura de 
Ga di quella patria la quale e di quelle isti- 
qua ioni le quali, con cui non ne debbono ar: 
rossire né l'ombra degli avi nè quello storico 
Toi su cui piantassimo tanto di tricolore vis. 
colo, lupa capitolina, sole dell'avvenire, e c'era 

il il caroviveri. Ma tutto questo a palto che 
filagliano diventi emigrante, ciorè, si levi da 
le così dette scatole. 

Mentrechè si viceversa si ostina a fare l'Ita- 
gliano în patria, vol dire che ha scelto un me- 
Hiiir. lallito, comechè è come chi dicesse il ce 
Hirrro dei popoli. Lui tasse, lui cariviveri, lui 
Fino nilli, lui pignoli, lui migrayna a vapore. 

‘gi‘lun è padron di casa, scontista, frate 0 
ilurino, indove s'avvicina che. vede  seritto: 
Migurerno » è come si ci fuse la capoccia nera 
Lal due ossa in croce e « pericolo di morle 
Leni inca i fili » 

per cui io dico: E noi che cosa riamo?... 

Friiche de brebis, come dicheno i fratelli 
doltra!pa?... ‘è 

‘qui nun sa deveno fare ingiust 
emigranti 0 tutti itugliani 1n patria. 

'Indore stà il commissariato dell'ommini qua- 
lundue, di noi che siamo, come diceva quel 
tale. maggioranza, per cui paghiamo le tasse, 
faecumo 4 soldati militari, eleggiamo i dep 
tati è manteniamo vuoi la famiglia, vuoi il de- 
toro de la patria e tutti l'altri generi comme- 
tibbili 
#Chi è che li paga quei cannoni che serveno 
per fare le inchieste?... Chi è che ti mantiene 
quelle corazzate che si nun fusse per un senso 
di'&nicatezza verso l'alleati, quando c'è una 
folennità all'estero ce le potressimo puro man- 
dare © farebbero bella figura?... Chi è che oggi 
paga le divise color pepe e sale dei soldati, e 
Homuni ti pagherà quelle color d'acquacetosa 
6 color ventre di cane fuggiasco (o panza-di- 
tane-quando-scappa, come dice la plebbe)? 

Noi, sempre noi. 

Perciò io ci sustengo, 0 signor guverno de 
le mie calzature invernali, che del cittadino 
non le ne devi aricordare solo quando se ne” 
ta, ma ezziandio qua»do sta qui, per cui se 
no fenisce che lui sai che fa? Si aricorda di 
pagare le tasse solo quando piove pagnottelle 
imbottite, e buona notte al secchio, come di- 
cera Carlo il Guastatore alla battaglia di Cec- 
cano. 

Questo ci direi, al guverno. Ma siccome il 
qurerno sta tutto fori di Roma come si fusse 
il venti settembre, accusì, ce lo sgnacco fra le 
colonne del giornale. 

Col quale ci stringo la mano e mi creda 


suo dev.mo 
- Oronzo E. MARGINATI 


Ufficiale di serittura, membro onorario, 
er candidato, ecc. 


Nuove pubblicazioni. 


Riceviama una circolare annunciante la prossima 
comparsa di un giornale quindicinale intitolato «Lo 


o tutti 


specchio » e diretto da E. Orano e G. Perez. Premet- 
tiamo che non si tratta dell'organo ufficiale dei gio- 
vani barbieri, come sembrerebbe di primo acchito, ma 


di una tersa pubblicazione destinata a_ rispecchiare 
tti i punti di vista, di faccia e di profilo, le 
oneste sembianze nonchè i trucchi della vita sociale, 
politica ed artistica, in modo da vederci chiaro, e 
nella quale ognuno potrà mirare riflesse le proprie 
tendenze morali racchiuse in una degna cornice let- 
teraria dal prudente manico di tartaruga. 

E perciò che ci permettiamo di mettere « Lo spec- 
. luce presso i nostri lettori. 


‘acido urico. 
l'opinione del Senatore Lanciani. 


La “Conte di Cavour ,,. 
non anrà armata comple 
ro la guerra oggi 


i pace dopodiman ‘ieogna rivolgersi og 
Ù V° Petturi tria Duo Macelli, 159) por 
"n ensa propria, mereè uh buon impianto di ri- 


Ultime notizie a sfascio 
Il riordinamento del Ministaro dA. |. €. 


in grado di offrire ai lettori delle 
primizie... agricole perchè fino ad oggi gli studi 
dell'o, Nitti si limitarono all'agricoltura che 
la prima fonte della prosperità del paese. 
«Tutti gli impiegati ora addetti alla Direzione 
nerale dell'Agricoltura verranno collocati a 
poso e sostituiti da coltivatori autentici, pian: 
"stori, vignaiuoli, bifolchi, cacciatori, mercanti 
di campagna, boscaioli, allevatori, f quali co- 
Stituiranno un corpo di ispettori tecnici che 
viag no quasi sempre tenendo continua- 
Mente d'occhio l'andamento delle campagne e 


Segnalando i danni che gli animali dannosi 
ome la mosca olearia, le cavallette, le arvi- 


ducono alle piantagioni. 
Ti tal caso l'on. NItti spedisce sul posto un 
Sorbo scelto di guastatori e cacciatori e fa di- 


imponente scafo della «Conte di Ca 
» impostato con leggera Indi... pendengg 
ntiere, dà subito un'idea nazionale pre. 
che la nuova costruzione costituirà la più 
e maggiore « Unità » d'Italia. La città 4 
nte; non si fumano che Cavour. 
nformatomi da un competente vengo a co. 
ere i seguenti dati: la corazzata, mossa 
ina forza di propulsione pari all'energia 
motore ad alternative liberali secondo il 
o che spira e lo Stato Sabaudo del mare, 
prende tre dicasteri stagni fra cui quello 
‘no rivestito di Plombiéres che si unisce 
ina... frangia per la difesa dell'opera 


a 


tempo di guerra la nave subisce unò 
lamento massimo... d'Azeglio che le ren. 
bbe difficile la navigazione se non fosse 
ita di turbine tipo Napoleone di ITI* classe, 
‘armamento consiste in pezzi d'ortiglieria 
vi regina nascoste in casematte d'Italia 
furono fatte appositamente per noi, nonchè 
un milione di fucili » tipo Mille 860. 
fentre telegrafo, la «Conte di Cavour» 
i puntelli della Ditta Lombardo-Veneto, 
de in mare con molta... Sua Maestà ». 


Lo Scià ...gurato 


ugono notizie da Méran che l’ex scià di Persia 
med Alì, ivi ospite del Grand Hotel, seguita a 
, delle belle e a far parlare di sè come il suo 
ga spodestato il Sultano di Turchia. 

mbra proprio che, contrariamente a quanto si 
, Il mestiere del Sovrano non sia poi tanto da 
ezzare, almeno a giudicarne dal punto di vista 
potentati di tutte le epoche e di tutte le nazioni, 
li non possono rassegnarsi alla perduta autorità 
i agi di Corte. 

| Corte ha un'attrattiva speci: anche pei so- 
ti riformisti — ne abbiamo avuto gli esempi — e 
farà meraviglia se il povero Mohamed ci tenga ad 
re chiamato tuttora dal personale di servizio del 
ergo : « Maestà ». Chi si contenta gode! 
giornali, occupandosi di lui in questi giorni di 
sola, aggiungono che egli, pure essendo stato a 
del suo popolo — il che presuppone un grado 
itura è di intelligenza superiore per lo meno alla 
la — è di una ignoranza fenomenale, fino al 
o da non saper Parlare... persiano nè scrivendiià 
un’altra lingua ; oltre (ma questo noi amministrati 
Blocco non deve meravigliare) alla nessuna co- 
enza ch'egli ha della geografi 
siccome ignoranza e paura camminano di pari 
o, Mohamed Alì è continuamente oppresso dal- 
ubo del terrore e si circonda di precauzioni 
‘mi, facendosi accompagnare da persone armate 
ai denti e dormendo con un occhio solo, mentre 
seguaci vegliano alla porta della sua camera 
ledi del letto con revolver in pugno, pugnali sgual- 
| lancie, cannoni sul comodino e siluranti col 
hi sempre accesi nelle acque del... catino. 

i da sè che questo stato di cose rende nervosissimo 
cià, fino a trasalire ad ogni menomo rumore, tanto 
ha espresso il desiderio di licenziare la signora 
a, governante dei suoi figli gli Sc i, perchè ri- 
ide al nome catastrofico di : Madame Patapenko! 


, lei dove va? 


r ‘andare a bero "un 
tl Gorda ‘Bettoni (od anche d'Eute 
Otema-Catfa) per premunirai contro ll solicone:.. 


ico di no; dico noltanto 
Vogilono un miglior servizio, devono [| £X 
rel meglio po, Ta: 
della” scopa, ogni pasto 
‘n diuretica naturale Amerine, la migliore 
a da Tavola, 


Cronaca Urbana 


Il Cittadino che protesta 


Egreggio signor Cronista, 


Ne la mia qualità di ecchese 

emigrante, io mi spulvererei il 

cravuse che ci sposai, darei due 

botte di scopetta alla tubba de 

la medesima solennità, andrei 

dal Guverno e ci direi. ò 

Dice, lei ha raggione. La ri- 

pubblica oserei dire argentina 

ci ha fatto una boglierta. Sta 

bene. Lei ci ha levato il mi 

grante, che sarebbe come a dire 

quel consuveto itagliano che va 

@ l'estero, piglia zampate, ari 

sparambia imbarazzi al Mini 

ro dell'Esteri, perchè, o se le piglia e sta 
lo, 0 porta il console a tre scrocchi în sac- 
ia e aregola tutto da sè, quel migrante che 
inda miglioni a casa per mandare avanti la 
niglia nonchè i vapori, e va bene! x 
der cui lei, signor guverno, ‘ti utilizza il mi- 
inte in perfetta regola anche ne la funzione 


ecialissima di vice-cannone: e puro que 
sgine. Laddovechè eccoli che accidenti a cati 
ile male del cittadino itagliano, raggione per 
dice ndando di questo passo fenirà che divene 
fi'un cittadino tale che ne diranno male 
{To l'Ilagliani e l'alleati. 

È il guverno che lo capisce, ammalapena il 
cittadino diventa migrante, lo piglia lo allu- 
Stra, © sì piglia pensiero si magna bene 0 male 
a bordo, ci fa fare il bagno, ci fa il commiss: 
Silio d'emigrazione con un sacco d'opuse. 
stampati, insomma, spende un mucchi 


di 
quadrini, affinchè nel periodo nel quale l'ita- 
Kiano'è emigrante, possa jare una figura de- 
fma di quella patria la quale e di quelle isti» 
fuszioni le quali, con cui non ne debbono ar- 


tossire nè l'ombra degli avi né quello sto 
colle su cui piantassimo tanto di tricolore vis- 
‘illo, lupa capitolina, sole dell'avvenire, e c'era 
puro il caroviveri. Ma tutto questo a patto che 
l'tagiano diventi emigrante, ciorè, si levi da 
le così dette scatole, 

Mentrechè si viceversa si ostina a fare l'Ita- 

1 in patria, vol dire che ha scelto un me- 
Îliere fallito, comeché è come chi dicesse il ce- 
rinaro dei popoli. Lui tasse, lui cariviveri, lui 
ire squilli, lui pignoli, lui migrayna a vapore. 

‘Si nun è padron di casa, scontista, frate 0 
villurino, indove s'avvicina che. vede seritto: 
Vgurerno » è come si ci fusse la capoccia nera 
fon le due ossa in croce e «pericolo di morte 
f'ehi tocca i fili 

Per cui io dico: E noi che cosa siamo”... 

Fraiche de brebis, come dicheno i fratelli 
doltratpa?... n 

(Qui nun s1 deveno fare ingius 
emigranti o tutti itagliani im patria. 

Indove stà il commissariato dell'ommini qua» 
lunque, di noi che siamo, come diceva quel 
tale, waggioranza, per cui paghiamo le tasse, 
facciumo i soldati militari, eleggiamo i depu- 
tati e manteniamo vuoi la famiglia, vuoi il de- 
coro de la patria e tutti l'altri generi comme- 
stibbili» 

Chi è che li paga quei cannoni che serveno 
per fare le inchieste?... Chi è che ti mantiene 
quelle corazzate che si nun fusse per un senso 
di delicatezza verso l'alleati, quando c'è una 
solennità all'estero ce le potressimo puro man- 
dore farebbero bella figura?... Chi è che oggi 
paga le divise color pepe e sale dei soldati, e 
domani ti pagherà quelle color d'acquacetosa 
6 color ventre di cane fuggiasco (o panza-di- 
cane-quando-scappa, come dice la plebbe)? 

Noi, sempre noi. 

Perciò io ci sustengo, o signor guverno de 
le mie calzature invernali, che del cittadino 
non te ne devi aricordare solo quando se ne 
va, ma esziandio qua»do sta qui, per cui se 
no (enisce che lui sai che fa? Si aricorda di 
pagare le tasse solo quando piove pagnottelle 
imboltite, e buona notte al secchio, come di- 
cera Carlo il Guastatore alla battaglia di Cec- 
cano. 

Questo ci direi, al guverno. Ma siccome il 
quverno sta tutto fori di Roma come si fusse 
il venti settembre, accusì, ce lo sgnacco fra le 
colonne del giornale. 

Col quale ci stringo la mano e mi creda 


suo dev.mo 
- Oronzo E. MARGINATI 


Ufficiale’ di scrittura, membro onorario, 
er candidato, ecc. 


Nuove pubblicazioni. 


Riceviamo una circolare annunciante la prossima 
compirsa di un giornale quindicinale intitolato «Lo 
specchio » e diretto da E. Orano e G. Perez. Premet- 
tiamo che non si tratta dell'organo ufficiale dei gio- 
vani barbieri, come sembrerebbe di primo acchito, ma 
di una tersa pubblicazione destinata a_ rispecchiare 
sotto tutti i punti di vista, di faccia e di profilo, le 
oneste sembianze nonchè i trucchi della vita sociale, 
politica ed artistica, in modo da vederci chiaro, e 
nella quale ognuno potrà mirare riflesse le proprie 
tendenze morali racchiuse in una degna cornice let- 
teraria dal prudente manico di tartaruga. 

E perciò che ci permettiamo di mettere «Lo spec- 
chio» in buona... luce presso i nostri lettori. 


o tutti 


10 stare n paragono di quelle di Diocleziano © di 

î now ntanno preclaamente a Moma, ma a Brncelano, 

0 Terme Apgeliaari © guarincono neraviglionamente 
‘netdo 


lenatore Lanelani, 


La “Conte di Cavour 


a grande nave italiana non sarà armata comple» 
nel 1918. Ma bisogna prepararo la oggi 
ace dopodimani ; come bisogna rivolgersi of 

tria Duo Macslli, 189) per aver caldo 

0 ine la, mercè un buon Impianto di ri- 

tg dii ssaa 


Ultime notizie a sfascio 
Il riordinamento del Ministero d'. 1 €. 


Mentre, nell'assenza del gatto, i topi dell'a- 
gricoiura ballano, l'on. Nitti tra le frescure 
della Valtellina e le miti dure di Ischia sta pre- 
Parando loro un certo ballo al cui confronto 
quello ordinato contro i topi campagnoli o ar- 
Vicole di Foggia è un vero zuccherino. 

Le grandiose riforme che il giovane ministro 
a in animo di attuare segneranno una nuova 
ta per la vita agricola, industriale e commer- 
ciale italiana. 


tal Iroducono alle piantagioni. 
ù 


caso l'on. Nitti spedisce sul posto un 
scelto di guastatori e cacciatori e fa di- 


Struggere gli insetti e i mammiferi. In caso 
di grandine o di incendi di boschi il ministro 
ha intenzione di far largo uso dei cannoni 
€ di pioggie artificiali da otte- 
nersi mercè frequenti estrazioni di tombole. 

L'ufficio Caccia e Pesca verrà riorganizzato 
e per proteggere tanto i pesci che la selvag- 
gina l'on, Nitti è deciso a presentare una leg- 
gina con la quale invece di vietare per un de- 
terminato periodo la caccia e la pesca, le per- 
metterà sotto determinate condizioni, ossia a 
patto che gli uccelli si piglino con l'amo ed i 
pesci col fucile, rimanendo escluse le reti. 

Quanto alle acque, verrà istituito un corpo 
di rabdomanti per costituire la carta idrogra- 
fica del sottosuolo e a tal uopo verrà bandito 

esame e per titoli. 
no rivolte da Sua Eccel- 
> del bestiame con parti- 
colare preferenza a quello cornuto che è la 
base della alimentaziong razionale delle classi 
più agiate. 

È per ultimo verrà istituito un laboratorio 
centrale per l'assaggio dei vini, lnboratorio 
alla cui direzione verrà preposto per titoli emi- 
nenti, manco a dirlo, l'on. Papadopoli 


Il Re ammazza 


Esiste'il dilettevole giuoco della « pesca ret 
le» in cui «chi pesca bene e chi pesca male » 
ed esiste altresì la « caccia » o meglio le « cac- 
cie reali» dove pochi cacciano bene e molti 
rale, ma in fin dei conti i risultati sono sem- 
re mirabili e i capi di selvaggina immolati a 
rod numerosissimi. Misteri del “ 
tica reale! CAL 

Naturalmente tutto, in questa stagione dedi- 
cata all'inseguimento degli animali da penna 
e da pelo per-parte dei regnanti, viene disci- 
plinato secondo il protocollo e regolato a rigore 
della etichetta di Corte con le cariche annesse 
e le diverse mansioni onorifiche; c'è il Primo 
Battitore, il Gran Rettore o Reggitore dei Cani, 
il Porta-Cartuccie di S. M. e quanti altri occor- 
rono per il perfetto svolgersi delle partite di 
caccia che si verificano appena i Prefetti pub- 
blicano il decreto di apertura e si sciolgono le 
« riserve », 

In Italia quest'anno l'onore degli spari reali 
spetta alla Valsavaranche e alla Valle Gesso 
presso Valdieri, în località che — assicurasi — 
sono... l'ideale delle caccie reali, per la quan- 
tità è qualità di camosci, fagiani, stambecchi, 
pernici, starne che formano la popolazione fe- 
dele di quei posti, così devota alle istituzioni 
da essere pronta a farsi ammazzare per il Re. 
Si narra anzi a tale proposito che durante 
quest'epoca non è difficile vedere i caprioli fare 
le... capriole della contentezza! 

In attesa di comunicare ai lettori le interes- 
santi notizie sui risultati delle caccie in Valle 
Gesso, li informiamo che il cav. uff. Picarelli, 
appassionatissimo per tutti i generi di caccia 
solleciterà l'alto patronato del Re per organi; 
zarne uno a piazza d'Armi, con offerta del mi- 
gliore uccello alla futura Regina di Roma. 


Una pietosa cerimonia 


È quella che ayrà luogo fra nel came 
posanto diplomatico" internazioriaté consfstenté 
nella esumazione della salma lacrimata della 
signora Algeciras Marocchi in Trattato, allo 
scopo di procedere alla sezione cadaverica per 
accertarne l'avvenuto decesso in seguito a Con- 
golite francese. 

Ottenuto il nulla osta dalle autorità interes- 
sate ed eseguita la necroscopia in parola, in 
presenza dell'unico erede italiano, il giovane 
narchese Visconti Venosta, la salma verrà sep- 
pellita per sempre, come è vivo desiderio di 
tutti coloro che da tanto tempo hanno pieno il 
cuore e le tasche della memoria della cara de- 
funta. 


Scherzi Censitori 


Non sono ancora ultimate le operazioni di 
isimento, e già si vocifera di grossi‘ sbagli 


È 
che sarebbero saltati fuori negli accertamenti. 
Si parla di centinaia di cittadini che risul- 


tano... in doppio e in triplo esemplare, come i 
doppioni nelle collezioni filateliche, di scambio 
di sessi, di gente che nella notte del 30 giugno 
figurava uomo e donna allo stesso temp 

‘Così è stato segnalato il caso di un tel 
alla mezzanotte fatale del censimento risultava 
segretario di prefettura a Bergamo e donna di 
servizio ad Acireale; un altro è stato inscritto 
a Pavia come garibaldino în pensione, ed a 
Catania come studente di seconda elementare; 
a Roma si è dato il caso di un cittadino che 
nella scheda figura come inglese, mentre sul 
registro generale fa l'indiano: ma non si tratta 

- pare — del sindaco Nathan. 

A Firenze, a un parroco ottantenne, sono 
state attribuite sei mogli; un ragazzino dodi- 
cenne vi figura poi come capo famiglia ed ha, 
fra i suoi sedici figlioli un presidente di Corte 
d'Appello, un maresciallo della Guardia di Fi- 
nanza e una balia. 

In tutta Italia, infine, sono risuscitati circa 
80 mila morti: € la cosa, risaputa, ha messo 
in moto parecchi deputati, che vorrebbero ac- 
capararsi sin da ora questo contingente straor- 
dinario di elettori per le prossime elezioni ge- 
nerali. 

Il collegio di Monreale dove ultimamente il 
numero dei votanti superò miracolosamente 
quello degl'inscritti è festante. 
—_________.._.Tr 


Il codice dell’aria 


Il ministro dei Lavori Pubblici di Francia, sig. Du- 
mont, intervistato da un redattore del Journal, gli ha 
fornito alcune primizie intorno alla legislazione aerea 
della quale furono gettate le basi dalla Conferenza In- 


ternazionale riunitasi a Parigi l'anno scorso per inizia- 
tiva appunto dello stesso Dumont. 

Inutile dire che questo codice è un po’ campato..... 
in aria, dato lo innato spirito d'indipendenza e di ri- 
bellione dell’uomo in genere e dell’aviatore in ispecie. 

‘Ma siccome l'aviatore è come un cetaceo che ogni 
tanto ha bisogno di mettere il muso fuor d’acqua per 


respirare, 


così, nel momento in cui volontariamente 


oinvolontariamente egli tocca terra, la legge ha la sua 


motore ed alla superficie dell'apparecchio. 

8. Gli aeroplani a servizio del pubblico -saranno 
debitamente collaudati, condotti da aviatori patentati 
e muniti di tassametro; l’unità di prezzo è data dal 
prodotto del numero degli HP. del motore per la di- 
stanza © per l'altezza. In caso di caduta Il passeggero 
non può rifiutarsi di pagare la corsa minima 


Un Settantacinquenario. 


Il «Cinquantenario» ha le braccia larghe; c'è 
per tutti e per tutto : Gare, Circuiti, Congressi, 
San Giovanni, Redentori. Regine di Roma e chi più 
l'ha ne metta. Ora è la volta della Cassa di Ri- 
sparmio che il giorno 14 festeggierà il 75° anniver- 
sario della sua fondazione; e quei mattacchioni del 
‘membri componenti il Comitato d'Amministrazione 
hanno escogitato un programma bellissimo per la 
fausta ricorrenza. 

Notiamo a caso fra i numeri più attraenti : Un 
congresso di Sordo-Mutui che desterà «molto. inte- 
tesse »; una Mostra di frutti maturati, di... capitale 
importanza; la Festa della Divina Previdenza, carat- 
teristica ; alcune gare atletiche con pr...elevazione da 
somme pesantissime. 

Ma il clou dei festeggiamenti sarà costituito dal ri- 
scatto totale dei pegni non superiori alle L. 2,50, il 
quale darà modo a tutti coloro che li possiedono di 
tornarne In possesso senza doverne versare l’ammon- 
tare. 

Restano così avvisati quei disgraziati che non hanno 
potuto o voluto finora disimpegnare i propri... _im- 
pegni. Per informazioni dirigersi al cav. Uff. Pica- 
relli. 


i ————_—_——_—— 
Dentro Villa Borghese tutto il giorno 
Prendo il fresco seduto sul pliant ; 

Verso sera però faccio ritorno 
Delle Venete ‘al noto Restaurant | 


Vorrei cantare quella bella donna 
Che Regina di foma sarà detta 

E a lei brindar, bevendo una foglietta 
Alla Bottiglieria di via Colonna |... 


TEATRI DI ROMA 


Tutto chiuso in segno di lutto per la imma- 
tura fine del... fresco 
rapito all'affetto dei 
romani da ben 35 
gradi all'ombra. 
Eppure al QUIRI- 
NO la stagione lirica 
è in pieno ardore, co- 
me se niente fosse 
mentre il tenore Ber- 
sellini, qui presente, 


gorgheggia nel Don 
Pasquale. La Lina 
Cavalleri  furoreggia 
in Zazà. Inoltre si 
vocifera di prossime 


interessanti novità de- 
stinate a far rimanere il pubblico di sasso. 

AIl’APOLLO poi c'è Maldacea con un reper- 
torio vecchio-nuovo da mettere di buon umore 
qualunque cittadino d'ambo i sessi. 

Ma ci sono pure gli originalissimi Hòslys 
che saltano e caprioleggiano in modo superla- 
tivo, quantunque alieni finora dall'entrare nella 
vita politica. E poi una schiera di dive di ogni 
razza, da Mand Frisby a Olga la Miskaja. 


Son partiti pel mare i miei vicini 
E più non sento il solito concerto 
Gol pian, che le Sorelle Venturini 


Vendon fra Via di Pietra e il Corso Umberto. 


L.a politezza 
{ldea travasata) 

Oggi in cui balena la fantasmagoria colerica, 
ci guatiamo le mani e lì selciati e diciamo: essi 
son coperti di lordura; doniamogli polizia. E così, 
quando la porcaria metafisica ci minaccia soffo- 
caggine, noi decidiamo che bisogna porificare l'am- 
biente. Nego la polizia d'occasione, sì metafisica 
che materiale. Ogni grammo di lordume è base 
d'infezione, in ogni volger di tempo. La legge 
d’igiene colpisca con ugual nerbo in qualsiasi 
ora tanto una mano, che un selcio, che un'anima 
lorda. Strozziamo il microbo prima che nasca e 
non allorquando divenne coccodrillo. 

Trro Livio CrancuetTINI. 
0 
Enrico Srromi Gerente Responsabile 
Roma - Tip. Editrice Nazionale, Via Gregoriana, 9. 


Contro il sole 
| seolfanfe 


che arrossa la pelle 
e la cosparge di eri- 

causa di quel 
ito cutaneo che 
apporta tanta mole- 
stia, le Signore usa- 
no, con maggior fre- 
quenza del consueto, 
quell’eccellente e in 
superato protettivo 
della pelle che è la 
Crema Venus Ber- 


telli, Anzi, a coa- 
diuvare la somma 
efficacia della Crema, esse usano contempora- 
neamente la Vellutina Ve; B Ii, una 


cipria assolutamente superiore, igienica, che 
mantiene la pelle fresca, morbida e in perfetto 
stato di traspirazione. Ricordino bene ciò le 
nostre Signore, anche per quando vanno in 
montagna, perchè le irritazioni della pelle sono 
quasi sempre prodolte dal cambiamento di cl 
ma. La Crema Ve- 

nus Bertelli si vende 
a L. 1.50 il vasetto; 
vasetto doppio lire 
2.75, più cent, 20 se 
per posta, e la Vel 
tutina Venus Bertelli 
L. 2— la scatola, 
più cent. 20 se per 
posta, dalla Società 
di prodotti chimico- 
farmaceutici A. Ber- 
tell è €, Milano. 


Portofino Kulm 


sto tutti i 

si Lett a 
di Budoni La 
{E 

feti 
pini e di cai 


C 


ENÙ 


BERTELLI 


Grand Hotel, Gi , ncqua di soi 
i ei) 


circuito di 5 milioni di 


TI vero mito di riposo della gente d'affari, 


FERNET- 
Specialità dei 


RANCA 
FRATELLI BRANC 


MILANO — 


AMARO TONICO = - 
== CORROBORANTE 


APERITIVO - DIGESTIVO 


s6tritone RO MAY troni 
LA PIÙ GRANDE 
CASA D'ITALA 


STOFFE . 
KHOVITA 


PER SIGNORA E PERUOMO 


BIANCHERIA 


PREZZI F1941 MITI9G9IMI — 


STABILIMENTI or FABBRICAZIONE 
ALPIGNANO (torino) 


Pilsner Kaîserquell .l 


Birra igienica da tavola purissima nutriente: i ss;' 


PC ———————£k__—___________ ae‘ È ‘E: [[‘.C uo 
sen qgRì MACCHINA SINGER WEELER & WILSON n 


Via Nazionale, 95°-95°-96°-96" Corso Vittorio Emanuel, 
306 

ALTRI NEGOZI VITERBO 
Corso Vittorio Emanuele, 91 


resize set qrepai con ia, mecca ozio La tune le principali città d' Italia, Via del Trevio, 54 


Impiegati GOVERNATIVI, 
CESSIONI STIPENDIO SS1Fsist:oeeat e MAGNETISMO wc 
itato, E 
LITARI. i INTERESSE 
ILIQUIDAZIONI IMMEDIATE ‘denza 


Banca LA FIDEJUSSIONE = Tia di iti, 8, T. 1535 - lm [sd Pato Di 


Solferino n. 13 - BOLOGNA (Italia). — 


= DIABETE - 


GRATIS LA NUOVA DOTTRINA DEL 
Dott. MAYOR —t— 

r la guarigione radicale SENZA RE- 
IME. Concessionario PIETRO RUF. 
FINI - \ia del Mercatino, 2 - FIRENZE 


È DELITTO RITARDARE LA CURA 


non ri 
il pro 


Ministero Poste e telegrafi molto assiduo tant'è veri 
che conosce di vista il cav. Picarelli il quale si ‘ 
affrettato larci alcuni segreti, sicuro con ciò d 
fare cosa revole al Paese (ossia ai lettori de 
Travaso) e nella speranza di fare... assegno sul nostr 


LIQUORE U voto in caso di candidatura politica. 
I Le feste — gare di velocità, corti circuiti, campic 


, nati senza valore, ecc. — avranno un carattere ps 
friotico-democratico-sociale sotto l'alto. patronato d 

es o, . A S. M. Filippo Turati, allo scopo... espresso di dimc 
Miopi preshiti 8 viste deboli sirare i progressi fatti in Italia dalla classe durant 


TONICO DIGESTIVO questo primo cinquantenario, nella consegna a dc 
va de 


micilio sia delle corrispondenze che dei telegrammi 


del Mondo che leva " 
pei quali una volt 


impiegavano settimane per rag 


Gi A È B E R T. | n giungere il destinatario e invece oggi s'impiega. 
; Funierne che la Îl somodo proprio 6 chiede ll Fe 
a i; agosto 
Le Î diversi numeri del programma si svolgeranno, n 
= vari locali delle Esposizioni. Così, a Castel Sant'Ar 
, (sezione Retrospettiva) alcuni oratori terrann 
e Scalerenze con proiezioni e cinematografie nelle qua 
verranno descritti e riprodotti i sistemi postelegrafi 
piognti dello pubbliche tsati dai primi popoli Ausoni in relazione con quel 
3 condisioni ventagzione | — Liquil moderni, di gran lunga superiori; ciò varrà a dar 
Ria zicaraioni (Ospitale to in senso di sollievo e a persuadere i più malconten 
Hi "itato prato fe Case comsionarie a della ingiustizia delle loro proteste. Alla Mostra Etn 
suiliono di L Lire) procaresrice di paceatà grafica avrà poi luogo l'interessante esperimento 
Lego #0 gingno io06. ArL.8 fara di velocità fra | portalettere che supereranno ogt 
” vagoni Agenzia Genere La Tuilare — Va Dl narrazione; riuscendo a; betete i record’ nel. 
Impiegati dello Stato, ferrovieri, comunali, medici condotti, Casa Reale, | ===" capito della corrispondenza dal Piemonte alla SIcùl 
guardie daziarie e municipali salariati e salariate dello Stato, Opere Pie | Rinnovando_1' Ar Tale ina 


Ma ia più importante sarà la così detta « gara di 


ece. Spesa minima; liquida le precedenti cession:. Anticipi immediati: {namento sl Mia FOTO" 


I massima sollecitudine - Via S. Francesco a Ripa, 18. Rappr. Ferroni. * | inviare sempre la fa- nivedi D 
con i send tasto » per telegrafisti d'ambo i sessi, che si terr 
” ACQUA DI NOCERA UMBRA CSorgente Angelica Stetta con l'indirizzo 2 sella de Hi giardino zediogico sotto la competente president 
x GENNERT 01 g. Calle Pe del tenore Caruso. 
dun Barcellona (Spagna). Chiuderà il ciclo dei festeggiamenti un raid aut 
mobilistico con visita ai monumenti di Roma e ag 


«Ufzi » succursali, per mezzo di furgoni gialli 
verdi. | cittadini tutti potranno assistervi impun 
mente...stando alla finestra. 
i saranno moltissimi, ma il più vistoso tut 
cobolli commemorativi sarà assegnato alla ca 
tale che dimostrreà di aver compiuto il gi 
del mondo nel maggior tempo possibile. 

Non è escluso che prendano parte al cinquantenar 


mem sem |( gg CALZATURIFICIO 


Depositario per Roma - G, Ebbl - Via Celsa, 4. 
di VARESE 


mi sea DIPLOMA D' postelegrafico le telefoniste di Seo con Ei uni 
merito industrial torso di... bellezza — auspice Piccarelli — proci 
; È ione lla « Regina» e distribuzione alle coi 


del Ministero d'Agr. Ind. e Comm. | 


conTRO ) I PIÙ GRANDIOSI TR 
i | i La S. “Giorgio” e le responsabilità 


LA CANIZIE vesto E E MEGLIO ASSORTITI 


ina dote per ciascuna : quella di fare atte! 
meri richiesti dagli abbonati. 


LOZIONE RISTORATRICE 
MAGAZZINI NAPOLI, 15. — Procede alacre l'inchiesta 
accerare a chi risalga la responsabilità de 
della Capitale l'inei.lio della corazzata S. Giorgio L'ispetto! 
del Ministero mi ha confidato in un orecchi 


>>) >| RROMA == quest: versione: la nave procedeva a pas: 
scozzi<e, a duecento metri e più dall bo; 


Corso Umberto I, 288-292 ene a dono inferenza; 0 pi 
, Ga ORO Sat moti, si è scansata da sè, ritirandosi v 


Telefono 50-86 14 piccole fotografie | lo serglio fatale. Il nostromo Ù 
ant. -14 grandi L-,7 $ ‘e: questa è una boeria! e 


FILIALI IN TUTTE LE CITTÀ D’ITALIA pastecacopi 
Loeso VITT. Eman, 151 Roma Gatalogo illustrato sratis. iP i. Berio 
TIT, PUSSINO LAMA a put 


to. 

LAMMARE, 16. — All'ar 

sa spiegare come sia avvenuto | 
cché lo scoglio navicida non è sé 

* carte. Pare che si tratti del solito 

lì per combinazione. 

NAPOLI, 17. — E' ormai 1 


pa . |» la 
Alleanza Cooperativa # Psi um |--=== 


delle assicurazioni. 
Stoffe per uomo e per donna - Biancherie - Maglierie - GRANDE SARTORIA PER UOMO forte pendenza dell'albero di 
bt" Economia dei prezzi -- Sincerità dei generi inno; > Qt rogo si attente compotent confe 
19) j ili i vi arla 

none dp RI nn 
sarà necessario conoscere il giudizio di | 
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GRATIS LA NUOVA DOTTRINA DEL 
Dott. MAYOR — 


er la rigione radicale SENZA RE- 
Bime. Siontassionario PIETRO RUF. 
FINI - Via del Mercatino, 2 - FIRENZE 


È DELITTO RITARDARE LA CURA 


vi 


PIÙ 


Miopi presbiti e viste deboli 


© solo prodotto del Mondo che leva 
li occhi, evita Il bisogno di portare 
chi fo 


siitato prosso 
Milione di Lire) procuratrice di 


Che cosa sarà per riuscire il prossimo cinquante- 
mario postelegrafico organizzato dall'Amministrazione 
e caldeggiato dall’on. Calissano, non è facile preve 
dere, per quanto l'indirizzo di esso sia chiaro e il 
Comiuto, compono @ persone di vaglia, non ri- 
sparmi fatica per lungere a destinazione 

ima dei festeggiamenti. Li: 

In attesa abbiamo interrogato un funzionario del 
Ministero Poste e telegrafi molto assiduo tant'è vero 
che conosce di vista Îl cav. Picarelli il quale si è 
affrettato a svelarci alcuni segreti, sicuro con ciò di 
fare cosa giovevole al Paese (ossia ai lettori del 
Travaso) e nella speranza di fare... assegno sul nostro 
voto in caso di candidatura politica. 

Le feste — gare di velocità, corti circuiti, campio- 
nati senza valore, ecc. — avranno un carattere pa- 
triottico-democratico-sociale sotto l'alto patronato di 
S. M. Filippo Turati, allo scopo... espresso di dimo- 
strare i progressi fatti in Italia dalla classe durante 
tenario, nella consegna a do- 
pondenze che dei telegrammi, 
pei quali una volta s’impiegavano settimane per 
giungere il destinatario e invece impie, 
della gente che fa il comodo proprio e chiede il fer 
agosto. 

Î diversi numeri del programma si svolgeranno nel 
vari locali delle Esposizioni. Così, a Castel Sant'An- 
gelo (sezione Retrospettiva) alcuni oratori terranno 
conferenze con proiezioni e cinematografie nelle quali 
verranno descritti e riprodotti i sistemi postelegrafici 
usati dai primi popoli Ausoni in relazione con quelli 
moderni, di gran lunga superiori ; ciò varrà a dare 
un senso di sollievo e a persuadere i più malcontenti 
della ingiustizia delle loro proteste. Alla Mostra Etno- 
poi luogo l'interessante esperimento o 


noi stessi, SI. Fratelli di tutti 1 
altra. 


questi sporiio la camizza di pegno Tartei Gi sot di ogni terra rono fateli ia di loro; ma qua ssa di autorità sopra 
solai della terr talea GORI del primi è necessari. ! cerro agg ee 


noi 


__Roma, 20 Agosto (Wii: Vik famin ll, ca lor, Domenica 1911 


0 canto nostro ben sterilizzato, 

verso al latte di calce, alme freddure 
monde d'ogni baeterio, o rime pure, 
o lirica sublime al sublimato, 

strofe all’acido fenico fiorite, 

sillabe cotte, imagini bollite... 


Cantate i lysoform, i corrosivi, 
ed i disinfettanti in ampi vasi, 
enumerate quanti sono i casi, 

e quanti pochi siam rimasti vivi; 
su, su, cercate con il lanternino 

un caso, un casettucolo, un casino... 


Guerra alle mosche! Adoperate all'uopo 
i gallenghiani giovani turchin! 
essi non sono forse i paladini 
d'una crociata avente per iscopo 
di mostrare al governo un brutto grugno, 
e rimanere con le mosche in pugno?... 


Guardate, ecco dei casi assai sospetti : 
ecco Giacomo Ferri, s'è sbiancato, 

ahi noi! qualcosa emette giù d’un fiato, 
presto, compagni, lo si disinfetti! 

No no, non servono infettanti : 
Ferri emette... i denari per l’Avanti/ 


ad ora, non ha dato di buono all'umanità alcuni 

thè di beneficenza, un po’ nostalgici e un po’ maldi- 

RE eO T ee Gatae di le Peo fi on a rien è 

se dire, come ra quel lingua ch'era Ma- 
; pei gua ch'era 


diamo ciò che diceva 
fida, quella di Madame de Chateaulafalese, quando Il 
visconte de La Gouttelaune sbraltava contro le donne 
che in arte passavano avanti agli uomini : laissez, 
laissez que la femme marche en avant; vous pourrez 


la sua Antoinette da la Rochefendue, che nel seicento 

dava quei capolavori che sono la Vierge muette, 

l’Ange avec nuages, e Ìl S. Caliste avec pommes de 

terre, quella italiana, nel quattrocento, duecent’anni 

giona da Como, di cui basterebbe 
far 


San Luigi Gonzaga in mezzo alle ottantamila vergini 
Sant'Orsola, che tutt'ora si conserva a Menaggio, in 
quel sontuoso castello ch'è il Solitario, dei Conti Za- 
garelli, uno dei più bei punti d’Italia, così poetico e 
così malinconico, da far venire su dal cuore la remi- 
niscenza di quei mirabili versi, che il più disgraziato 
fra i poeti, il Pitiecor, lasciò scritti sulla sabbia, prima 
di cercare le pace nei vorticosi cavalloni del Mare 
d'Azoft : 

Viens poupoule, viens poupoule 

pour vingt-cinq francs pas jour... 

Ssieco ANOBLI. 
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| per far erescere i capelli, barba e baffi in po. 


| 


lo scoslio fatale. Il nostromo ha fatto è CASTELLAMMARE, 18. (Urgenza). — Un 
mo na faro) STELL. E, 18 ; 
D’ITALIA A tem a gridare: questa è una boeria! € 1 alto personaggio dello S. M. di Marina mi na, () Potoafen, deva allo tele tute erre R 
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CASTELLAMMARE, 16. quadri effettivi, il passaggio della S. Giorgio | divenuta poi celeberrima, Catherine Surlemien, si # 
ua tela che ancor oggi si 


dl Proletarito Italiano 
Piazza S. Nicola di Casarin, bt) 

'TORIA PER UOMO 

one agli utili “24 


TO 


PIAZZA 
TREVI 


* carte, Pare che si tratti del solito scogli 


dal Veneto alla Sardegna in meno di un giorno; e a" 
pies!. si noti ! 

Ma ii più importante sarà la così detta «gara del 
tasto» per telegrafisti d’ambo i sessi, che si, terrà 
al giardino zeologico sotto la competente presidenza 
del tenore Caruso. 

Chiuderà Îl cielo dei festeggiamenti un raid auto- 
mobilistico con visita ai monumenti di Roma e agli 
«Ufzi » succursali, per mezzo di furgoni glalli e 
verdi. | cittadini tutti potranno assistervi impune- 
mente...stando alla finestra. 

1 premi saranno moltissimi, ma il più vistoso tutto 
in francobolli commemorativi sarà assegnato alla car- 
tolina postale che dimostrreà di aver compiuto Il giro 
del mondo nel maggior tempo possibile. | 

Non è escluso che prendano parte al cinquantenario 
postelegrafico le telefoniste di Stato con relativo, con- 
corso di... bellezza — auspice Piccarelli — procla- 
mazione della «Regina» e distribuzione alle con- 
di una dote per ciascuna : quella di fare atten- 
numeri richiesti dagli abbonati. 


La S. “Giorgio” e le responsabilità 


NAPOLI, 15. — Procede alacre l'inchiesta per 


accer'are a chi risalga la responsabilità del- 
l'ines<lio della corazzata S. Giorgio L'ispettore 
del Ministero mi ha confidato in un 0 

quest: versione: la nave procedeva & passo 
scozzese, a duecento metri e più dalla bos, 
quanio questa, forse per deferenza, 0 per altro 
moti», si è scansata da sè, ritir 


ci si sa spiegare come sia avvenuto l' 


giacchè lo scoglio navicida non è segnato nelle 


ato 


E' ormai assodato che la re- 
sponsabilità del disastro è da attribuire al mero 
caso, Si fanno varie supposizioni. Chi parla di 
falsa manovra di governo: ma si esclude che 
Vi abbia influito il dormiente progetto di n 
nopolio delle assicurazioni. Chi accenna a Una 
forte pendenza dell'albero di pappafico; mò ® 
questo proposito si attende competente confer 
ma dall'on Luzzatti. Chi invece parla dell'al- 
bero di trinchetto: e anche su questo punto 
sarà necessario conoscere il giudizio di un 
altro illustre parlamentare: l'on. Papadoboli.- 

NAPOLI, 18, — Continuano le supposizioni. 
le ipotesi. Come vedete, piano piano la verità 


NAPOLI, 17. — 


bollite gli occhi prima che guardiate, 
sterilizzate tutto questo sole, 

cuocete l’aria, spolverate il vento, 

e tenete la luna a fuoco lento! 


Mettete il sublimato nella carne, 
e gli spaghetti nella calce viva, 
lavate un deputato appena arriva, 
bollite il Blocco prima di parlarne, 
e poi filtrate, prima e dopo l’uso, 
il picarello, specie se diffuso! 


Non toccate i giornali senza prima 
tenerli quattro dì in osservazione: 
lavatevi le mani col limone 

se affidate a qualcun la vostra stima; 
e se qualeuno gratis ve l’ha data 
può darsi che non sia disinfettata! 


L'amore è un formidabile veicolo 

del male; andate dunque molto. piano 

tanto col cuore quanto con la mano! 

Dice Eulemburg: La donna, ecco il pericolo! 
sia pure l’amore d'un minuto, 

Ilo dato è mai perduto! 


non tarderà a venire a galla. Quanto alla nave 
è un altro paio di maniche... a vento. 


dal ruolo di incrociatore corazzato, a quello 
di... nave fregata. 


Note d’Arte 


Adesso in Francia, — quella Francia che ci ha dato 
i Pataquons de Neuilly, i Frescasses de Sborgne-sur- 
Mer, e Sbrodolon le Jeune —si discute molto sull’in- 
gresso della giovane scultrice Henvelmans, quale prix 
de Rome a Villa Medici. E se ne vuol fare magari una 
questione di feminismo o di antifeminismo, quasi che 
l'Arte — quella che tanto il Montigny quanto il Tire- 
bouchon scrivevano con lettera maiuscola — potesse 
ammettere distinzioni di sesso. L'art c'est la nature, 
cantava quel ricamatore di sentimenti e “sentimentale 
del ricamo ch'era il Quisenfrotte : e allora? 

Nè, del resto, può dirsi nemmeno cosa nuova, in 
Francia, questa lotta che oggi sì combatte per l'in- 


ha una bilancia ed una vecchia lama. 
— Chi siete voi, così dal male invasa? 

toh, la Giustizia! ha un male molto acerbo: 
è affetta dal processo di Viterbo! 


Ecco ancora dei casi: oh poverini 
sembrano tutti sani, ma si nota 

ch’hanno qualcosa memente vuota. 
Chi sonof Sono tutti cittadini. 
Il vuoto che si vede {ed è parecchio! 
è quello delle tasche: un male vecchio 


Ma vi sono altri casi numerosi; 
.dove? non lo si sa! perciò, lavate, 
sterilizzate, sublimatizzate, 

chè fra gl’impauriti e i paurosi, 

la paura d'avere una paura 

dà gran paura a chi non ha paura! 


Oh numi! Eureka!... — Sì, così va bene, 
sia grazie al cielo, alfine c'è un sospetto! | 
: un uomo, lo si porti al lazzaretto! 

si tiene la pancia..; Ob, se la tiene 

pel gran ridere; è un caso, un grave caso? 
Ma no! quell'uomo lì legge il 7ravaso! 


gresso ufficiale di una donna all'Accademia di Belle 
Arti 


‘Chè già nel cinquecento lontano, ed allorchè a Pa- 


velò d'improvviso, con 
conserva al Louvre, il famoso Giovinetto con due uc- 
celli, tela che, per la grazia del tocco, per l’audace 
concezione, per la vigoria dei piani, per l'impasto 
del colore, per la distribuzione intuitiva, quasi gene- 
rosamente noncurante delle masse, fece giustamente 
un gran chiasso in tutta la Francia dell'Arte, dal nord 
poco facile agli entusiasmi, al mezzogiorno fanatico 
ed impetuoso : quel mezzogiorno di Francia, che il 
povero Culdejatte, prima di morire, definì 
terre qui a l’herbe verte e le vin si vermeil 
où la pluie ne tombe pas, lorsqu'il y a le soleil... 
E vogliamo proprio noi, oggi, figli del secolo che ci 
ha dato l’aeroplano e l'entrave, l'autoscafo e le tra- 
duzioni di Shakespeare, e che forse, chi sa, è ca- 
pace di darci prima che finisca il 1911 anche una 
mostra d’arte cinquantenaria a via Nazionale, levare 
il nostro grido di allarme se una donna, e sia pure 
una scultrice, varca la soglia di Villa Medici? Vo- 


gliamo portare anche nel campo, diremo così, ases- 


quando si sono viste (e sentite) raccolte in- 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


d'ogni specie. 
il Cav. Uff. Picarelli*si separò dal 
er aio nveva un grosso pacco di carte sotto 


Fab 
il braecio ed era raggiante. Il capitano 
broni lo fa pedinare. 


Lettere di Bice Tadatti 


il 3 agosto. 


Montecati? 


sieme nel recinto del 
bande con un complesso di 15,000 strumenti... 
di to 


n ha visto (e sentito) un bandone di 
ioni non ha idea di quel che possa 
di sbalorditivo al 


ci 
tali prop 
esservi di 
mondo, 


cominciamo col dire che le prove del 
grandioso ci to state tenute, per m 
sura igienica, nel palazzo dell'Istituto dei Sor- 
do-Muti e durante le prove stesse si è fatta 
larga distribuzione di cotone idrofilo per le 
hie degli abitanti nel raggio di un chilo- 
> all'intorno. 
da notarsi inoltre che il Capobanda, per 
render visibile a tutti la bacchetta, batteva il 
tempo con un'antenna della stazi 


lana. 
Il Municipi 
uditiv 
Mole 


poi, per riguardo all'apparato 
, aveva eretto tribune sulla 
è sul Colle di Superga. 
è stato lo slancio della cittadinanza 
riuscita del bandone; così, per gentile 
dell'autorità ecclesiastica, al clan- 
gore dei profani ottoni si è potuto unire il 
suono dei sacri bronzi; così i padroni di casa, 
con insolita generosità, avevano messo a dispo- 
sizione del Capobanda le trombe... delle scale 
delle finestre. Perfino la Masso- 
eva gentilmente prestato i trian- 
foli e lar grancassa. 
Li E sonoro e bere! ordinato dortdo afiravetsò 
suono degl'inni patriottici, 
‘he da Novara, 
da Cuneo e n vi fu il me: 
nomo incidente, se ne togli che alla barriera 
daziaria le guardie volevano perquisire i fa- 
gotti e più in là un agente in borghese trasse 
in arresto un trombone, che da pas: 
santi sul marciapiede. 
> ci furono altre rottu 
l'entusiasmo arlzi divenne de 
Sieme in gli altri si videro spunti 
i corni sulla fronte. del Ponte Monumenta 


LE GRANDI ESPLORAZIONI 


ALLA RICERCA DEI DOCUMENTI 


tutta la 
furono ch 


di timpani 


ll cav. Picarelli è — d. 
ibile — più 
dagli avv 


lo che ciò sia umana- 


no per la ri- 
documenti di cui egli 
sogno per dimostrare che 
» e che la nostra pretesa 
suoi è esor- 


di v 


ciamo lealmente che non abbiamo 
» diritto, più che gli altri giornali 
tia cosidetta stampa seria, si 


guardati 
ma « 


muo 
ai il mal 


re simili appunti 

fatto. Picarelli 
dopo averci ti 
del Tribunale ci 


contabili; 
Tha pre 


nto: 
sstrare che sono 
date tempo di cei 
te d'esservi sbagliati. 
in fondo siamo bravi figli, e benchè 
non poco l'idea di passare l'estate 
> in qualche casa di pena di montagna 
s toni mogi mogi a 
casa nostra a cercar le prove che siamo dei vol- 
famatori. 
Disgraziatamente e benchè ci sì 
ai nostri più intimi nemici, non siamo 
a pescare il menom: 
rico, mentre invece 
versario è già sul 
menti. 

E siccome le sue ricerche avranno un campo 
larghissimo e si spingeranno al Nord oltre 
circolo polare artico fino 
sco Giusep) $ 
all'Est fino al Grande Oriente (delle ricerche 
è incaricato l'on. Morgari che and: 


sono ancora pronto a 
isospettabile, ma se mi 
porterò e 


la sua borsa 


Turchi, al comando del capitano 


Inutile dire che il Gran:. Maestro:. della Mas- 
soneria ha diramato a futti i fratelli sparsi 
o una circolare invitandoli a mettersi 
a disposizione del Cav. Uff. Picarelli per quanto 
possa abbisognargli: dichiarazioni, testimo- 
ze, atti notarili, fatture — sopratutto fat- 

tur 
In questi giorni, che precedono il minacciato 
sciopero degli spazzini, il cav. ufficiale ha ap- 


profittato degli ‘alti silenzi. della notte per 
esplorare i rifiuti abbandonati per le vie, sei 
pre sorretto dalla speranza di poter trovare 
documenti a suo favore. 
tant il nostro Pica 
ù atti ‘eglianza, ed 0 


Ili sotto 
telegra- 
segna 
è sappiamo 
Ministero delle Poste tre 
si di permesso e dalle Ferrovie dello Stato 
un libero pe » sui treni e piroscafi valevole 
anche per l'estero per andare in tracc 

quelle benedette prove. Terremo scrup 

iformati i nostri lettori dei 


a preso di 


che il 
un ce- 
s a nel fiui 
ti, e armato di lenze ed altri attrezzi 
, nonchè di macchina fotografica per 
rafare le c lonate ove fossero attacc: 
festi réclame dell'Esposizioni 
mento di andare in macchina riceviamo 
la Napoli il telegramma seguent 
NAPOLI, 
ato oggi 


stati ivi gettati 
però e la lava 

rutto quei documenti importantis- 

do l'esploratore fu issato in alto era 
irriconoscibile al punto che le guide gli dis- 


POLI, 13. — Il 


Picarelli, avendo letto 
nei giornali che n Giorgio si era incagliata 


sultati | 


Mio caro Nino, _ SR 
E doloroso per una donna sentimentale come 
me di sertoerli da questi luoghi volgari e spoe- 
nti, ma come sai io mi trovo qui per l'al. 
legato: del mio amico e per i soli 
esili sh calcoli biliari di mam- 
mà dopo i dispiaceri 
con Toto. To non faccio 
la cura perchè sono 
una donna superiore a 
certe cose è mon ti na- 
s che passo la 
siopacta stupidamente 
con qualche deputato 
amico di Mem, Ce n'è 
uno che mi fa l'asino 
m'ha 


diventerà. sottosegreta- 
rio sappena riviene su 
Sonnino. lo lo barca- 
meno, si sa: non si 
può mai sapere; ma non mi piace perchè suda 
troppo e quando parla schizza. 

È poi, si mette la salvietta al collo, mangia 
il contorno col coltello, si stuzzica i denti... In- 
somma è un po' cafone, tanto è vero che è già 
stato due volte al Governo e se seguita così ci 
ritornerà di sicuro. 

Dopo Montecatini verrò a Roma per un gior- 
no. Verrò sola e se ci sei potremo passare qual- 
che ora assieme rievocando i bei tempi di 

ndo ero una ragazza degna di essere ba- 
‘a dove mettevo i piedi. Ricordi? 
ro così ingenua, allora, che arrossivo per- 
fino a sentir parlare di baci. E quando m'inna- 
morai di te davvero non capivo niente! Credevo 
ancora che i figli nascessero dalle cucuzze e 
che il matrimonio fosse un gioco di società co- 
me l'uccellin volò volò. Poi aprii l'occhi e viddi 
le brutture e le bassezze della vita! Tu solo mi 
sei rimasto davanti come l'uomo superiore che 
ha saputo capirmi e rispettarmi e non puoi cre- 
dere quanto ho gradito la cosa. Non ti nascon- 
do però che molte volte mi sono domandata se 
il rispetto che mi usavi dipendesse da una tua 
timidezza o, come dice il Conte, da una spece 
di autosuggestione cronica; ma non ho vo- 
luto mai approfondire la cosa per rimanere 
con l'impressione dolce di un uomo che mi ha 
rispettato perchè mi amava troppo platonica- 
mente... Meglio così. 

Addio, caro Nino, e arrivederci uno di questi 
giorni. Se è vero che conservi ancora quel m 
setto che ti detti quella sera che c'era la giran- 
dola sul tetto di casa Sbrodoli portalo con te. 
Sono cinque anni e mi pare jeri. Io,, sempre 
bambina, spalancavo i miei bell'occhioni in- 
genui davanti ai razzi matti e a le 
mane. Mi ricordo che tu mi dicesti: — Bice, 
perchè non facciamo l'ultima scappata? Io non 
ci feci caso, allora, ma poi ci ripensai e capii 
il doppio senso. Perchè non la facciamo mar- 
tedi? Combina tu. Io vengo, senza fallo. 
Addio! 


Tua aff.ma 
Bice Taparti. 


P. S. Di a Vittorina che il modello della ca- 
micetta nera mi piace ma mi sbatte special» 
mente di sera. Così l'ho fatta fare giallo scura, 
Al cappello dell'altr'anno ci ho levato i pendo- 
lini e ci ho messo due pompon piccoli che ades- 
so rivanno di moda. Ti avviso che mi sono la- 
sciata crescere la frangetta per farti piacere. 


(Spiaggie e villeggiature) 


facendo le prove di macchina, si è subito re- 

» a bordo dal comandante dicendogli con 
aria misteriosa: 

Per carità, comandante, mi dica: è facile 
che succedano di questi guaj nel far le prove? 
Perchè — veda — io avrei bisogno di molte 
prove, ma se poi... dovessi uscirne malconcio 
come la sua nave, non so se mi spiego... perdo 
l'impiego! 

Il comandante per tutta risposta e credendolo 
un pazzo, lo fece ruzzolare dalla scaletta di 
bordo e affondare nelle onde. 

Ripescato da alcuni marinai, esclamò: 

- nche la prova dell'acqua è fatta! 

. VITERBO, 14 — È qui giunto nel più stretto 
incognito il Cav. Uff. Picarelli. Lo ho subito 
riconosciuto dalla fotografia e dai connotati da 
voi fornitimi. Egli si è subito recato all'albergo 
dove abita l'avv. Lioy ed è rimasto col celebre 
avvocato in misterioso colloquio per ben tre 
ore. 


Ma è facile indovinare lo scopo della visita, 


quella che a lui sembra la buona causa. 


dal momento che l'avv. Lioy è un pozzo di San 
Patrizio, una miniera di documenti e di testi 


ne a ogni grande giornale, anche al Tra- 
vaso affluiscono ora corrispondenze da tutti i 
ritrovi estivi, per la solerzia dei corrispondenti 
d'occasione. Eccone intanto una serie: 


PULCESECCA DI SOPRA, 6. (Mario) 


Ieri, 
sera, presente tutta l'élite della colonia villeg- 


giante, si svolse sulla terrazza dell'elegante 
appartamento ospitale del gentile maresciallo 
dei carabinieri, Sig. S. T. Agguanta, una bril- 
lante soirée. Si fecero quattro salti, de' canti, 
si suonò. Infine il geniale farmacista Sig. Ta: 


marindo Precipitati recitò, da par suo, quel 
gioiello poetico che è il Lamento del povero pri- 
gioniero, La Rondinella, La Pia de' Tolomei, 
€, infine, una sua nuova composizione in versi 
martelliani, intitolata La. della. che gli 
procurò un meritato trionfo. In tutti rimase 
vivo il desiderio di presto tornare a godere 
dell'ospitalità del simpatico padrone di casa. 

ZEFIRETTO DI , 7° (Myosotia). ee 
Davvero, muando si gode la veduta che si ha 


da questi monti meravigliosi, è il 
riprova caso di dire 


Se a ciascun l'inferno affanno. 
1 Noto, fra la colonia mero, 
sima, i seguenti nomi, indo venia per lg 
involontarie omissioni: il cav. Gre) alto 
funzionario d'archivio presso jl Ministero di 
Grazia e Giustizia; il signor Tontolini, con ft 
sua gentile signora, egregia insegnante comp 
nale, e le sue graziose figliuole, veri modelli di 
eleganza e di brio; la famiglia del signor Au 
tonio Orzaroli (simpaticone), stimato ni 
te, il cui figlio maggiore, fl signor Arturo. è 
il beniamino di tutti, per la fine intellettualità 
che lo distingue nei giuochi di prestigio e di 
società. Si stanno organizzando grandiosi di 
vertimenti per domenica, festa del santo per 
trono. Vi terrò informati per telegrafo. 
BUCO DI MARE, 9. (Tritone). — Per festeg. 
giare la nomina di cavaliere del signor Digpe. 
rati, l'infaticabile caffettiere, che è l'anima di 
questa eletta colonia bagnante, un comitato 
si è costituito, allo di promuovere una 
serio di pubblici. divertimenti. Per net indi» 
screzione che mi si vorrà 
grado di darvi fin da ora l'elenco delle princi: 
pali attralive: corse sulla spiaggia a_ piedi 
nudi; caccia notiurna alle zanzare con illu 
minazione alla veneziana; gara di pesca alla 
canna a mezzogiorno; concorso di bellezza in 
costume. Il sindaco ha già offerto, pei 


lonare, sono in 


mastro? Veggo la bionda, 
cetti far la calza presso quell’austera figura 
nesca della Contessa Pannolini in Zuppati; la 
signora Mignozzi in crèpe, tutta languore e poi tante, 
tante, tante altre!... 

CALDAROLA, 15. (Matelda). — Un bosco, un tor- 
rente, una chiesuola linda con addossate a mezza costi 
10, 20, 30 casette tutte bianche, tutte fiorite, tutte 
odorose di timo. E niente convenzionalismo, niente 
pruderie, ma una grande, sconfinata libertà nel sorriso 
perenne del cielo, nel mistero del bosco, nel chioc- 
chiolio del torrente, nella mistica serenità della 
chiesuola. Qui Haine, qui Schostal, qui Pilsner! Se 
l'avessero saputo! 

PILLALIN-KULM, 16. 


«Ich dort gewassen blumen 
Sind brenertindenstrasten! » 


Ricordate ? Mi ripeteva i versi sonori del « Poeta 
del muscolo » — come lo definì Kraus — il solerte 
segretario comunale che ha per moglie la intellettuale 
signora Berta, nepote di Don Calimaco il mite parroco 
di questa iridescente borgata, ed io riandavo col pen- 
siero all’umile casetta di Stiegelstadt paragonandola 
alle 45 camere del sontuoso HOtel Bellevue che mi 
ospita quassù, a 1807 metri sul mare, mentre la cam- 
panella ci avvertiva per la table d’hòte (L. 4.50 vino 
compreso)... En ancora: 

« The undesiderable keeping day 

Cash as cash can, worthy beauconsfeld... » 


Alle attrazioni di Piazza d'Armi 


— Eccellenza, vogliamo entrare? 


NATHAN — Oh dev'essere una specie di... 
Campidoglio. 
Passatempi e scherzi di stagione 


La quaderna 

Lo scherzo è atroce ma d'una semplicità preada- 
mitica. 

Occorre solo che nel paese ci sia un botteghino 
del lotto ; ma siccome può mancare la scuola, ma non 
il botteghino, così il tiro è sempre possibile. 

Non vi riescirà certo difficile venir a conoscenza 
di qualche giocata; vi son mille mezzi per saperlo 
basta vi insediate nel botteghino; basta raccontiate 
in crocchio un sogno inesistente, di quelli dai quali 
si facciano | numeri e che li giochiate in comps- 


Anche le signore giocano al lotto; anzi sono le 
più appassionate perchè sempre un po’ superstiziose 
€ sempre avide e bisognose di aver del denaro da 
spendere senza il controllo maritale. 


uisPerciò potete raccogliere una buona messe di vit- 
me. 


In che modo? 
Nel modo più semplice e sicuro. 
Il ricevitore del lotto riceve tutti i sabati il tele- 


Se lo lascia 


Il rimedio eroico per riacquistare la salu 


terà che voi incarichiate un amico di telegra- 
en mezz'ora prima 5 numeri fra cui si trovino 
cati. 
ceo tiora crederà l'estrazione autentica e metterà 
i numeri. È 
te icile Immaginare quello che succede. Tra l'al- 
tro, potrete facilmente avere dei grossi anticipi. 
Quando poi più tardi arriva il telegramma auten- 
tico, la rivoluzione scoppierà inevitabilmente perchè 
è doloroso rinunziare di punto in bianco ad una for- 
tina che si riteneva certa, in tasca. ; 
Il primo a disperarsi sarete voi tanto per non far 
capire che siete l’autore del brutto scherzo che — 
parola d'onore — potrebbe costarvi salato. 
Perciò usate la massima prudenza e fate le cose 
er benino, con diplomazia, specialmente nella fase 
di preparazione che è la più importante. 


li come que 
iù saggia ed 
merclane 
aqui 

— 3 raccomandata dall 


iplimenti all'egregio Ambasciatore-che — por 


to sappia — raponde al nome di gomaio De Angelis 


'Martaose in via Venezia. « 


‘Anche i bravi Comandanti in mare 
Una sciocchezza qualche volta fan; 
Ma in terra molto facile è l'andare 
De Le Venete al noto Restauranti 


100 cresciuti rinnovelleremo 1 

n 1 solo dell'avvenire odi alti 
con l'andare a bere quo 

ilgita ala Bottighria 4 vis 


ESCE sa 


La nostra intervista 


L’uno dei professori, di cognome 

ja Marchiafava, e l’altro fa Petacci. 
Ci volgemmo a quest’ultimo, siccome 
è l'archiatra. Ci fece un po’ gli occhiacci, 
ma poi, lisciando le già furon chiome, 

die: —— Ho spedito già mille dispacci, 
assicurando che Sua Santità ; 
ita bene... ossia sta male... insomma, sta! 


Non di:conosco che il malanno è grave, 
tale che è già guarito senza cura: 

ma della cosa si può aver la chiare, 
pensar do che d'estate la caldura 

fa male ad una tempera soave 

come :l Papa, e fa peggio addirittura 
alle tempere usate alle malizie 

dei giornalisti privi di notizie! 

Sua Suntità sta male, infatti è sano, 
ese lo ride, a leggere un giornal, 

la un certo male iberico un po’ strano, 
un vero male, anzi un Very del Mal! 

© un cambiamento d’aria, piano piano, 
lo guarirebbe, ma — caso fatal! — 

Mery anche troppo d’aria se ne dà, 

e il' papa, poveretto, non ce m'ha! 
E poi che sul Travaso — (ch'io presorivo 
in dos: ebdomadarie, e ql, fan bene!) 

i da un pezzo non si fa più vivo, 
Muicnio ha Fietto: — Credere conviene 
ch'egli stia male! Ma il buon Bepi è privo 
di tempo, in questo tempo che lo tiene 
amareggiato più dell'ordinario, ‘of 
ver un certo tal qual Cinquantenario: 
Sicchè roi soli sul Travaso, dite 
che lu stampa non faccia or come il gufo! 
che la tosse è piuttosto « arianuovite » 
la gotta vuol dire: — Sono stufo! . 

‘uricemia, come anche la bronchite 
tono notizie che voi date ad ufo, _ 

ma un fatto è vero che non è facezia 

il mal di Pio chiamatelo « Venezia! ». 


questi monti meravigliosi, 
questi, vigliosi, è il caso di dig 
Se a ciascun l'interno affanno.. 

Voto, fra la colonia 1 

na, i seguenti nomi, chiedendo var eroe 

rolontarie omissioni: 11 cav. Greppiettà ul 

azionario d'archivio presso il Ministerc 
ini, con ta 


azia e Giustizia; 1l signor Tonto 
i gentile signora, egregia insegnante van 
le, è le sue graziose figliuole, vari neo 
ganza e di brio; la famiglia del signor At 
o Orzaroli (simpaticone), stimato negezitt: 
il cui figlio maggiore, fl signor Artur 
beniamino di tutti, per la fine Intelletu e 
> lo distingue nei giuochi di prestigio ae 
età. Si stanno organizzando grandiosi & 
timenti per domenica, festa del santa 
no. Vi terrò informati per telegrafo. P* 
3UCO DI MARE, 9. (Tritone). — Per { 
re la nomina di cavaliere del signor Disse. 

l'infaticabile caffettiere, che è l'anima di 
esta eletta colonia bagnante, un comitati 
è costituito, allo scopo di promuovere ue 
ie di pubblici divertimenti. Per una ind 
ezione che mi si vorrà perdonare, sono ta 
ido di darvi fin da ora l'elenco delle prinaî 
i attrative: corse sulla spiaggia a 
di; caccia notiurna alle zanzare con ill 
nazione alla veneziana; gara di pesca alla 
ina a mezzogiorno; concorso di bellezza i 
tume. I} sindaco ha già offerto, pei premi” 
e bottiglie di gazosa e un pacco di sigari 
ISOLETTO MAGGIORE, 13. (Didacus). — Sian 
pieno entrain su questo lembo paradisiaco 
terra che si specchia nel glauco Tirreno, mentre 
eggiano Su la spiaggia dorata le vaghe donzelle 
intraprendenti garzoni nel firt innocuo de le vas 
ti ore meridiane pine di doll Incanti. 
uante sono le sirenette, quanti I tritone 
aggirano fra gli innumeri © variopinti cassor cla 
ciano ardimentosi a tuffarsi nel verde tappeto cale 
stro? Veggo la bionda, evanescente signorina Boc- 
ti far la calza presso quell’austera figura tizia. 
ca della Contessa Pannolini in Zuppa; la does 
nora ignozzi in crèpe, tutta languore e 

tante altre!... v cale; 
VALDAROLA, 15. (Matelda). — Un bosco, un tor. 
te, una chiesuola linda con addossate a mezza costa 
20, 30 casette tutte bianche, tutte fiorite, tutte 
rose di timo. E niente convenzionalismo. niente 
derie, ma una grande, sconfinata libertà nel sorriso 
enne del cielo, nel mistero del bosco, nel chioo. 
olio del torrente, nella mistica serenità della 
ssuola. Qui Haine, qui Schostal, qui Pilsner! Se 
fessero saputo! 


’ILLALIN-KULM, 16. 


«Ich dort gewassen blumen 
Sind brenertindenstrasten! » 


ordate? Mi ripeteva i versi sonori del «Poeta 
muscolo » — come lo definì Krauss — il solerte 
retario comunale che ha per moglie la intellettuale 
nora Berta, nepote di Don Calimaco il mite parroco 
questa iridescente borgata, ed io riandavo col pen- 
‘o all'umile casetta di Stiegelstadt paragonandola 
45 camere del sontuoso Hotel Bellevue che mi 
ta quassù, a 1807 metri sul mare, mentre la cam- 
ella ci avvertiva per la table d’hòte (L. 4.50 vino 
npreso)... En ancora : 
« The undesiderable keeping day 
Cash as cash can, worthy beauconsfild. 


le attrazioni di Piazza d'Armi 


- Eccellenza, vogliamo entrare? 


ATHAN — Oh dev'essere una specie di. 
npidoglio. 
assatempi e scherzi di stagione 


La quaderna 


sa scherzo è atroce ma d'una semplicità preada- 


\ccorre solo che nel paese ci sia un botteghino 
lotto ; ma siccome può mancare la scuola, ma non 
otteghino, così il tiro è sempre 
lon vi riescirà certo difficile venir a conoscenza 
qualche giocata; vi son mille mezzi per saperlo ; 
a vi insediate nel botteghino; basta raccontiate 
crocchio un sogno inesistente, di quelli dai quali 
cacciano | numeri e che li giochiate in compa- 
\nche le signore giocano al lotto; anzi sono le 
appassionate perchè sempre un po” superstiziose 
empre avide e bisognose di aver del denaro da 
ndere senza il controllo marita 
erciò potete raccogliere una buona messe di vit- 
n che modo? 
lel modo più semplice e sicuro. 
| ricevitore del lotto riceve tutti i sabati il tele- 
mma d'ufficio delle otto estrazioni; particolarmente 
ceve in antecedenza il telegramma dell’estra- 
ie del capoluogo di provincia sotto la cui giuri- 
ione egli si trova. 


Basterà che voi incarichiate un amico di telegra- 
gli mezz'ora prima 5 numeri fra cui si trovino 
locati 


TI È 
“fl lottsta crederà l'estrazione autentica e metterà 
fuori i numeri. 

È facile immaginare quello che succede. Tra l’al- 


tro, potrete facilmente avere dei grossi anticipi. 

Quando poi più tardi arriva il telegramma auten- 
tico, la rivoluzione scoppierà inevitabilmente perchè 
è doloroso rinunziare di punto in bianco ad una for- 
tuna che si riteneva’certa, in tasca. 

Il primo a disperarsi sarete voi tanto per non far 
capire che siete l’autore del brutto scherzo che — 
parola d'onore — potrebbe costarvi salato. 

Perciò usate la massima prudenza e fate le cose 
per benino, con diplomazia, specialmente nella fase 
di preparazione che è la più importante. 


gras ni 
Silmer Kaleerguela 1 ed unica, fu 
o, giorni ‘e 

'Botrano sid 

ton 1uî come quegli che compi 
DO dugia cd tifo di tutt è 
leghi, smerciando una birra straordi- 
narlamento aqui fd igienica, 
Miromendate dalle più grandi cele 


limenti all'egregio Ambasciatore-che — por 
‘oponde si nome di Iomolo De Angeli 
Marinoso in 


all mon lo appia 
Soprietario del Rim 


Anche i suli Comemdpati ESS 
Una sciocchezza qualche vo! Hi 
Ma in terra molto facile è l'andare 
De Le Venete al noto Restauranti 


‘via Venezia. 


piccolini, ma eresceremo! 
pia inno" del nostro partito più sociale 


inovelleremo 1’ 
mire od altri 


ve 
pesatcpi, ma con l'audare a bere quotidiana 
ente ‘uno ‘buona bottigila alla Bottiglia di via 


La nostra intervista 


L'uno dei professori, di cognome 

fa Marchiafava, e l’altro fa Petacci. 

Ci rolgemmo a quest’ultimo, siccome 

è l'archiatra. Ci fece un po’ gli occhiacci, 
ma poi, lisciando le già furon chiome, 
disse: —— Ho spedito già mille dispacci, 
assicurando che Sua Santità 

sta bene... ossia sta male... insomma, sta! .. 


Non disconosco che il malanno è grave, 
tale che è già guarito senza cura; 

ma della cosa si può aver la chi 

pensar do che d'estate la caldura 
fa male ad una tempera soave 

come il Papa, e fa peggio addirittura 
alle tempere usate alle malizie 

dei giornalisti privi di notizie! 


Sua Sontità sta male, infatti è sano, 
e se lo ride, a leggere un giornal, 

ha un certo male iberico un po’ strano, 
un vero male, anzi un Very del Mal! 
e un cambiamento d’aria, piano piano, 
lo guarirebbe, ma — caso fatal! — 
Mery anche troppo d’aria se ne dà, 

e il’ papa, poveretto, non ce n'ha! 


E poi che sul Travaso — (ch'io prescrivo 
in dosi ebdomadarie, e gli fan bene!) 
pi da un pezzo non si fa più vivo, 
ciascuno ha detto: — Credere conviene 
ch'egli stia male! Ma il buon Bepi è privo 
di tempo, in questo tempo che lo tiene 
amareggiato più dell'ordinario, —. , 
per un certo tal qual Cinquantenario: 
Sicchò roi soli sul Travaso, dite. 7 
che la stampa non faccia or come il gufo! 
che la tosse è piuttosto « arianuovite » 
ela gotta vuol dire: — Sono stufo! 
’uricemia, come anche la bronchite 
tono notizie che voi date ad ufo, 
ma un fatto è vero che non è facezia: 
îl mal di Pio chiamatelo « Venezia! ». 


Se lo lasciassero fare... 


Il rimedio eroico per riacquistare la salute: qualche so marata nei Castelli Romani 


Cronaca Urbana. 


Il Cittadino che protesta 


Egreggio signor Cronista, 


Avrebbe la cortesia, salvando 
il dovuto arispetto, di salutarmi 
i scopini monicipali? 

Lei lo sa che io sono, come 
chi dicesse, mezzo narchico. Per 
conseguenza nei conflitti fra ca- 
pitale e lavoro, per quanto cer: 
chi di essere quanime, sento 
sempre qualche cosa che mi 
tira da la parte del proletaglio. 

Col quale lei vede a occhio, 
beato lui, nudo, che io, per tem- 
peramenio, nun so scodinzolare, 
e sono portato più ad erigermi, 
quando posso, a ribbelle che a 
tutore dell'ordine. 

Lei mi dirà che lo faccio per farmi fare ca- 
vagliere, ma io ci arispondo di no, abbenanche 
che io sappia che le stituzione sono come certe 
donne, che si nun ci dai i pignoli, nun s'affez- 
zioneno mai. 

Però, in quest'occasione. mi dichiaro forca: 
gliolo, profumone, boglia, aripressivo, e car- 
nefice. n don 

Finchè tu mi dici: «sai, sono garzone for- 
naglio, perciò, si nun mi crescheno la paga, 
sciopero e ti levo il pane da la bocca » e i0 ab- 
UT Si tu mi dici: «Sai?... sono vitturino, 
0 la vita 0 la borsa! ». Io fremo, ma abbozzo. 

Ma, adesso, cunverrà puro lei che con questa 
aggitazzione dei scopini e relativo minacciato 
sciopero la cosa incomincia a pus ognuno 
se n'accorge. Quando ho letto che i giornali 
parlavano dei lavoratori de la scopa, da prin- 
cipio ho detto ‘oi vedere che il caldo gli ha 
dato in testa e si vogliono mettere a scopare le 
strade? 

Ma si vede che nun conoscevo bene la fibbra 
de lo scopatore romano, il quale si spezza, ma 
nun si piega. 

Per cui, impugno la penna e ci scarico la se- 
quente protesta. 

Fintanto che tu, proletaglio, per questi due 
bagliocchi di colletto inammidato che ci ho al 
collo, mi tratti da grasso borghese e voi i ba- 
gliocchi, posso limitarmi a baccagliare un poco, 
Giusi per avventura vdi la pelle, e mi minacci 
di scaraventarmi addosso un esercito di mi- 
crobbi, si nun credi di essere abbastanza infez- 
zione tu, e convochi il tifo, chiami a raccolta 
il collèra, fischi a la scarlattina, inviti il vaiolo, 
lifora me ti aricordo che prima di fare l'O- 
ronzo, ho fatto per nove mesi il feto, vale a 
dire che l'avutrice dei miei giorni me ti ha 
dirteo assieme a mollichelle come un piccolo 
peculio di famiglia, e che poi c'è voluto il su- 
Hone di parecchie fronti per tirare avanti me e 
i cusidetti miei, e tutto questo perchè?... cali 

Perchè a un certo punto rivassi tu, 0 vilis- 
simo scopista e mi dicessi: Passa all'ufficio 
difunti!. ) E 

ANI... figlio di sei o sette cani danesi e d'una 
cooperativa di gatte arrabbiate, è per questo 
Che abbiamo preso quel colle che sai tu, e ci 
abbiamo piantato quel vissillo che non ignori? 
È ber questo che abbiamo cunquistato le lib- 
bere stituzioni, il caroviveri, la fede inconcussa, 
ta tupa, fa Cassa di famiglia e il ponte del Ri 

imento tutto cemento armato? ì x 
so rien cenza, dove ce l'haiz... Quando ti bevi 
messo litro su le rovine de la patria, nun senti 
messo un chiodo ne la panza che dice: ti possa 
diventare tutto acido fenico?... Con che coraggio 
diventa, per i viali del Pincio dove ci sono lom- 
Passerai Peri efe hanno servito la suddetta 
mini rim ‘fi parerà che ti dicheno: Hai 
che siamo sgpenibiate tr] e senza 
e, si no sentivi che scadenza?! Peso 
gambe: indo passerai per le strade piene di 
mindessa, nun ti parerà che i torsi di broccolo 
li Tuardino con aria mesta e che ti dicheno: 
ti quardinerchè ci abbandonasti accusì?... Nun 
Iorio che le cocce di cocomero grondino 
Hi Pangue, oserei dire, piuttosto invendicato?... 

STRONA: fallo questo, vdi puro la mancia di 

to?... 
Ferra0osii% mio ti faccio consapere che ho 
selillurato ‘ilcane dell'oste al cantone, col 


quale tutte le matine ci arroto i denti con la 
raspa, poi lo attacco per la coda al sole, ce lo 
tengo dieci minuti, ci dò da mangiare un'osso 
tirato a pulimento e ci leggo un peszo di po- 
lemica sul monopolio. 

.Doppo tre giorni è già diventato una tale 
tigre che si ci dici: « Bongiorno » ti da un moz- 
sico in faccia. 

Ebbene, quando verrai a chiedere la mancia, 
te lo attizzo, e si nun te si magna vivo, dò le 
mie dimissioni da Oronzo e voglio essere chia- 
mato canestraro anche da la mia tenera prole. 

Come lei vede, egreggio signor cronista, le 
cose volgheno al traggico je si nun vi si mette 
ariparo, feniremo male, perchè ci sono azzioni 
che ci si pole arispondere con la parola, ma, 
a certe altre ci vogliono le palle. 

Con le quali la saluto e mi creda 


suo dev.mo 
Oronzo E. MancINATI 
Ufficiale di scrittura, membro onorario, 
ez candidato, ece. 
La Regina di Roma. 


L'aspettativa del Romani è sempre 
tratta di poco, che facilmei 
ibarazzo di ina Commisalo: 


spontanea sulle labbra di tutti. 
Lo sciopero degli Spazzini. 
caldo, al di- 
fimon- 
delizioso 


TEATRI DI ROMA 


Al QUIRINO. — La novità è venuta, ed è 
una cosa vecchia, però 
sempre apprezzata e 
gradita come il Fra 
Diavolo tanto più che 
ha per suo maggiore 
interprete il basso co- 
mico Rossi che il dise- 
gnatore ha voluto tra- 
smettere in effigie alla 
posterità, anche per- 
chè è pure un Don Pa- 
squale come ce ne s0- 
no pochi. E dire che 
tutta la Roma teatrale 
concentrata presente- |/&g 
mente al Quirino! Non 
vi pare una cosa originale? Tanto originale che 
non par neppure vera! Ma tra breve — ve- 
drete — tutta la vita lirica e drammatica-ri- 
prenderà intensamente. Intanto 
AIl’APOLLO dopo che il divo Maldacea ha 
dato la sua serata 
d'addio si è presen- 
tato alla ribalta nel 
bel mezzo di un rin- 


novato ed attraente |" 


programma, il cele- 

bre -Primo Cuttica, 

disertore applaudi- 

tissimo dall'esercito 

italiano nonchè da 

quello francese a 

scopo di macchiette 

e canzonette esila- 
ranti. 

Pare impossibile che con quel talento i su- 

periori non abbiamo ancora promosso a capo- 
rale un simile soldato semplice. 


L'abbiam visti marciare a battaglioni j sax 


I cittadini e gli stranieri che 
Vanno a bere il Cordial di Bettitoni ® 
Ovvero l’Elisir Crema-Cattè. 


_ “_ _—__————_—————_—————— 
Nota di sottoscrizione a favore del “ Travaso,, 


Somma precedente. . L. 2132,40 

Da Eugenio Chiesa, corso, come Napoleone, 
all'Isola d'Elba... . /. /.._» 
Dagli scioperanti elbani, trovando il Consi- 
glio d'Amministrazione come il ferro, 
cioè... Durazzo. |. .°.0. 0.» 
Dai Conte di Cavour, sentendosi rinascere 
dopo il bagno... di patriottismo a Spezia » 
Dai giurati di Viterbo, sempre più arrostiti 
in grazia di un Cuoco-lo . . . +. » 
Dal governo di Buenos-Aires, sperando che 
tutto finisca saenz pena in una risata 
argentina (> ./.0.0. » 100 


10.00 


Totale L. 

CERCASI: perg peri di «Mammina per quanto 

la ricerca della paternità sia mal 

tollerata dalla Legge e dalla Società. .. degli Autori. 
La clausura 


{ldea travasata) 


i ha | ia che è di à ve 
gi ha a prigionia 50 crrboe ta er, 
è ragione di vita. Di che nasce egli 


î 
È 
: 
fi 
La 


consiglio la villeggiatura, senza che aspetti aggra- 
vamento. 
Trro Livio CraNncHETTINI. 
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FILIALI IN TUTTE LE CITTÀ D’ITALIA 
Gatalogo illustrato sratis. 


- DIABETE - 


GRATIS LA NUOVA DOTTRINA DEL 
Dott. MAYOR 


Rena guarigione, radicale SENZA RE- 
IME. Concessionario PIETRO RUF- 
FINI - \ia del Mercatino, 2 - FIRENZE 


È DELITTO RITARDARE LA CURA 


STREGA SEGRETO 


TONI DIGESTIVO chissimo tempo. Pagame nto dopo il risultato 
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lal Sevizio CASSETTE FORTI (Safes) 
e CASSE FORTI (Coffres forts) 


per la custodia di Titoli, Carte d'affari 
Oggetti preziosi, ecc. 


Cassette forti 


Rende la capigliatura morbida. lucida ed olezzante 
Toglie îa forfora arrestando la precoce 
caduta del capelli. 


KERN Profumeria Satinine - Milano 
N VI he Brog, 
” Re, 


bonato ha facoltà di rilasciare delegazione a per- 
i sua fiducia per l'uso della Camettà o Cassa forte, 
bbonamenti Ai fanno anche al nome di due persone. 
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NUDI ai VERO 
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perti della pelle. Distrugge ogni det 
Rentiggmi, macchie. En 
uit, diventa quasi, pe in 
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14 piccole fotografie L. 
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— Un prraro vidi già dritto e veloce 
Correr lo mar per tutto suo cammino 
Perire alfine all’entrar della foce 


Giù nel ponente verso il suol marino 
Ove Gaiola dal lido si parte. 
Or vieni e mira l'opra del destino. — 


Così "1 Duca, e m’addusse in quella parte, 
Ove la bella nave, ahimè!, feruta 
Rimasa è giù per danno delle carte. 


Come le formichette,.Ch'han Veduta. .,.......... 
Una grande carogna in abbandono, 
Tutte sopra le sono a muta a muta, 


Così genti vid’io tra gran frastuono 
Avvicendarsi su l’immane chiglia 
Con varî accenti d'ira o di... perdono. 


Ed io al Maestro: — Chi è colui che piglia 
Note affrettate e a tutto fa attenzione? -- 
E "l Duca: - Egli appartiene alla famiglia 


Dei guzzettieri ch'hanno la missione 
D'épater les bourgeois coi resoconti 
E fabbri son di qualche titotone 


A onore e gloria dei lettori tonti; 
E quel vecchio che all’opra intento assiste 
Come che di ciò pianga e che n’adonti, 


Quegli è Diego Tajani che ancor viste 
Non aveva fregate a disarmare 
E pol disarmo appar cotanto triste. — 


Ed ecco verso noi venir per mare 
Tal che un grave dolor par che contengs 
In cuore e un groppo di lagrime amare 


—E' «onverrà che qua tu più non venga 
Forse per indugiar d’ire alla pena! — 
Griò Vergilio al comandante Albenga 


=—Vedi a che t'ha ridutto una Sirena 
Boa con celato inganno, onde s'infisse 
La tua nave sì bella in su la rena! — 


Mentre che il mio Maestro questo disse, 
l’ mi sentii toccar lieve la spalla; 
Mi volsi e un’ombra con le luci fisse 


Il Gigione forestale 


Secondo il solito, siamo in grado di scodel 
lare ai lettori il testo preciso del discorso ch 
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lle è del viso. 


perti della pelle. Distrugge ogni detu 
eatrici, butterato, lentiggcini, macchie. 
lido, anemico, brutto, diventa quasi per 
belllasimo nequistando un colore roseo, 
cido. © bello. Schiarimenti chiedensi alla 
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CONTO CORRENTE CON LA PG 


3 manoseritti non si restituiscono 


no del GENIO 
linato e rendetelo padrone 


LA SIMULAZIONE: Nego la manopra militare a di finta 
ripeto, ll della pugna ha bisogno de "PRESENTE 
stesso. Insegnategii le istorie della PATRIA, e la dignità di italiano. 
che lo fanno in 

e Insolazione. 


guerra, impoichè nessuna 
della Morte per svilupparsi: 
Frestilalo evitando così gii 


. Nutritelo, 
del suo fucile. Allora egii avrà la scienza guerresca nella sua anima © nel suo 
Tito L.ivio Cianchettini. 


zione ci può dar l'idea della GUERRA VERA. Ciò dissi altrove 
Costrulte Il soldato. 


alla guerra, di sò 
gii ammotinamenti 
(resto è mascarata 


‘che lo fanno ladro, 
corpa:.Mi. 


M 


ACI np 
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— Un leqno vidi già dritto e veloce 
Correr lo mar per tutto suo cammino 
Perire alfine all’entrar della foce 


Giù nel ponente verso il suol marino 
Ove Gaiola dal lido si parte. 
Or vieni e mira l'opra del destino. — 


Così ‘1 Duca, e m’addusse in quella parte, 
Ove la bella nave, ahimè!, feruta 
Rimasa è giù per danno delle carte. 


Come le formichette..ch’han. veduta. 
Una grande carogna in abbandono, 
Tutte sopra le sono a muta a muta, 


Così genti vid’io tra gran frastuono 
Avvicendarsi su l’immane chiglia 
Con varî accenti d’ira o di... perdono. 


Ed io al Maestro: — Chi è colui che piglia 


Note affrettate e a tutto fa attenzione? -- 
E "l Duca: - Egli appartiene alla famiglia 


Dei gazzettieri ch'hanno la missione 
D'épater les bourgeois coi resoconti 
E fabbri son di qualche titolone 


Aonore e gloria dei lettori tonti; 
E quel vecchio che all’opra intento assiste 
Come che di ciò pianga e che n’adonti, 


Quegli è Diego Tajani che ancor viste 
Non aveva fregate a disarmare 
E pol disarmo appar cotanto triste. — 


Ed ecco verso noi venir per mare 
Tal che un grave dolor par che contenga 
In cuore e un groppo di lagrime amare. 


—E' converrà che qua tu più non venga 
Forse per indugiar d’ire alla pena! — 
Gridò Vergilio al comandante Albenga. 


= Vedi a che t'ha ridutto una Sirena 
Boa con celato inganno, onde s’infisse 
La tna nave sì bella in su la rena! — 


Mentre che il mio Maestro questo disse, 
l’ mi sentii toccar lieve la spalla; 
Mi volsi e un'ombra con le luci fisse 


Il Gigione forestale 


Secondo Il solito, siamo in grado di scodel: 
lare ai lettori il testo preciso del discorso che 
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7 


M'apparve come chi per vin traballa 
E così mi parlò: — Me la saluta 
Lei pel Bilancio questa grande falla? — 


Poscia la voce sua si fece muta, 
Ma conobbi ch’egli era Pantalone 
Dalla masebera nera e dall’arguta 


Barba prolissa al modo di Gigione. 
— Buco era — risposi —e buco resta 
Per le saccoccie almen de la Nazione; 


Però San Giorgio, che fina ha la testa Î 
E che di falle già ne ha viste tante, 
Se tu l’ajuti tapperà anche questa. — 


Ma Pantalone già era corso avante 
Ed al cenno ch'i’ mossi di sua aita 
Forse e’ fece le orecchie di mercante. 


Venìa intanto dal monte un'infinita 
Schiera di gnomi scarmigliati e irsuti 
Che avean carte e instrumenti tra le dita. 


Come il Dottore mio li ebbe veduti, 
— Ecco — disse — pur anco gl’inventori 
Ci mancava che fusser qua venuti. 


Rimira come questi scocciatori 
Assalgono il Ministro e oqnun sa il modo 
Di trar la nave dagli scogli fuori. — 


Ond’io: — Maestro, che è quel ch'i’ odo? 
Da un male nasce un bene, poichè il male 
Aguzza gl’intelletti ed io li lodo. — 


E "1 Duca: — Ciò è nell’ordin naturale, 
Onde vedi gli stessi battellieri 
Ricavar dal disastro i soldi a pale. 


Però, se intendi, dir non è mestieri 
Come da un fallo sia una falla nata 
A cui non si ripara.di leggieri: 


Chè per salvar la nave, ch'è incagliata 
A Mar Chiaro sul tufo proditorio 
Assai si teme in una mareggiata 

Nel Mare Oscuro di Montecitorio. 


b. 


l'on. zzatti pronuncierà il 28 corrente per 
TO carafe il Congresso forestale italiano nella 
vecchia e gloriosa capitale del Piemonte: 


Signori! 

Non avrei voluto accettare l’onore di a- 
rire questo Congresso ma poichè si tratta 

aprirvi anche l’animo mio, brevemente 
dirò ‘alcune parole acconcie che usciranno 
dalle mie labbra come serpeggiante rivoletto 
fungo le pendici ombrose delle selve la cui 
esistenza qua si difende e patrocina contro 


le manomissioni barbariche degli iconocla- 
sti boschifobi. 

Quando io penso che la mano dell’u»mo 
si è potuta levare altobrandendo l’ascia mn 
nacciosa ad intaccare il castagno, il larice, 
la rovere, per la gretta speculazione del co- 
modino, del vis-d-vis, dell’umile e prosaica 
soggetta, mi sento correre per le vene un 
gelido soffio, simile a quello che squassa le 

fronzute e divelle i teneri germogli 
dai nodosi ramoscelli! La mia anima fore- 
stale si ribella all'idea del suolo ignudo, 
così come ai bei tempi del mio gabinetto lo 
sguardo si ritorceva sdegnato dinnanzi alle 
impudicità della cartolina illustrata! 

Io voglio la foglia, amo il tronco, predi. 


‘ ligo la radice, adoro la ghianda e mi estasio 


davanti ad un bel caule eretto verso il cielo, 
mentre al di sotto inturgidiscono gli ovoli e 
i porcini e le Amadriadi giuocano a rim- 
piattello coi Faunetti maliziosi... 

O amici miei, e perciò di tutto quello che 
è al verde e all'ombra, io vi ringrazio di 
aver voluto prestare orecchio ai miei mo- 
desti ma autorevoli richiami al rispetto bo- 
schereccio e di avermi prescelto a vessilli- 
fero dell’ideale silvestre, in modo che il 
nostro geloso patrimonio arboreo non venga 
offeso dalla scure, nè corrotto dall'opera 
debilitante della sega! G 

Noi dobbiamo unire i nostri sforzi per for. 
Titare nn' Capitale di en "dare alle nos 
agioni un valore che rialzi la già troppo de- 

zzata anima ninfale e far sì che per tutta 

‘talia dilaghino le foreste, le selve, i boschi 
e'sopra tutto le macchie. 

Diamoci alacremente all'opera, alleiamoci 
atutti coloro che furono e sono briganti per 
quest'opera di redenzione vegetale e solo 
allora quando saranno scomparse le calvizie 
montanine potremo pensare alla fabbrica 
degli armadi domestici e all’erezione di un 
robusto seggio presidenziale per il vostro 

G. Luzzarti. 


I proetti di disincaglio della “San Giorgio, 

Al ministro Cattolica seguitano a giungere 
in gran numero svariate proposte di inventori 
per il recupero della San Giorgio. 

Inutile dire che il ministro legge, esamina 
attentamente quei progetti eminentemente pa- 
triottici e li mette da parte. Ragione per cui 
il nostro corrispondente napoletano ha potuto, 
travestendosi da palombaro, entrare nella ca- 
bina dell'on. Cattolica a bordo alla Dandolo 
e dare una scorsa allo interessante contributo 
alla scienza dei recuperi marittimi. 

Ricordiamo e segnaliamo ai lettori le più 
caratteristiche proposte. 

Uno propone di legare come cintura alla chi- 
glia della corazzata una certa quantità di de- 
putati Giovani Turchi che sia possibile avere 
sottomano. La loro testa avendo una forza 
ascensionale considerevolissima si potrebbe 
forse liberare la nave dallo scoglio ove è in- 
castrata. 

Se i Giovani Turchi non bastassero vi si può 
aggiungere qualche altro deputato, oppure 
qualche consigliere comunale di bella presen- 
za, 0 meglio ancora qualche membro del Co- 
mitato romano delle esposizioni: il risultato 
non può mancare. 

Un altro propone di assicurare alla nave 
tutta la nostra flotta aerea, e di buttare ad 
un tratto la zavorra; è certo che i dirigibili 
non solo riuscirebbero a sollevare la corazzata 
ma potrebbero senz'altro portarla ed immet- 
terla nel grande bacino di carenaggio deposi- 
tandovela come una piuma. 

Un terzo propone di segare la nave per 
lui e per largo in 4 parti facilmente disin- 
e gliabili e riunibili poi con comodo. 

im quarto propone di assicurare e consoli- 
dare la nave sulla secca della Gajola per tra- 
sformarla in nave-scuola, dal momento che 
essa può insegnare fin d'ora moltissime cose. 

C'è anche il solito mattacchione che scap) 
fuori con l’idea di utilizzare il pelo dell'acq 
nella fallace illusione che anch'esso possa 
rare più di cento paia di buoi. 9 

Infine Eduardo Scarfoglio — il quale com'è 
noto ha messo a posto în mezza colonna di 


giornale il ministro Leonardi con relativo Cat- 4 
tolica € la marina italiana ricordando È 
com'egli esitasse un minuto a sostituire 
telegraficamente il barcaiuolo che portava a 
spasso la sua prole sulle secche ottomane — Ù 
Eduardo Scarfoglio, offre tout court, le sue 
brevettate pompe aspiranti cui ha com- 
piuto numerosi e felicissimi viaggi. 


lia fotopensierografia È 


fotografia dell'aureola umana che si sprigiona ì 

attorno a un corpo — specialmente d'Estate quando 7 

si suda, allorchè fumano, anche metaforicamente 
rlando, alcune parti di esso — è diventata ormai 
cosa più banale, di fronte alla nuova scoperta 

comandante Darget che è riuscito a fotografare 

nientedimeno che il pensiero, ossia il fenomeno più A 

raro dell'esistenza. d 
È perciò che a tutt’uggi l'egregio comandante nun 

ha potuto presentare all'esame dell'Accademia delle 

Scienze di Parigi che due sole negative, dense di 

pensiero inquancychè riproducono l'ammagine di... un 


bastone e di una bottiglia. È 
Non c'è che dire: l'uomo moderno nutre delle n 
alte idealità, e —- una volta accertato il fatto che J 


Ora immaginate quale e quanta 
negli studi psichici © nelle indagini 
grandi uomini, si potrà ottsnere 
senza contare i perfezionamenti di cui esso 
suscettibile, talchè sarà possibile assodare e rassodare 
le fame pericolani e smaschera sedicenti 


Quante giovani speranze della sot 
topoete all'azione rivelatrice dei raggi V daranno per 
immagine del proprio pensiero un broccolo, un tu- 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Suole sedersi al centro ed è marchese: Do 
Ufficial di marina un giorno è stato 
Ed or, lasciato il mar pel suo paese, % È 
Fa il contadino... come Cincinnato. 


Quanno ’ncontri la secca a Marechiare, 
pure alli pisce vene lu stupore, 
s'arrevotano l'onne de lu mare, 

e pe’ la stizza cagnano culore, 


quanno ‘ncontri la secca a Marechiare... 


A_marechiaro ce sta na 
addò lu palummaro tuzzulea, 

nu scoglio s'è nficcato cu la testa, 
passa l'acqua pe’ dinto e murmulea; 
a Marechiaro ce sta na fenesta. 


racciolo 
da nuso? 

E in politica? Che cisa si chiederà ormai al can- 
didato se non la fotografia delle sue idealità ? Quante 
carte da mille, quanti inviti a Corte saranno ripro- 
dotti sulla lastra invece dei soliti strombazzati mi- 
glioramenti sociali promeesi dai futuri deputati ? 

Non più « Va pensiero sull’ali dorate » ma bensì 
sulla pellicola o sulla gelatina al cloruro d'argento, 
il che sarà ben differente ; e gli stessi ingrandimenti 
serviranno invece a diminuire le reputazioni e sce- 
mare la fiducia nei rappresentanti popolari. 

Una vsra rivoluzione come vedete, nel campo 
delle illusioni, la quale permetterà col tempo e colla 
posa. di riprodurre anche i civersi stati d'animo dei 
soggetti esposti al foco nonchè al ludibrio dell'obbiet- 


i sughero, un fiore di rrol 


un fazzoletto 


ina voce, e il colore dei sospiri che 
partono — diciamo così — dal cuore 
L'invenzione del comandante Darget è attesa an- 
che in Italia con molta ansia da parte di tutti coloro | 
che hanno la lodevole 
certificati fotograficamente ineccepibili 
rettitudine di pensiero. A tal proposito ci v 
municato... a pagamento. che il cav uff. 
recatosi a Parigi a proprie spese per 
l'inventore una prova in carta sensibilissima della 
sua scrupolosa correttezza, non ha potuto ottenere 
finora che alcune negative. 
— _—_______— 
Giramento di... Valì 
Il Bey Bekir Samì, 

oggi a Tripoli inviato 

dal Sultan semilunato 

in missione di Valì, 


fa la vita da Pascià 
ma, del pari a un arcolaio, 
or lo mandano da Caio, 
or da Tizio, or qua, or là. 


propria 


ne co- | 
Picarelli. | 
ollecitare dai 


Trebisonda tocca, ma 
in Turchia tantosto salta; 
dall'Armenia passa a Malta 
con alterna agilità. 


Come Figaro, ei non sa 
stare immobile un minuto; 
parte appena ch'è venuto 
e; arrivato, se ne va. 


Ma il Bey Bekir sa già 

che mai fisso è il proprio stato 

e, sommesso al crudo fato, 

fa il Valì: va lì e va la! 
ii 


I progressi dell’aviazione 
Fino ad oggi i successi dell 
mente sportivi e teorici 
che altro a vincer dei pr 
in ari le ossa in teri 
rabile sistema di locomozione ii 
al cai alla vita pratica. 
latin ed il Journal si servono ora dell’: ol 
per distribuire i giornali. Védrine e Renaux tune. le 
mattine partono da Parigi e in un paio d'ore arrivano 
aula spiaggia ù ola — l'elegantissimo ritrovo 
internazionale — a portare fresche frese 
le notizie del mondo. ; 


questo « servizio » i due distributori hanno 


zione erano pura- 
Gli aviatori badavano più 
Temi. a battere dei records 

adesso il nuovo mi- 
incomincia ad essere 


un compenso di 5000 lire al giorno. Sono senza dub- 
bio i giornalai più ben pagati del mondo: di era 


Aaah! Aaah! 
A Marechiaro... a Marec 
a Marechiaro t'hanno fatta "a festa! 


Chi dice ca li secche so’ tagliente, 
nun sape "e scuoglie ca tu tiene ’nfronte; 
sti dui scuoglie li sai tu sulamente, 
dint" ’a la chiglia te siente le ponte; 
i dice ca li secche so’ taglient 


lunga più ben pagati del più grande giornalista o 
articolista. 

Del resto quella dell’aviatore e quella del vetturino 
romano sono le professioni più remunerate al giorno 
d'oggi, con la differenza che l’aviatore rischia la 
propria vita, mentre il vetturino mette in pericolo 
quella degli altri. 

Intanto avvertiamo i nostri lettori che quando al 
più tardi fra un mese, la magnifica rotativa del Tra- 
vaso sarà allestita. istituiremo anche noi un servizio 
aereo di distribuzione incominciando con la linea 
Roma-Napoli. Due aviatori partiranno il sabato mat- 
tina coi pacchi che lascieranno cadere nella piazza 
principale dei peesi che attraverseranno ; l’atterrisage 
definitivo avrà luogo in Napoli a Piazza Plebiscito. 

Apriamo fin d’ora un concorso internazionale a 2 
posti di distributori aerei con lo stipendio iniziale di 
lire 4000 per ogni viaggio e relativo aumento del 
decimo ad ogni quinquennio. 

Sono ammessi i patentati aviatori tanto maschi che 
femmina purchè celibi o nubili e siano disposti a 
dar prima le prove della loro attitudine al servizio. 

Il cav. uff. Picarelli non può quindi essere am- 
messo al concorso, perchè il dar le prove gli riesce 
di grande difficoltà 


Vento di fronda 


>», che ben fa 
si, fin che n'è tempo, al 
che s 


ps'è qu 
rebbe cc are il p 
Ha egli bisogno 
i suoi più 

nrico Ferri 


di Dio e consenso 


icuno vorrebbe vedere, nell'atteg- 
giamento del socialista Comitato anti-regina di 
Roma, un gesto di difesa della dignità della 
dinastia autentica e sabauda, senza la quale, 
come è noto, non potrebbero più vivere in 
Italia nè il partito socialista nè eziandio quel- 
lo... repubblicano. 

Intanto, l'agitazione si fa sempre più inten- 
sa. Dopo il lancio del violento manifesto, della 
cui affissione è stato incaricato îl grande elet- 
tore del partito, cav. Picarelli, pare che il co- 
mitato anti-regina escogiterà altri mezzi più 
vasti. In un comizio all'Orto botanico parle 
ranno molti oratori, compreso il compagno 
Paglierini, il quale combatterà la reginetta di 
Roma, nel nome del Re di Roma, che esiste 
già, e che non vuole usurpazioni: £ 
turino T-re coronato e tassametrato. 

Il compagno Morgari. noi, sospe 


Scàgliate Sangiorgì ca l’aria è doce, 

quanno mai tanto tiempo aggio aspettato? 
’accumpagnà li sforze cu la voce, 

da fore nu bacino hanno purtato; 

scàgliate Sangiorgì ca l’aria è doce! 


Aaah! aaah! 
E scàgliate! e scagliate! 
scàgliate "ncapo a chi t'ha messa in croce 


Di (€ 


Dio lo volesse! 


viaggio al Giappone per aspettare al passag- 
gio la nuova Regina di Roma, e fischiarla con 
il suo famoso fischio, perfettamente guarito 

i, dalla improvvisa raucedine che lo colse 
venuta dello Zar. 

E nel caso in cui la Reginetta non si decida 
ad abdicare, il partito socialista la boicotterà 

tutto e per tutto, coll’ausilio dei lavoratori 
orgunizzati. 

I lavoratori del pane incroceranno le bra 
cia, per non produrre pane che potrebbe esser 
mangiato dalla Regina; i lavoratori della lo- 
comotiva fermeranno il treno ogni volta che 
vi si scuopra a bordo la Regina; perfino gli 
scopini hanno giurato, dato che la nuova eletta 
non rinunci al grado, di non più scopare, in 
odio alla Regina. 

Dati questi prodromi di rivoluzione, corre 
voce pei vari comitati rionali che le candidate 
comincino a vedersela brutta. 

Ma i tecnici del giurì artistico provvedono 

rassicurarle. 


Casette, casette, casette ! 


(Canzonettatura popolare in poche... stanze) 


Con appena due milioni 

Fabbricate le « casette » 

Or ci manca solo un ette 
Ch’abitar si possano. 


Non son mica capannoni 

Ma stanzette «linde e ariose » 

Con pigioni punto esose : 
Dieci lire a camera. 


Trasportar ci si potranno 

I... Penati e i popo-Lari, 

Gli indigenti milionari, 
Titi Livi e Rotschild. 


Fur costrutte senza inganno 

In maniera assai... corriva, 

Per privata trattativa 
Come consuetudine. 


Presso l'ospite e il touriste 

Ch’esce fuori dalle mura 

Ci si fa bella figura, 
Degna di Bloccopoli. 


Tanto è vero che fur viste 

Di città parecchie porte, 

Molto liete di lor sorte 
Fuoruscir dai gangheri. 


Or, per tale opera degna 

Passerà certo alla Storia 

Il Prof. Tullio Rossi-Doria 
Per motivi igienici. 


In unione al Bentivegna 

Che il decor di Roma ha in cura 

E pagar fa, per procura, 
Pantalone ; al solito 


LA PAGINA MEDICA 


Liz Ri 
IHAATi 


Pasquin, sai dirmi qual via stato il male, 
che la vita del Papa tenne in forse? 


Pasquino 


Fu malattia costituzionale, 
poich'egli alle due Camere ricorse. 


—_——__ + "| 

GIOVANE ROMANA, {3 sii 

to prima Regina di 

Roma, desidera unirsi matrimonio a persona del 

suo grado reale, ossia ad uno dei vetturini della 

Capitale, che sono già di fatto i veri Re di Roma, 
gni corte... bandita, 


Cose ferroviarie 


Una delle ultime circolari interne emanate dalla 
Direzione Generale delle Ferrovie di Stato, contiene 
le istruzioni riguardanti il modo più acconcio per 
aprire i pacchi di una specie di schedario o 

dei lavori eseguiti dalle diverse Sezioni di Manuten- 
zione. La circolare dice su per giù che, essendo | 
pacchi suddetti assicurati da una specie di vite 
sante dall'un capo all’altro, questa potrà essere 
rata facendo uso di un cacciavite e, in mancanza di 
esso, di « una moneta da due centesimi ». 

La praticità del sistema e la sua semplicità, nello 
stesso tempo che onorano l’Esercizio ferroviario, 
danno adito a notevoli e svariate applicazioni del 
genere ; onde non disperiamo di veder rese di pub 
blica ragione a servizio del pubblico altre avvertenze 
del genere : « Gli sportelli dei vagoni si aprono gi- 
rando la maniglia od anche sfondandoli a colpi di 

« Per ottenere la luce girare la chiavetta 
oppure accendere una candela »; « | signori viaggia 
tori che non trovassero le ritirate sufficientemente 
pulite sono pregati di darne avviso al personale, 0, 
in mancanza di questo, di pulirselè da sè ». 


in onore di Budda! Non le sem- 
,, Eccellenza, denari... buddati? 
Taci! si potrebbe supporre che 
io c'entra per qualche cosa. 


Jarasole che dir ni voglia fin 
tre ti fgolo sn gi” naurairo, dei vanta de 
progresso è giustamente vuol condurre Il padre a 
e hi a diuretica naturale Amerfno, la 


Cronaca Urbana 
Il Cittadino che protesta 


Egreggio Signor Cronista, 

Con la presente ci accludo 
ben lire cinque che, calcolate 
a una per una fra me, il Sor 
Filippo, Terresina, il pupo e la 
donna di servizzio, fanno la 
parte nostra di perdita nel fat- 
to de la San Giorgio, comechè 
il cusidetto incrociatore venga 
a costare circa tante lire, per 
quanti cittadini eserciteno il 
mestiere di Itagliano. 

Occorrendo, sarei dispostis- 
simo di fare un altro sagrificio 
e di mandarci magari altre due 
lire, mezzo formaggio destriero 
(0 caciacavallo, come dice la plebbe), un taglio 
d'abbito di seffire che Terresina nun se l'è an- 
cora fatto cucire e dodici libbre di illusioni gio- 
vanili, che sarebbero le cusiddette economie 
morali de la famiglia. u 

Ma abbasta che non ne parliamo più. Qui 
l'affare de l'incrociatore è stata una disgrazie 
e anche una boglieria, ma la disgrazia più 
grossa è venuta doppo. 

Laddovechè, mi passi sull'espressione, ma 
l'Itaglia è il paese, nun solo che Appennin 
parte, nonchè il giardino d'Europa, e vi metta 
pure, come diceva il poveta, la terra de' canti 


e e —=— —_T— 
e de suoni, ma esziandio il paese de le cornac- 


chie 6 . 
malapena succede una disgrazzia eccoti 
Co smobbilita l'esercito dei sbafatori intel- 
i: c'è quello che ci deve fare la nota 
Ralinconica e tira fori la lagrima e il fior 
Nello che deve fare il commento amaro, quello 
porta la parola di pace, quello che mette 
Si il cummitato; quella che vole fare la patro- 
Ressa, tutta una cooperativa di scocciatori, che 
fi si arrampicheno, vòi sul cadavere, vdi sulla 
‘e, vòi su le macerie, per parere più alti 
Hi quei cinque centesimi di formaggio che arip- 
presentano come valore reale. 
More un'omo illustre?... Ecchete che zompa 
fori qualcuno il quale te vole dare da intendere 
the, prima di morire, l'omo illustre ci ha dato 
{n barattoletto con dentro l'estratto del di lui 
nsiere, e raggione per cui ariesce a cambiare 
Petichetta de la bottiglia e a farti credere che 
la dispressabbile ciufeca di cui è piena sia ve- 
dova clicotte, bordò lafitto, e altri generi cum- 
bili. 
meli ‘oppia un terremoto? Ti va a fondo un 
iroschefo? 
enti che riva uno il quale te ci vole sba- 
fare sopra un mezzo quintale di ariputazzione, 

‘Raggione per cui facciamo i tre squilli e cac. 
ciamo via tutti, accusì grestiamo in tre: con. 
fribbuvente, il commandante e la nave, che 
sarebbero le tre parti interessate. Anzi, levia 
mo pure il commandante, e siccome a’ levare 
la nare ci ha pensato lui, ci aresta solo il con 
tribrurente. Mi pare che accusì sia molto me 
glio, anche perchè, si arriva sul posto il mi 
Ristro de la marina, stringe la mano a lui, che 
è l'unico che se lo ‘merita. Il quale contribbu 
vente, gira che ti ariggira, chiacchera poco 
ma in compenso paga parecchio. 

E siccome paga, doppo che ha perduto wi 
inerociatore, che ci costava boni bagliocchi 
desidererebbe magari di comprarsene un altro 
ma quello che nun ci pole andare giù è che c 
si arrampichino sopra i consuveti bagarozz 
politichi o sintimentali, uno per farti una po 
esia, l'altro per dirti che le navi itagliane son 
di ricotta, e l'altro ancora per arimediare du 
bagliocchi di notorietà. ; 

lo ci direi: Signori, abbino la bontà di pus 
sare via! E nun dicano profumonate! 

L'Iagliani ci hanno questo difetto, che quan 
do dicheno: L'Itaglia, parleno come si quest 
fignora fusse un’altra persona, e magari l 
tratteno male, senza pensare che quella si 
gnora è fatta di tanti che siamo noi, e che ogn 
boglieria che succede doveressimo invece ari 
concentrarci per vedere si ci ariesce di darc 
una sampata nel polo sud da noi stessi. 

Laddovechè io credo che invece bisognerebb 
fare come diceva quello: L'esperienza si ac 
quista a furia di sbattere la capoccia al muro 

1 panni sporchi, come diceva, Federico i 
Grande a sua moglie Agrippa, laviamoceli ii 
famiglia: Chiudiamo le porte e poi diamoc 
am sacco di pignoli in faccia fra di noi, m 
nun si mettiamo a pigolare l'anima nostra. 
di nonno ganimede. 

Che diavolo!... L'Europa ce guarda!.. com 
dicera Robbespierre a lo sciopero dei tipa 

in, 


Noi Tragliàhi. nbî. ché ci abbiamo dertì n 
leali accusì sinsibbili che quando ci succed 
una disarazzia ci vengheno le lagrime all'oc 
chi, doreressimo avere un po' di nriquardo ne 
loro, di nun addolorarli tronpo. Quelli U soni 
gente arcusì delicata che si poco poco si per 
suradeno che la marina Itagliana nun è quell 
che dorerebbe essere, tempo ventiquattrore $ 
li troriamo a casa per farci le condoglianze 

Per cui bisogna sempre essere in arado d 
aricererli secondo l'amicizzia e quindi mante 
nessi in quella serietà ed in quella dignità che 
lei mo l'insegna. furono quelle con cui ti pian 
tassimo quel tale vissillo con tutti l'altri scac 
cinvensiori che levati. 

Coi quali la saluto e sono 

il suo aff.mo 
Ononzo E. MARGENATI È 
Ufficiale di scrittura. membro onorario, 
er candidato, ecc. 


Spaccio di generi adulterati 


ito alla scoperta fatta dalla Polizia, di un 

di individui maschi e femine spaccia 
al pubblico — privatamente — carne di cavallo, carn 
di atto e altri animali domestici, invece che di manze 


APPENDICE DEL “ TRAVASO ,, 


PIK 
0 la ricerca dei documenti misteriosi 


Romanzo d'avventure di Ponzone delle Terraglie (Prin 
traduzione italiana autorizzata dalla VII sezione de 
tribunale di Roma) 


Il « Travaso » postosi — come un qualunque Pics 
telli — alla ricerca di un romanzo sensazionale da 0 
frire ai numerosi lettori per gli ozi villereco 
tuto procurarsi questo, che è a tinte fortissime 
dl tragico, il comico, il mimico ed il danzante si 
recciano vorticosamente con un crescendo di int 
lesse spaventoso, sì che l'attenzione del leggitore - 
Re siumo sicuri — non potrà a meno di rimaner? 

cemente incatenata, come un querelato nel 
&obbia d'accusa. ; d 

,PIK, il protagonista delle straordinarie avventu 

cui imprendiamo la pubblicazione, è d'uomo ; 

‘e, geniale, appassionato per le emozioni violeni 
sempre in movimento come e più di un forestier 
Pronto alla difesa del debole, debole nella difesa Pe 
pria, cavalleresco con le donne, cavaliere con la C: 
fona d'Italia; Pig è in tutto e dappertutto, come | 
divina provvidenza, sia che si tratti di salvare ui 
fit. di lare un concerto di beneficenza, di prote 

Te una dinastia o presiedere un comitato. 

Dc. ne. siamo ‘cord. non. tarderà @ To ig 
Rersonaggio simpatico e preferito di tutti gli Cegr 
delle letteratura a forti emozioni ed a grande 

cio, 

Ed ora lasclamo senz'altro la parola al narrato 
Ponzone delle Terraglio, di cui il traduttore ha ce 


chi sta 
1 uomo che nuoti soffrire il mal di marea 0a "sò 
Ebbene ; non avete da far altro, appena Vi colgona 
primi sintomi del male che buttarvi da da 
quando vi 
e semplificare ancora la cura, riempitevi e s© 
sco con un pajo di fisschi d'acqua marinai do 
rà a stabilire l'equilibrio. perchè mentre il mar 
terno fa i suoi movimenti, quello che tenete nate 
maco, li riproduce identicamente e una burn 


accia l’altra. Similia similibus curantur. 


Pasquinata Vaticana 
Marforio 
usquin, sai dirmi qual sia stato il male, 
e la vita del Papa tenne in forse? 


Pasquino 
u malattia costituzionale, 
ich'egli alle due Camere ricorse. 


————""P@# 
IOVANE ROMANA, pri 


to prima Regi li 

oma, desidera unirsi matrimonio a perssa dii 

0 grado reale, ossia ad uno dei vetturini della 

pitale, che sono già di fatto i veri Re di Roma, 
gni corte... bandita. 


Cose ferroviarie 


Una delle ultime circolari interne emanate 
rezione Generale delle Ferrovie di Stat, contiene 
istruzioni riguardanti il modo più acconcio per 
rire i pacchi di una specie di schedario 0 prospetto 
| lavori eseguiti dalle diverse Sezioni di Mantiea: 
one. La circolare dice su per giù che, essendo | 
cchi suddetti assicurati da una specie di vite pa 
nte dall'un capo all’altro, questa potrà essere gi 
ta facendo uso di un cacciavite e, in mancanza di 
so, di « una moneta da due centesimi ». 
La praticità del sistema e la sua semplicità, nello 
esso tempo che onorano l’Esercizio ferroviario, 
nno adito a notevoli e svariate applicazioni del 
nere ; onde non disperiamo di veder rese di pub 
ica ragione a servizio del pubblico altre avvertenze 
1 genere : « Gli sportelli dei vagoni si aprono gi- 
ndo la maniglia od anche sfondandoli a colpi di 
cia »; « Per ottenere la luce girare la chiavetta 
pure accendere una candela »; « | signori viaggia 
ri che non trovassero le ritirate sufficientemente 
lite sono pregati di darne avviso al personale, 0, 
mancanza di questo, di pulirsele da sè ». 


La festa giapponese. all Esposizione 


Sarà in onore di Budda! Non le sem- 
‘ano, lenza, denari... buddati? 
/ATHA) Taci! si potrebbe supporre che 


Municipio c'entra per qualche cosa. 


sco. II padre Infatti mon sì 
lisolleone che il pre 
‘ttt voglia. 


rasole che 


tre il figliolo sa già usufruire 


Cronaca Urbana 


Il Cittadino che protesta 


Egreggio Signor Cronista, 
Con la presente ci accludo 
ben lire cinque che, calcolate 
a una per una fra me, il Sor 
Filippo, Terre il pupo e la 
donna di servizzio, fanno la 
parte nostra di perdita nel fal- 
to de la San Giorgio, comechè 
il cusidetto incrociatore venga 
a costare circa tante lire, per 
quanti cittadini eserciteno il 
mestiere di Itagliano. 
Occorrendo, sarei  dispostis- 
simo di fare un altro sagrificio 
e di mandarci magari altre due 
= lire, mezzo formaggio destriero 
caciacavallo, come dice la plebbe), un taglio 
abbito di seffire che Terresina nun se l'è an- 
ra fatto cucire e dodici libbre di illusioni gio- 
inili, che sarebbero le cusiddette economie 
orali de la famiglia. 
Ma abbasta che non ne parliamo più. Quel- 
Mare de l'incrociatore è stata una disgrazia 
anche una boglieria, ma la disgrazia più 
rossa è venuta doppo. 
Laddovechè, mi passi sull'espressione, ma 
Itaglia è il paese, nun solo che  Appennin 
arte, nonchè il giardino d'Europa, e vi metta 
pre, come diceva il poveta, la terra de' canti 


e de' suoni, ma esziandio il paese de le cornac- 


chie. 

‘nmalapena succede una disgrazzia eccoti 
di si smobbilita l'esercito dei sbafatori ‘niet: 
flifuvali: c'è quello che ci deve fare la ‘nota 
Walinconica e tira fori la lagrima e il fiore 

ilo che deve fare îl commento amaro, quello 

porta la parola di pace, quello che ‘mette 
Si il cummitato; quella che vole fare la patro- 
fissa, tutta una cooperativa di scocciatori, che 
li si arrampicheno, vòi sul cadavere, vòi sulla 
Hare, vdi su le macerie, per parere più alli 
Hi quei cinque centesimi di formaggio che arip- 
resentano come valore reale. 

"More ‘un'omo illustre?... Ecchete che sompa 
fori qualcuno il quale te vole dare da intendere 
fe, prima di morire, l'omo illustre ci ha dato 
{n barattoletto con dentro l'estratto del di lui 

‘nsiere, e raggione per cui ariesce a cambiare 
Filichelta de la bottiglia e a farti credere che 

abbile ciufeca di cui è piena sia ve- 
te, bordò lafitto, e altri generi cum: 


la dispre: 
dova clic 
mestibbili. 

Ti scoppia un terremoto? Ti va a fondo un 
piroschefo? 

Eccheti che riva uno il quale te ci vole sba- 
fare sopra un mezzo quintale di ariputazzione. 

‘Raggione per cui facciamo i tre squilli e cac- 
ciamo via tutti, accusì restiamo in tre; con- 
fribbuvente, il commandante e la nave, che 
sarebbero le tre parti interessate. Anzi, levia- 
mo pure il commandante, e siccome a levare 
la nave ci ha pensato lui, ci aresta solo il con- 
triburente. Mi pare che accusì sia molto me- 
glio, anche perchè, si arriva sul posto il mi 

{ro de la marina, stringe la mano a lui, che 
è l'unico che se lo ‘merita. Il quale contribbu- 
vente, gira che ti ariggira, chiacchera poco, 
ma in compenso paga parecchio. 

E siccome paga, doppo che ha perduto un 
incrociatore, che ci costava boni bagliocchi, 
desidererehbe magari di comprarsene un altro, 
ma quello che nun ci pole andare giù è che ci 
si arrampichino sopra i consuveti bagarozzi 
politichi o sintimentali, uno per farti una po- 
resia, l'altro per dirti che le navi itagliane sono 
di ricotta, e l'altro ancora per arimediare due 
bagliocchi di notorietà. 

lo ci direi: Signori, abbino la bontà di pus- 
sare via! E nun dicano profumonate! 

L'Itagliani ci hanno questo difetto, che quan- 
do dicheno: L'Itaglia, parleno come si questa 
signora fusse un'altra persona, e magari la 
tratteno male, senza pensare che quella si- 
gnora è fatta di tanti che siamo noi, e che ogni 
boglieria che succede doveressimo invece ari- 
concentrarci per vedere si ci ariesce di darci 
una sampata nel polo sud da noi stessi. 

Laddovechè io credo che invece bisognerebbe 
fare come diceva quello: L'esperienza si ac- 
quista a furia di sbattere la capoccia al muro. 

I panni sporchi, come diceva, Federico il 
Grande a sua moglie Agrippa, laviamoceli in 
famiglia: Chiudiamo le porte e poi diamoci 
un sacco di pignoli in faccia fra di noi, ma 
nun si mettiamo a pigolare l'anima nostra e 
di nonno ganimede. 

Che diavolo... L'Europa ce guarda!.. come 
dieera Robbespierre a lo sciopero dei tipo- 
grifi... 

Not Tragliani. noî. chè ct abbiamo derlì ol. 
leati accusi sinsibbili che quando ci succede 
una disarazzia ci vengheno le lagrime all'oc- 
chi, doreressimo avere un po' di ariauardo ner 
loro, di nun addolorarli troppo. Quelli U sono 
gente necusì delicata che si poco poco si per- 
suradono che la marina Itagliana nun è quello 
che dorerebbe essere, tempo ventiquattrore se 
li troviamo a casa per farci le condoglianze. 

Per cui bisogna sempre essere in arado di 
ariceverli secondo l'amicizzia e quindi mante- 
nessi in quella serietà ed in quella dignità che, 
lei mo l'insegna. furono quelle con cui ti pian- 
tassimo quel tale vissillo con tutti l'altri scac- 
cionensieri che levati. 

Coi quali la saluto e sono 

il suo aff.mo 
Ononzo E. MARGENATI 
Uffciale di scrittura, membro onorario, 
er candidato, ecc. 


Spaccio di generi adulterati 


In seguito alla scoperta fatta dalla Polizia, di un’as- 
sociazione di individui maschi e femine spaccianti 
al pubblico — privatamente — carne di cavallo, carne 
di gatto e altri animali domestici, invece che di manzo, 


APPENDICE DEL “ TRAVASO ,, 


PIK 


0 la ricerca dei documenti misteriosi 


Romanzo d'avventure di Ponzone delle Terraglie (Prima 
iana autorizzata dalla VII sezione del 


» postosi — come un qualunque Pica- 
ta ile da of- 
i, ha po- 


incatenata, 
bia d'accusa. ; 
.PIK, il protagonista delle straordinarie avventure 
di cui imprendiamo la pubblicazione, è l'uomo au- 


dace, geniale, appassionato per le emozioni violente, 
sempre (1 movimento come € più di un forestiero; 
pronto alla difesa del debole, debole nella difesa pro- 
pria, cavalleresco con le donne, cavaliere con la Co- 
fona d'Italia; Pig è în tutto e dappertutto, come la 
‘ivina provvidenza, sia che si tratti di salvare una 
diltà, di Jure un concerto di beneficenza, di proteg- 
4ere una dinastia o presiedere un comitato. ; 
tk, ne siamo certi, non tarderà a diventare il 
Rersonaggio simpatico e preferito di tutti gli amanti 
delle letteratura a forti emozioni ed a grande i 
ccio, 
Ed ora lasciamo senz'altro la parola al narratore 
mzone delle Terraglie, di cui il traduttore ha cer- 


lepre ed abbacchio, si è riuscito a stabilire che da 
vario tempo in Roma veniva fatto clandestino com- 
mersio di generi divre. suocere atrabilri, nuore 
mn grave scandalo e pericolo dei con- 
er fortuna l’Agenzia annonaria ha rimediato al- 
l'incoveniente mettendo in vendita quarti di 
bastianî, cosciotti di Leoncavallo € bitesche di Mall; 


Maja, 
pezzi di Kai 
ezzi di Kaiser in conserva e prosciutti di Montagna 


risen) 
la speriamo in 


(29° 


lodato. 


TEATRI DI ROMA 


Al VALLE. — Come oggetto prezioso da far 


figurare nella. esposizione 
d'arte” drammateao e vena 
tra breve Ermete Novelli 
il che vuol dire che non 
c'è da aggiungere altro. 

Al QUIRINO poi dopo 
un'ultima replica della 
Zazà di Leoncavallo pro- 
tagonista quella Lina C: 
valleri che finalmente vi 
dete qui eternata, abbi 
mo avuto iersera un Ma- 
trimonio segreto, tunzi 
nante da ulficiale di sta- 
to civile il noto cav. Ci- 
marosa, 

AL’APOLLO. — Che 
dire di questo eletto ritro- 
vo? Domandatene alla sorridente Jeannette de Nice, 
qui presente, che nella sua 
qualità di cantante interna- 
zionale, miete tutte le sere 
ubbondantissimi applausi, e 
domandatene a Primo Cutti- 
sa se pure mentre leggerete 
queste righe il valoroso sol- 
dato non sarà partito per lel 
grandi manovre. Quel che è 
certo che il programma di 
questa settimana è come l'e-| 
strato concentrato della più 
piacevole varietà. E ci pare 
che basti. Ossia non basta, 
perchè sappiamo che sono in 
viaggio altre novità, alt 
sorprese, ad uso degli... 
pollinei frequentatori del fresco ritrovo di Via Na- 
zionale. 


I sordo-1 
In Roma 
Che tutti i congressisti vanno spesso 
De Le Venete al noto Restaurant! 


e ————————_—_—___—_ 


Son d'accordo che in tutte l 
AI freddo e al caldo un sol rimedio e'è 
Basta bere il Cordial di Bettitoni 
Oppure l'Elisir Croma-Cattò! 

6 
È ritornato il Papa pei 
A passeggiare con il passo incerto 
È un piano, per sonare anche all'aperto 
Ha chiesto alle Sorelle Venturini, 

Angolo via di Pietra e Corso Umberto. 


cato di mantener fedele il pensiero e la parola, ba- 
sandosi, quando era necessario, oltre che sul testo ori- 
ginale, anche su documenti autentici che si è pro- 
curato in biblioteca, alla Banca d'Italia, ed al Movi- 
mento dei Picarelli. 


CAPITOLO I. 
UN BISBIGLIO NELLA NOTTE. 


Correva l’anno 20..., quando, di poco suona! 
mezzanotte, una vettura velata di nero, con le ruote 
fasciate di gomma liquida ed a fanali spenti oltre- 
passava il grande cancello del castello solitario ed 
antico. 

Descritto un elegante semicerchio sulla ghiaia sot- 
tile del viale, il convoglio si fermò, e una dama 
ne scendeva frettolosa, perdendosi nelle sinuosità 
dello stradone, fiocamente illuminato, qua e là, dai 
raggi della pallida luna, iìltranti accidiosamente tra 
i rari spiragli del fitto fogliame. 

Pik -- il cuore gli balzava nella gola — con una 
mano accarezzò affabilmente l'impugnatura della ri- 
voltella, con la destra dette un rapido sguardo alla 
carta bollata che gli faceva capolino dall’ampia sac- 
coccia, e con l’altra stette în orecchio, per decifrare 
il significato di un sommesso bisbiglio che gli veniva, 
col vento, da un cespuglio di intricate robinie. 
la voce, sommessa e femminile : 
i travasatori sono pronti a tutto... le 
carte, i documenti... le prove... come? eh?... sì, va 
bene!... in fondo al mare... il pescecane, la balena, 
il granchio a secco... 

La voce si tacque. Ma 

iù. 

dh quarto d'ora dopo, mollemente sdraiato sul 
cuscino di una prima classe nel direttissimo per Na- 
poli, egli fantasticava. 

E quattr’ore ancora dopo, travestito da attacchino 
di manifesti, egli riusciva, non visto, a sommeggersi 


Pik non ne volle sentire 


Servizio telegrafico: particolare del “Travasa” 

CHERBOURG, 23. — Sulla linea Cherbourg- 
Parigi alcuni ragazzi sabotarono il blocco di 
scambio per far fermare i treni e poter così 
con più agio chiedere l'elemosina ai viaggia- 
tori. Per fortuna lo scambista se ne accorse ed 
un orribile disastro fu evitato. Si seppe che i 
ragazzi avevano fatto quella pensata perchè 
erano venuti a sapere che in uno dei treni era 
di passaggio n. Mezzanotte la cui prodigalità 
in fatto di elemosina è nota anche in Francia. 

NEW.-YORK, 24. — Ieri è stato celebrato il 
primo matrimonio in areoplano. 

Dopo la benedizione gli sposi presero il volo 
per il viaggio di nozze. 

Lo sposo badava al volante e la sposa si era 
riservata il maneggio del timone di profondità. 
Ci fu una panna, ma l'atterrisage avvenne in 
vol piané senza nessun guasto o rottura. 

PARIGI, — Il dottor Steiner rincasando 
in vettura si accorse di non aver denaro in 
tasca e chiese al vetturino di fargli credito. 
Avendo questi rifiutato, il dottore trangugiò un 
yeleno. 

7 vetturino portò il suo eliente all'ospedale 
presentando il supplemento della corsa agli 
eredi. Si è constatato che il vetturino è nativo 
di Roma. 

BERLINO, 22. — Tutte le più eleganti dame 
di Germania hanno aderito alla campagna del 
prof. Schilling contro l'uso di adornare di uc- 
celli i cappelli femminili. Nel Wurtemberg, 
avendo la granduchessa proibito alle donne 
l'uso di qualsiasi volatile, solo gli uomini pos- 
sono portarne indosso, ‘ma di nascosto. 

NAPOLI, 23. — Si è sparsa la voce dell'im- 
minente arrivo di S. A. R. il Duca di Genova. 

Finalmente! L'assenza dello illustre capo su- 
premo della nostra armata era vivamente de- 
plorata e la sua venuta caldamente desiderata. 

Ora, sapendo che viene Lui, tutti si sentono 
sollevati... meno la nave! 

PARIGI, 24. — Continua la ricerca febbrile 
del ladro intellettuale che ha rubato la Gio- 
conda. Tra i maggiormente indiziati sarebbero 
tale Ruggero Leoncavallo ed altri maestri ita- 
liani. Una vera banda... musicale. 

PARIGI, 25. — Nell'attraversare il Boulevard 
des Capucines, un tale ha lasciato cadere inav- 
vertentemente dalla tasca interna della giacca 
la Venere di Milo che aveva portato con sè per 
ricordo della visita fatta poco prima al Lou- 
vre. E stato subito arrestato e verrà sottopo- 
sto a giudizio per attentato al pudore. 

PARIGI, 25. Oggi nelle ore calde, mentre 
il personale di guardia schiacciava un sonnel- 
lino, un bell'originale ha schiacciato diverse 
persone gettando dalla finestra del Louvre, 
Le nozze di Cana di Paolo Veronese di cui de- 
siderava ornare lu sua gargonniére. Il ladrun- 
colo del quadro è originario della Corniche. 


e] 


ILL'incagslio 
{Idea travasata) 


Dinanzi al mio occhio passano ll fantasmi di 
Lissa! Chi fu il tuo duce, 0 nave San Giorgio, che 
giaci inchiodata tra gli scogli del mare ? Risponda 
e si discolpit... Tradi il mare, tradi il duce?... 
L'ombra avvolge il tuo fato, o bella nave al cui 
nome arrivava la gloria contro H mostro che stende 
ll suol tentacoli sul lido adriaco! Dove corrono, 
dove correrànno le tue navi, 0 Italia?... Incurva, 
incurva la tua schiena e solleva con essa la bella 
che ll scogli predarono! Sorga nuovamente 
dle onde la nave dal nome sonante vittoria e 
sorga insieme e stia, terrore al nemico, tutta la 
speme, tutta la forza nostra, © Italia, Italia, 


Trro Livio CrancHETTINI. 
I 
Exnico Sriompi Gerente_ Responsabile 


Riina) scri) 
Roma - Tip. Editrice Nazionale, Via Gregoriana, 


sotto le acque chiarissime di Marechiaro, che, per 
sua buona sorte, si fecero subito scure ed assun- 
sero un colore sporco, atto a perfettamente impedire 
lo sguardo degli importuni. 

Pik, giunto al fon- 
do, si sentì chiam 
re, in perfetto accen- 
to portoghese, così: 

— Pssst! Pssst! 
Pest! 

Si voltò, e riconob- 
be, sotto le spoglie 
di un finto palomba- 
ro, un suo fidato fo- 
restiero, già altre 
volte da lui me 
in movimento. 

Il palombaro si a- 
vanzò frettoloso, e, 
tratto dallo scafan- 
dro un pacco stretta- 
mente cucito în 
tela impermeabile 
io porse furtivamente a Pik, dicendogli : 

— Ecco qua: sono i documenti famosi, le prove, 
la vostra vita, la vostra salvezza : prendete e fuggite. 

Pik stese la mano, come se si fosse trattato di 
un'offerta del Comitato, e fece per impossessarsi del 


plico prezioso... ia che navi n 
un pesce spada che navigava per presso 
ia sscen della Giiola, Infib I °plico con la sus lama 
protesa e terribile, © sperì nelle profondità oscure 
del mare, col prezioso fardello infilato allo spiedo. 

Per quanto si trattasse di spiedo, Pik mormorò a 
denti stretti 

— Son fritto. 

Ma giurò di inseguire il fuggitivo... 


(Continua). 


L'aria 
della montagna 


Il passaggio repenti- 
no dal calà | afoso € op- 

imente della città al- 
aria fresca e frizzante 
della montagna, produ- 
20 quasi sempre delle 
irritazioni e screpola- 
ture alla pelle, che dan- 
no il massimo fastidio 
e possono, se non cura- 
te subito, essere causa 
di gravi alterazioni cu- 
tanee. Tali alterazioni 
si riscontrano pure sul- 


io 
hi 


ni 

siro 
PR} 
Hi. 33 


20 se per , © 
Vellutina Venus Ber- 
telli a L. 2.— la sci 
tola, più cent, 20 se per 
posta, dalla Società di 
prodotti chimico-farma- 


BERTELLI 


Milano, Via Paolo Frisi, num. 26. 


Portofino Kulm 


Grand Hotel, Garage, ucqua di sorgente per tutti i servial, 
nessuno escl agal cb Telograto, telefono 
n 10) mol eni dallfoaE Parco ‘ettari tl ‘AlOR0 sn 


Kulm ed il piccolo chalet del same 
case che si trovano al mont 
di Portofino in un cireuito di 5 milioni di 

pini è di 


carpani. 
1 vero sito di riposo della gente d'affari. 


foro sono le due 


02 soresta, di 


L'OBESITA' ?? ; 
Concessionario esclusivo 
per la vendita -—;= 
A. Birindelli 
ROMA 


NOCERA:-UMBRA 


ORGENTE ANGELICA) 
AcoUA MINERALE DATAVOLA 


Serrone RO M A ruromt36 


LA PIÙ GRANDE 
CASA D'ITALA 


STOFFE —. 
KHOVITA 


PER SIGNORA E PERLOM 


BfANCHERIA 


PREZZI FI941 MiTi99 


Pilsner Kaîserquell limi i PILSEN, 


Sì vendo in originati : Mi MAGAZZINO D’ALIMENTAZIONE, Via 
"a — LEONE Nazionale 
Birra igienica da tavola purissima nutriente: : Geri ili fe da LEE, MAO, mie, 
SPILLATA DIRETTAMENTE DAL FUSTO AL RISTORANTE MARINESE, VIA NAZIONALE-VIA VENEZIA NETE, Via Campo Marzio. 
NEGOZI IN ROMA S & WI LSON NEGOZI IN PROVINCIA 
za MACCHINA SINGER WHEELER = 
Via Nazionale, 95*-95'-96*-96" 

ALTRI NEGOZI Ù pus © SONPAGNA IG Ma AUCCHME Di CACIE —"* 
Corso Umberto 1, 231-232.233 neporizione di Milano 1906 — 2 Grandi P i VITERI È 
a i - illustrato che si da - 

diete ent ape etc pri DO ta Cee Re A pedi =" 


Mia Ea dna. 19. gni ati, morit, arazzi. lavori e giore, a modano set: stop cos la macina pi fiele Demi Betta PORSI i cipali città d' Itala. Via del Trevio, 54 


Ipiùfini Sciroppi?w& BUTON"& 


= =“ ae NUDI VERO 
= DIABETE =](cessioni Stipendio cine ns al 


Gradegliselme collezioni — 
Notogralie tutte dillereari 
GRATIS LA NUOVA DOTTRINA DEL Ad impiegati delle pubbliche, Amuministrazi I 


CONTRO 
LA CANIZIE vesto a 
LOZIONE RIiSTORATRICE 


FINI Via del Mer 
È DELITTO RITARDARE LA CURA 


“EXCELSIOR, 


di SINGER JUNIOR 
RIDA iL COLOR GIOVANILE AI CAPELLI 
| INNOCUA = NOH IHACCHIA 


1 (bolli 
GEN di Calle Pa 
dun Barcellona (Spagna) 

Rinnovando_l'abbo- 
namento si Travaso 


inviare sempre la 
scetta con perdite 


Impiegati GOVERNATIVI, 
| COMUNA LI, OPERAI dello 
LITARI. 
LIQUIDAZIONI IMMEDIATE 


Banca LA FIDEJUSSIONE > Via della Morcado, 39, Tel. 75-35 - Roma 
Pubblicità del “ Travaso ,, A. LATTANZI - ROMA 


Prezzo Lire 4,00 franc® — 
LSCLLINI & c.- MILANO Va br 


RANTE ALLE COLLINE EMILIANE 


Ditta MAZZONI & NERI 
2, Piazza Verziere - MILANO -12, Piazza Vorzio: 
SCELI BOLOGNESE 


RISTO! 
nu 


Vini genuini Emiliani, Toscani, Piemontesi. 
Sala superiore per cene e banchetti 


SEGRETO 


per far crescere i capelli, barba e baffi in po. | 
chissimo tempo. Pagamento dopo il risultato 
Da non confondersi con i soliti impostori. Ri- 
volgersi: GIULIA CONTE, Via Alessandro 
Scarlati, 213 (Villa propria)NAPOLI (Vomero) 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 


[Capitale sociale L. 190,000,000 VERSATO L. 121,324,000 | 


Fondo di riserva ordinario L. 8.000.000 
O * °° strmordin. » 90.000.000 


LIQUORE 


STREGA 


3 iù. bl capolavoro dell'Arte tlc 
misteriosamente emigrato verso lidi ignoti 


TONICO DIGESTIVO Per quanto possano giungere in ritardo, 
vuole anche il Travaso aggiungere alle tante 
|! Sevizio CASSETTE FORTI (Safes) DITTA LBERTI già pubblicate, le sue notizie ed informazioni 
e CASSE FORTI (Coffres forts) i di altinte da fonte insospettabile sul” capo. 10: 
”, DEN È voro involato al Museo del Louvre: il Gio: 
per la custodia di Titoli, Carte d'affari RENE VEN P- do, riproducente — come ognun sa — l'effigie 
Oggetti preziosi, ecc. “ai di Monno Liso da Dronero di cui il Leonardo 
"e Cassette forti | Casse Forti 7 da Vinci... a qualunque costo s'era invaghito 


FEIODI cd E che volle eternare sulla tela governativa al- 
ice | mete | ponti | -— Armadi l'insaputa della consorte Maggioranza, nono- 


stante l'opposizione dei Gallenga. 
L. no 
3 » a | 20 
sciere delegazione a perd| 
iEoeibenae i fsh di icone Sint po | ”» 


‘Gli abbonamenti si fanno anche al nome di due persone 
Impiegati dello Stato, ferrovieri, comunali, medici condotti, Casa Reale, 
Depositi chiusi e suggeliati guardie daziarie e municipali salariati e salariate dello Stato, Opere Pie 


lar ani? Bonait Gaocia di orge di erandil (eee. Spesa minima; liquida le precedenti cession: Anticipi immediati: 


nenti argenteria, oggetti d'arte documenti ecc. massima sollecitudine - Via S. Francesco a Ripa, 18. Rappr. Ferroni. 


rr —————_r_r_ttTTr__—1LlklLbbréeEe-c-_--=-hEt il _______u_u______r_ 
ALTRE SPECIALITÀ DELLA DITTA: 
VIEUX COGNAC Supèrieur 
VINO VERMOUTH 
(es) GRAN LIQUORE GIALLO Milano 
Creme è Liqusri - Sciroppi e Conserve 
STABILIMENTI PROPRI 


AMARO TONICO- CORROBORANTE: DIGESTIVO A CAMARSO pe e rizzra: 8 LUDNIO por la Germano; a MOE pe 


* la Francia; a TRIESTE per ll 


Specialità dei FRATELLI BRANOCIA di MILANO Concessionari esclusivi per la vendita del PERNET-BRANCA 


Mila Gviccorse Germaria @ FOSSATI: Cotes, 8. Lutwig 
DUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI | i soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione | estaERE LA BOTTIALIA D'ORIGINE | Vale Srzzera e Germania È FOSSATI - Chianso è. Lutwo- 


° del! Proletariato Italiano 
Alleanza Cooperativa “2% 
Stoffe per uomo e per donna - Biancherie - Maglierie - GRANDE SARTORIA PER UOMO 
Economia dei prezzi -- Sincerità dei generi -- Partecipazione agli utili “2% 


scotte on ACQUA DI NOCERA UMBRA Sorsnto netta 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositario per Roma - G. Ebbl - Via Celsa, 4. 


Ecco come ne parla uno storiografo d'Arte 
Amico del nostro giornale: so cal 
«Trattasi di una mezza figura secondo dr 
ini, e secondo altri di una figura compeni 
{he ora campeggia ed ora scompare mumen: 
laneamente dal fondo, per riapparire nel Ce 


